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Premessa 

Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 

amministrazioni e una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 

cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 

forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 

le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 

ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

Riferimenti normativi 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 

organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 

la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale 

- quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 

processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 

PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 

riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 

dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 

190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 

riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione 

del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Visto il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del    

contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate per 

l'adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti; 

Dato atto che tale decreto dispone: 

- all'art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione 

vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all'articolo 7, 

comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di 

approvazione dei bilanci”; 

 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
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cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 

a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 

programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027, ha quindi il compito 

principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e 

sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 
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Piano Integrato di attività e Organizzazione 2025-2027 

[per gli Enti che NON hanno approvato tutti i provvedimenti singolarmente] 
 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di Lusiglié 

 

Indirizzo: Via Cavour 9 

 

Codice fiscale/Partita IVA: 83502320019 / 02881040014 

 

Sindaco: Marasca Angelo 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 3 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 541  

Telefono: 0124 300017 

Sito internet: www.comune.lusiglie.to.it 

E-mail: lusiglie@ruparpiemonte.it 

PEC: lusiglie@cert.ruparpiemonte.it 

 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione di programmazione  Documento Unico di Programmazione Semplificato 

2025-2027, di   cui alla deliberazione di Consiglio 

Comunale n.32 del 18.12.2024. 

 

Valore pubblico Sezione da non compilare negli enti con meno di 50 

dipendenti 
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PARTE SECONDA 

 
INDIRIZZI GENERALI RELATIVI ALLA PROGRAMMAZIONE PER IL PERIODO DI BILANCIO 

 
A. Entrate 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 

 
B. Spese 

Spesa corrente, con specifico rilievo alla gestione delle funzioni fondamentali; 
Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 
Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 

 
C. Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e relativi equilibri in termini di cassa 

 
D. Principali obiettivi delle missioni attivate 

 
E. Gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione urbanistica e del territorio e Piano delle alienazioni e della 

valorizzazione dei beni patrimoniali 
 

F. Obiettivi del Gruppo Amministrazione Pubblica 
 

G. Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa (art.2 comma 594 Legge 244/2007) 
 

H. Altri eventuali strumenti di programmazione 
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PREMESSA 
 

Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando 
coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la 
realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 
Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il 
coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno 
contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi 
fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le 
conseguenti responsabilità. 
 
 

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUPS) 
 

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità 
ambientali e organizzative. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
 
Con decreto 18 maggio 2018 del Ministero dell' Economia e delel Finanze, ( GU Serie Generale n. 132 del 09/06/2018), si è provveduto all'aggiornamento del principio conabile 
applicato concernente la programmazione del bilancio previsto dall' allegato 4/1 annesso al D.Lvo 23/06/2011 n. 118, al fine di semplificare ulteriormente la disciplina del 
Documento unico di programmazione  ( DUP)  semplificato di cui all'art. 170, comma 6, del T.U. di cui al decreto legislativo 18/08/2000 n.267: 
Decreta: 
 

Art. 1  
Allegato 4/1 - Principio contabile applicato concernente la programmazione 

 
Testo in vigore dal 10/06/2018 1 
1. Al principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all'allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono apportate le seguente modifiche: 

a) il paragrafo 8.4, e' sostituito dal seguente: 
«8.4. Il documento unico di programmazione semplificato degli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti. 
 
-------OMISSIS ---------- 
 
b) dopo il paragrafo 8.4 e' aggiunto il seguente: 
 
«8.4.1. Il documento unico di programmazione semplificato degli enti locali con popolazione fino a 2.000 abitanti. 
Ai comuni con popolazione fino a 2.000 abitanti e' consentito di redigere il Documento unico di programmazione semplificato (DUP) in forma ulteriormente semplificata attraverso 
l'illustrazione, delle spese programmate e delle entrate previste per il loro finanziamento, in parte corrente e in parte investimenti. 
Il DUP dovrà' in ogni caso illustrare: 
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a) l'organizzazione e la modalità' di gestione dei servizi pubblici ai cittadini con particolare riferimento alle gestioni associate; 
b) la coerenza della programmazione con gli strumenti urbanistici vigenti; e) la politica tributaria e tariffaria; 
d) l'organizzazione dell'ente e del suo personale; 
e) il piano degli investimenti ed il relativo finanziamento; 
f) il rispetto delle regole di finanza pubblica. 
 
Nel DUP deve essere data evidenza se il periodo di mandato non coincide con l'orizzonte temporale di riferimento del bilancio di previsione. 
 
Anche gli enti locali con popolazione fino a 2.000 abitanti possono utilizzare, pur parzialmente, la struttura di documento unico di programmazione semplificato riportata nell'esempio 
n. 1 dell'appendice tecnica.»; 
c) dopo il paragrafo 11 e' aggiunta l'appendice tecnica e l'esempio n. 1 - Struttura tipo di DUP semplificato: 

 
APPENDICE TECNICA 

Esempio n. 1 - Struttura tipo di DUP semplificato : 
DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 

SEMPLIFICATO 2021 -2023 
COMUNE DI LUSIGLIE' .  

(Provincia/Citta' Metropolitana di Torino) 
 

SOMMARIO 
PARTE PRIMA 

ANALISI DELLA SITUAZIONE INTERNA ED ESTERNA DELL'ENTE 
1. RISULTANZE DEI DATI RELATIVI ALLA POPOLAZIONE, AL TERRITORIO ED ALLA 
SITUAZIONE SOCIO ECONOMICA DELL'ENTE 
Risultanze della popolazione 
Risultanze del territorio 
Risultanze della situazione socio economica dell'Ente 
2. MODALITÀ DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI 
Servizi gestiti in forma diretta 
Servizi gestiti in forma associata Servizi affidati a organismi partecipati Servizi affidati ad altri soggetti Altre 
modalità' di gestione di servizi pubblici 
3. SOSTENIBILITÀ ECONOMICO FINANZIARIA DELL'ENTE 
Situazione di cassa dell'Ente 
Livello di indebitamento 
Debiti fuori bilancio riconosciuti 
Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 
Ripiano ulteriori disavanzi 
4. GESTIONE RISORSE UMANE 
5. VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 

PARTE SECONDA 
 INDIRIZZI GENERALI RELATIVI ALLA PROGRAMMAZIONE PER IL PERIODO DI BILANCIO  
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a) Entrate: 
Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
Ricorso all'indebitamento e analisi della relativa sostenibilità'  
 

b) Spese: 
Spesa corrente, con specifico rilievo alla gestione delle funzioni fondamentali; 
Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 
Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi  
 

c) Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e relativi equilibri in termini di cassa 
d) Principali obiettivi delle missioni attivate   
e) Gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione urbanistica e del territorio e Piano delle alienazioni e della valorizzazione dei beni patrimoniali 
f) Obiettivi del Gruppo Amministrazione Pubblica 
g) Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa (art.2 comma 594 Legge 244/2007) 
h) Altri eventuali strumenti di programmazione 
 

D.U.P. SEMPLIFICATO 

PARTE PRIMA ANALISI DELLA SITUAZIONE INTERNA ED ESTERNA DELL'ENTE 

 Parte di provvedimento in formato grafico 

 

D.U.P. SEMPLIFICATO PARTE SECONDA 

INDIRIZZI GENERALI RELATIVI ALLA PROGRAMMAZIONE PER IL PERIODO DI BILANCIO  

 
Parte di provvedimento in formato grafico 
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1 – Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio 
ed alla situazione socio economica dell’Ente 

 
- Risultanze della popolazione  
- Risutanze del territorio 
- Risultanze della situazione economica dell' Ente 
 

Risultanze della popolazione 

 
Popolazione legale al censimento del 31-12-2021 n. 541 
 
Popolazione residente alla fine del 2023 (penultimo anno precedente) n. 543 di cui: 

maschi n. 255 
femmine n. 288 

di cui: 
in età prescolare (0/5 anni) n. 12 
in età scuola obbligo (6/16 anni) n. 56 
in forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) n. 77 
in età adulta (30/65 anni) n. 274 
oltre 65 anni n. 124 

 
Nati nell'anno n. 5 
Deceduti nell'anno n. 8 
Saldo naturale: +/- -3 
Immigrati nell'anno n. 37 
Emigrati nell'anno n. 23 
Saldo migratorio: +/- 14 
Saldo complessivo (naturale + migratorio): +/- 11 
 
Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente n. 0 abitanti 
 

Risultanze del territorio 

 
Superficie Kmq 500 
Risorse idriche: 

laghi n. 0 
fiumi n. 6 

Strade: 
autostrade Km 0,00 
strade extraurbane Km 5,00 
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strade urbane Km 16,80 
strade locali Km 0,00 
itinerari ciclopedonali Km 0,00 

 
Strumenti urbanistici vigenti: 

Piano regolatore – PRGC – adottato Si 
Piano regolatore – PRGC – approvato Si 
Piano edilizia economica popolare – PEEP No 
Piano Insediamenti Produttivi – PIP No 

 
Altri strumenti urbanistici: 
 
 

Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 

 

 
Asili nido con posti n. 0 
Scuole dell’infanzia con posti n. 26 
Scuole primarie con posti n. 35 
Scuole secondarie con posti n. 0 
Strutture residenziali per anziani n. 0 
Farmacie Comunali n. 0 
Depuratori acque reflue n. 0 
Rete acquedotto Km 9,00 
Aree verdi, parchi e giardini Kmq 0,000 
Punti luce Pubblica Illuminazione n. 113 
Rete gas Km 9,00 
Discariche rifiuti n. 0 
Mezzi operativi per gestione territorio n. 0 
Veicoli a disposizione n. 2 
 
Altre strutture: 
UFFICIO POSTALE APERTO  AL PUBBLICO A GIORNI ALTERNI (martedi' /giovedi' /sabato) 
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2 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 
 

- Servizi gestiti in forma diretta dei Servizi 

- Servizi gestiti in forma associata 

- Servizi affidati ad organismi partecipati 

- Servizi affidati ad altri soggetti 

Servizi gestiti in forma diretta 
 
Tutti i servizi sono gestiti in forma diretta ad eccesione di quelli sottoelencati 
 

Servizi gestiti in forma associata 

-  SUAP   con il Comune di Rivarolo c.se capo convenzione 

- UFFICIO Tecnico con il Comune di Caravino  ( Caravino capo-convenzione)  

-  Convenzione Canile Sanitario -Lega Nazionale _ Caluso 

- Convenzione Protezione Civile  "LA FENICE"  associazione ONLUS; 

- Convenzione per la C.U.C. con il Comune di Lombardore  ( capo convenzione) e altri; 

- Convenzione di Segreteria con i Comuni di Castellamonte (capo Convenzione) e San Giusto C.se; 

 

Servizi affidati a organismi partecipati 

Il principale oggetto dell’attività di un Ente è rappresentato dalla fornitura di servizi ai cittadini e la strategia di questa Amministrazione non può non porre al centro il 
miglioramento della qualità offerta e l’ampliamento del grado di ‘copertura’. 

Nella tabella che segue si riepilogano, per le principali tipologie di servizio, distinguendo in base alla modalità di gestione nonché tra quelli in gestione diretta e quelli 
esternalizzati a soggetti esterni o appartenenti al Gruppo Pubblico Locale. 
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Servizio Modalità di svolgimento Soggetto gestore 

ASSISTENZA SCOLATICA: 

TRASPORTO 

 REFEZIONE  

SERVIZI INTEGRATIVI 

 

Convenzione  

Trattativa esterna 

Convenzione 

 

Comune di San Giorgio  

Refezione: ditta esterna 

Direzione didattica San Giorgio C.se 

SERVIZI SOCIALI  Consorzio C.I.S.S. 38 

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO Concessione SMAT SPA TORINO 

SERVIZIO RACCOLTA E SMALTIMENTO 
RIFIUTI 

Concessione Consorzio Canavesano Ambiente con 
sede in Ivrea 

Ditta esecutrice TEKNOSERVICE 

 

Nel prospetto che segue si riportano le principali informazioni societarie e la situazione economica così come risultante dagli ultimi bilanci approvati. 

Denominazione Capitale sociale o Patrimonio dotazione 
Quota di 

partecipazione 
dell’Ente ( % ) 

SMAT   TORINO 0,0 
0,00002 

 
 

Con delibera  del Consiglio Comunale n. 16  del 11/05/2016 di è approvato la relazione sui risultati conseguiti con il Piano di  Razionalizzazione  delle società partecipate del Comune ai sensi dei 
c. 611-612 della LEGGE 190/2014; 

Con delibera del C.C.  n.  26 in data 27/09/2017 si è provveduto all'aggiornamento del Piano di Razionalizzazione  delle società partecipate, revisione straordinaria  ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs 
175/2016, dal quale risulta  che sussistono  le condizione per il mantenimento  di tutte le partecipazioni come risulta illustrato sia nel Piano allegato alla delibera che  nelle schede inviate alla 
Corte dei Conti  

Con delibera del C.C. n. 35 del 19-12-2019 si è provveduto all'aggiornamento del  Piano di Razionalizzazione  delle Società partecipate ai sensi dell'art. 20 del D.L.GS 185/2017, dando atto nella 
medesima che il Comune non detiene partecipate alla data del 31/12/2018 in quanto la Ditta SMAT in data 18/12/2019 con prot. 4099 ha fatto pervenire la seguente comunicazione  che 
testualmente recita : 
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" Con riferimento alla revisione periodica delle partecipazioni pubbliche anno 2019 - ex art. 20 D.Lgs 175/2016 si comunica che Smat  S.p.A.: 

- HA adottato entro la data del 30 giugno 2016, atti volti all' emissione  di strumenti finanziari, diversi dalle azioni, quotati in mercati reolamentari; 

- HA concluso il procedimento di quotazione/collocamento in data 13.04/2017.  

La società è pertanto esclusa, ai sensi dell'art.26, comma 5, del D.L.gs 175/2016, dall'applicazione del decreto in  oggetto". 

Con delibera  del Consiglio Comunale n. 58  del 28/12/2020 si è approvato l'aggiornamento del Piano di  Razionalizzazione  delle società partecipate del Comune ai sensi dell'art.20 del D.Lgs 
185/2017; 

Con delibera  del Consiglio Comunale n. 41  del 29/12/2021 si è approvato l'aggiornamento del Piano di  Razionalizzazione  delle società partecipate del Comune ai sensi dell'art.20 del D.Lgs 
185/2017; 

Con delibera del Consiglio Comunale n. 43 del 22/12/2022 si è approvato l'aggiornamento del Piano di Razionalizzazione delle società partecipate del Comune ai sensi dell'art.20 del D.Lgs 
185/2017; 

Con delibera del Consiglio Comunale n. 38 del 20/12/2023 si è approvato l'aggiornamento del Piano di Razionalizzazione delle società partecipate del Comune ai sensi dell'art.20 del D.Lgs 
185/2017; 

 

link al sito per partecipate >>>   partecipate >>http://www.comune.lusiglie.to.it/societ_partecipate_2   

Società partecipate 
 

Denominazione Sito WEB % Partecip. Note 
Scadenza 
impegno 

Oneri per l'ente 
RISULTATI DI BILANCIO 

Anno 2023 Anno 2022 Anno 2021 

SMAT TORINO http://www.smatorino.it 0,00200 SERVIZIO IDRICO INTEGRATO  2.040,38 870,18 760,68 409,52 

 
 

Altre modalità di gestione dei servizi pubblici 
 

alcuni servizi sono affidati ad altri soggetti: 

- Bollettazione imu e tasi e relativi accertamenti. 

- Bollettazione Tari e relativi accertamenti 

- Gestione Bonus  GAS / ACQUA/ ENERGIA ELETTRICA  

http://www.comune.lusiglie.to.it/societ_partecipate_2
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La bollettazione inerente IMU / TASI - TARI sono dati in gestione alla ditta GESEL con sede in Cuorgnè 

Per quanto riguarda la gestione dei bonus  a cui possoo aderire i cittadini con determinati requisiti, si è in convenzione con i CAAF 
 
 

3 – Sostenibilità economico finanziaria 
 

 
 
Situazione di cassa dell' Ente 
 
Livello di indebitamento 
 
Debiti fuori bilancio riconosciuti 
 
Ripiano disavanza da riaccertamento straordinario dei residui - Ripiano    
 
Ulteriori disavanzi 

Situazione di cassa dell'ente 

 
l' ente ha una situazione di cassa discreta, in  quanto non ha necessità di ricorrere all' anticipazione di cassa  
Fondo cassa al 31/12/2023 (penultimo anno dell’esercizio precedente) 287.735,87 

 
Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 
 
Fondo cassa al 31/12/2022 (anno precedente) 454.784,80 
Fondo cassa al 31/12/2021 (anno precedente -1) 436.948,74 
Fondo cassa al 31/12/2020 (anno precedente -2) 394.414,48 

 
 
Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 
 

Anno di riferimento gg di utilizzo costo interessi passivi 

2023 0 0,00 

2022 0 0,00 

2021 0 0,00 
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Livello di indebitamento 

 
Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 
 

Anno di riferimento 
Interessi passivi impegnati 

(a) 
Entrate accertate tit. 1-2-3  

(b) 
Incidenza 

(a/b) % 

2023 242,25 515.960,89 0,05 

2022 553,11 453.388,63 0,12 

2021 849,54 433.613,90 0,20 

 

Debiti fuori bilancio riconosciuti 
 
Alla data di approvazione del Rendiconto della Gestione 2023 nè alla data della compilazione del presente NON risultano debiti fuori bilancio risconosciuti. 
 
 

Anno di riferimento 
Importi debiti fuori bilancio 

riconosciuti (a) 

2023 0,00 

2022 0,00 

2021 0,00 

 

Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 
 
A seguito del riaccertamento straordinario dei residui l’Ente non ha rilevato un disavanzo di amministrazione. 

Ripiano ulteriori disavanzi 
 
non vi sono ulteriori disavanzi 
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4 – Gestione delle risorse umane 

 
 

La pianta organica viene configurata dal vigente ordinamento come elemento strutturale correlato all’assetto organizzativo dell’ente: in questa sede è bene ricordare che la 
dotazione e l’organizzazione del personale, con il relativo bagaglio di competenze ed esperienze, costituisce il principale strumento per il perseguimento degli obiettivi 
strategici e gestionali dell’Amministrazione. 

 

Personale 
 
La pianta organica viene configurata dal vigente ordinamento come elemento strutturale correlato all’assetto organizzativo dell’ente: in questa sede è bene ricordare che la 
dotazione e l’organizzazione del personale, con il relativo bagaglio di competenze ed esperienze, costituisce il principale strumento per il perseguimento degli obiettivi 
strategici e gestionali dell’Amministrazione.  

Il personale in servizio alla data 24/06/2024 risulta il seguente: 

 istruttore demografico (ex C4) 90%    n.1 

 istruttore finanziario (ex C1) 100%        n.1 

B3 operatore esperto  83,33%                  n.1 

Sono inoltre in servizio: n. 1 Segretario comunale  in Convenzione, n. 1 tecnico in convenzione e n. 1 agente a scavalco con scadenza 31.12.2023 , n.1 dipendente a scavalco per il servizio 
finanziario-amministrativo. 

Numero dipendenti in servizio al 23.10.2023: n. 03  

A far data 01.06.2023 l'operatore esperto ( ex- categoria B3), è stato trasferito al Comune di Lusiglié a seguito di mobilità volontaria ai sensi dell'art.30 del D.Lgs 165/2001. 

Personale in servizio al 31/12/2023 (anno precedente l’esercizio in corso) 
 

Categoria Numero Tempo indeterminato Altre tipologie 

ISTRUTTORE FINANZIARIO EX 
C1 100% 

1 1 0 

ISTRUTTORE DEMOGRAFICO 
EX C4 90% 

1 1 0 

OPERATORE ESPERTO EX B3 
83,33% 

1 1 0 

TOTALE 3 3 0 
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Numero dipendenti in servizio al 31/12/2023: 3 
 
 
Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 
 

Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale 
Incidenza % spesa 

personale/spesa corrente 

2023 0 104.777,17 21,14 

2022 0 121.404,77 30,26 

2021 0 119.475,07 29,84 

2020 0 126.522,93 32,63 

2019 0 128.912,92 33,25 

 
 

5 – Vincoli di finanza pubblica 

 

Il comma 18 dell’art. 31 della legge 183/2011 dispone che gli enti sottoposti al patto di stabilità devono iscrivere in bilancio le entrate e le spese correnti in termini di competenza in 

misura tale che, unitamente alle previsioni dei flussi di cassa di entrate e spese in conto capitale, al netto della riscossione e concessione di crediti (Titolo IV delle entrate e titolo II delle uscite), 

sia consentito il raggiungimento dell’obiettivo programmatico del patto per il triennio di riferimento. Pertanto la previsione di bilancio annuale e pluriennale e le successive variazioni devono 

garantire il rispetto del saldo obiettivo. 

Con la legge 30/12/2018 n. 145 ( legge di bilancio 2019) come previsto dai commi 819 e seguenti a decorrere dall'anno 2019, non sono più in vigore le norme  previste sino al 2018 in 

materia di pareggio di bilancio degli enti locali. In particolare , ai sensi del comma 823 del medesimo articolo 1, a decorrere dal 2019 , cessano di avere applicazione i commi 465 e successivi 

dell'art. 1 della l. 11/12/2016 n.232 

 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

 
L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica. 
 
L’Ente negli esercizi precedenti ha acquisito / ceduto spazi nell’ambito dei patti regionali o nazionali, i cui effetti influiranno sull’andamento degli esercizi ricompresi nel presente 
D.U.P.S.? 
 
NO 
Nel periodo di valenza del presente D.U.P.semplificato, in linea con il programma di mandato dell’Amministrazione, la programmazione e la gestione dovrà essere improntata sulla 
base dei seguenti indirizzi generali: 
 

A – Entrate 
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* Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
 
* Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
 
* Ricorso all' indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 

 

 

Quadro riassuntivo di competenza 

 TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

ENTRATE 
2022 

(accertamenti) 

2023 

(accertamenti) 

2024 

(previsioni) 

2025 

(previsioni) 

2026 

(previsioni) 

2027 

(previsioni) 

della col. 4 rispetto alla 

col. 3 

 1 2 3 4 5 6 7 

Tributarie 342.017,88 322.557,57 353.099,80 349.979,80 349.979,80 349.979,80 -  0,883 

Contributi e trasferimenti correnti 47.225,06 128.414,83 126.878,71 39.115,20 39.115,20 39.115,20 - 69,171 

Extratributarie 64.145,69 64.988,49 80.485,00 79.885,00 79.885,00 79.885,00 -  0,745 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 453.388,63 515.960,89 560.463,51 468.980,00 468.980,00 468.980,00 - 16,322 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 

spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per spese 

correnti  

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 8.214,01 9.923,83 12.104,69 0,00 0,00 0,00 -100,000 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE 

CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI (A) 

461.602,64 525.884,72 572.568,20 468.980,00 468.980,00 468.980,00 - 18,091 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 

urbanizzazione per spese correnti) 

86.212,26 341.089,04 276.639,31 11.510,00 11.510,00 11.510,00 - 95,839 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 

destinati a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per 

finanziamento di investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese conto 

capitale 

137.473,70 130.883,40 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI 

A INVESTIMENTI (B) 

223.685,96 471.972,44 276.639,31 11.510,00 11.510,00 11.510,00 - 95,839 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 685.288,60 997.857,16 849.207,51 480.490,00 480.490,00 480.490,00 - 43,419 
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Quadro riassuntivo di cassa 

  % scostamento 

ENTRATE 
2022 

(riscossioni) 

2023 

(riscossioni) 

2024 

(previsioni cassa) 

2025 

(previsioni cassa) 

della col. 4 rispetto  

alla col. 3 

 1 2 3 4 5 

Tributarie 332.076,58 364.836,46 501.617,24 702.007,63 39,948 

Contributi e trasferimenti correnti 46.480,31 24.939,32 231.253,12 217.321,97 -  6,024 

Extratributarie 67.357,28 62.759,43 91.181,12 96.956,90 6,334 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 445.914,17 452.535,21 824.051,48 1.016.286,50 23,328 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 

spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE 

CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI (A) 

445.914,17 452.535,21 824.051,48 1.016.286,50 23,328 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 

urbanizzazione per spese correnti) 

134.840,66 294.539,03 400.995,25 291.041,74 - 27,420 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 

destinati a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 0,00 0,00 50.015,41 50.015,41 0,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese conto 

capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI 

A INVESTIMENTI (B) 

134.840,66 294.539,03 451.010,66 341.057,15 - 24,379 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 580.754,83 747.074,24 1.275.062,14 1.357.343,65 6,453 

 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 
 ALIQUOTE IMU GETTITO 

2024 2025 2024 2025 

Prima casa 0,0076 0,0076 22.515,80 22.515,80 

Altri fabbricati residenziali 0,0000 0,0000 0,00 0,00 

Altri fabbricati non residenziali 0,0086 0,0086 51.336,00 51.336,00 

Terreni 0,0000 0,0000 0,00 0,00 

Aree fabbricabili 0,0076 0,0076 9.932,00 9.932,00 

TOTALE   83.783,80 83.783,80 
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Tributi e tariffe dei servizi pubblici 

Le entrate correnti costituiscono le risorse destinate alla gestione dei servizi comunali; le entrate tributarie ed extratributarie indicano la parte direttamente o 

indirettamente reperita dall’ente. I trasferimenti correnti dello Stato, Regione ed altri enti formano invece le entrate derivate, quali risorse di terzi destinate a finanziare 

parte della gestione corrente. 

Il grado di autonomia finanziaria rappresenta un indice della capacità dell’ente di reperire con mezzi propri le risorse necessarie al finanziamento di tutte le spese di 

funzionamento dell’apparato comunale, erogazione di servizi ecc… 

L’analisi dell’autonomia finanziaria assume una crescente rilevanza in un periodo di forte decentramento e di progressiva fiscalizzazione locale. Il sistema finanziario degli 

enti locali, in passato basato prevalentemente sui trasferimenti statali, è ora basato prevalentemente sull’autonomia finanziaria dei Comuni, ossia sulla capacità dell’ente di 

reperire, con mezzi propri, le risorse da destinare al soddisfacimento dei bisogni della collettività. 

Va tuttavia rilevato, nell’analisi dell’indicatore sul grado di autonomia finanziaria per disposizione di legge, essendo collocata tra le entrate tributarie la voce di trasferimento 

dallo Stato per Fondo di solidarietà comunale il dato risultante non rappresenta al 100% un indicatore di prelievo diretto al cittadino. 

Le politiche tributarie saranno improntate alla conferma dei livelli attuali, pur nell’auspicio che si possa introdurre qualche riduzione in presenza dei necessari +presupposti 

Relativamente alle entrate tributarie, in materia di agevolazioni / esenzioni, le stesse saranno confermate nei livelli attuali. 

Le politiche tariffarie saranno improntate alla conferma dei livelli attuali, pur nell’auspicio che si possa introdurre qualche riduzione in presenza dei necessari presupposti 

Relativamente alle entrate tariffarie, in materia di agevolazioni / esenzioni / soggetti passivi, le stesse saranno confermate ai livelli attuali. A tal fine si confermano 

totalmente i criteri introdotti nell’ambito del DUPS approvato e relativo al triennio 2024-2026 che qui si intendono riproposti e confermati. 

Per le tariffe relative alla TARI  si deve far riferimento alla normativa di cui  l D.L. 34/2019  " Decreto crescita", alla delibra di ARERA  del 31.10.2019 n. 443.2019 

al D.L. 160/2019  legge di bilancio 2020 
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Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
 

Nel bilancio di previsione 2025-2027 si intende realizzare opere finanziate con oneri di urbanizzazione e con contributi Stato/Regioni. 
 

Per quanto concerne le spese di investimento, alla data di redazione del presente D.U.P.S., si riportano le seguenti opere di 
investimento inizialmente finanziate con fondi PNRR, ma rientranti tra le "piccole" opere di cui il D.L. 19/2024 ha disposto la 
fuoriuscita dal PNRR, in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 
 
M2C4 - Investimento 2.2. DECRETO 28 MARZO 2023 - SCORRIMENTO DELLA GRADUATORIA PER INTERVENTI RIFERITI A OPERE 
PUBBLICHE DI MESSA IN SICUREZZA DEGLI EDIFICI E DEL TERRITORIO. INTERVENTI MANUTENTIVI CON EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO PRESSO IL PLESSO SCOLASTICO DI VIA GROMIS. 
CUP: G54H20000560001. 
 
M2C4 - Investimento 2.2. INTERVENTI PER LA RESILIENZA, LA VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E L’EFFICIENZA ENERGETICA 
DEI COMUNI – PICCOLE OPERE (ARTICOLO 1, COMMI 29 E SS., L. N. 160/2019, PER GLI ANNI DAL 2020 AL 2024) – DECRETO DEL 
MINISTERO DELL’INTERNO DEL 30 GENNAIO 2020 – ANNUALITA’ 2023. REALIZZAZIONE INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA CON EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELA SEDE MUNICIPALE. CUP: G54J22000640006. 
 

 

Risultano attualmente in corso di esecuzione e non ancora conclusi i seguenti progetti di investimento: 
 

FINANZIAMENTO DI INTERVENTI DI INVESTIMENTO SULLA RETE STRADALE PROVINCIALE AI COMUNI DELLA CITTÀ 
METROPOLITANA DI TORINO - RIFACIMENTO MANTO D’USURA TRATTI SP INSISTENTI SUL TERRITORIO COMUNALE. 
RIELABORAZIONE  PROGETTO ESECUTIVO PRECEDENTEMENTE APPROVATO CON DELIBERAZIONE CON DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N. 30 DEL 25.05.2022. APPROVAZIONE. CUP: G57H22000700007. 

 

CONTRIBUTO DEL MINISTERO DELL'INTERNO, DECRETO 20 GENNAIO 2023. LAVORI DI INTERVENTI MANUTENTIVI CON 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO PRESSO IL PLESSO SCOLASTICO DI VIA GROMIS. APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO 
ESECUTIVO. CUP: G54D23000740001. 
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DECRETO 18 GENNAIO 2024. INTERVENTI DI AMMODERNAMENTO E RIQUALIFICAZIONE DEL SALONE PLURIUSO POSTO AL 
PIANO TERRENO DEL PALAZZO MUNICIPALE. CUP: G57D24000010001. 

 

 
Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 

 
In merito al ricorso all’indebitamento, nel corso del periodo di bilancio l’Ente  non ricorrerà alla sottoscrizione di  nuovi mutui nel triennio 2025-2027. 
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PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI ESERCIZIO 2025 

 
ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 

(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui) 
ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

COMPETENZA 
ANNO 2026 

COMPETENZA 
ANNO 2027 

     

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) (+) 322.557,57 346.094,00 346.094,00 
2) Trasferimenti correnti (Titolo II) (+) 128.414,83 112.870,33 39.115,33 
3) Entrate extratributarie (Titolo III) (+) 64.988,49 76.105,00 76.105,00 
     

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI  515.960,89 535.069,33 461.314,33 
     

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI  
     

Livello massimo di spesa annuale (1) (+) 51.596,09 53.506,93 46.131,43 
     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente (2) 

(-) 243,00 0,00 0,00 

     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati nell'esercizio in corso 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     

Contributi erariali in c/interessi su mutui (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Ammontare disponibile per nuovi interessi  51.353,09 53.506,93 46.131,43 
     

TOTALE DEBITO CONTRATTO  
     

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) 0,00 0,00 0,00 
     

TOTALE DEBITO DELL'ENTE  0,00 0,00 0,00 
     

DEBITO POTENZIALE  
     

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti  0,00 0,00 0,00 
     

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento  0,00 0,00 0,00 
     

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento  0,00 0,00 0,00 
     

 
(1) Per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi 
statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 2011, l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. 
Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione (art. 204, comma 1, del TUEL). 
(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi. 

 
 



  
 

pag. 23 di 50 

B – Spese 

 

1. Spesa corrente, con specifico rilievo alla gestione delle funzioni fondamentali; 

2. Programmazione triennale del fabbisogno di personale 

3. Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 

4. Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 

5. Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 
 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 
 

Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà definire la stessa in funzione del trend storico. 

 La formulazione delle previsioni e’ stata effettuata, per ciò che concerne la spesa, tenendo conto delle spese sostenute in passato, delle spese obbligatorie, di quelle consolidate e di quelle derivanti da 
obbligazioni già assunte in esercizi precedenti.  

In particolare, per la gestione delle funzioni fondamentali l’Ente dovrà orientare la propria attività al mantenimento dei servizi in essere 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 

In merito alla programmazione del personale, alla data della predisposizione del presente atto non sono previste nuove assunzioni ; 

La pianta organica viene configurata dal vigente ordinamento come elemento strutturale correlato all’assetto organizzativo dell’ente: in questa sede è bene ricordare che la 

dotazione e l’organizzazione del personale, con il relativo bagaglio di competenze ed esperienze, costituisce il principale strumento per il perseguimento degli obiettivi 

strategici e gestionali dell’Amministrazione. 

Queste considerazioni sono state recepite nel presente documento, prendendo come riferimento la composizione presunta del personale in servizio al 30.06.2023,  come 

desumibile dalla seguente tabella:  

 



  
 

pag. 24 di 50 

Categoria 

Profilo Professionale Previsti in D.O. In Servizio 

ISTRUTTORI APPLICATO  AMMINISTRATIVO 1,00 1,00 

ISTRUTTORI APPLICATO  AMMINISTRATIVO - FINANZIARIO 1,00 1,00 

FUNZIONARI AD 
ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 1,00 0 

OPERATORI 
SPECIALIZZATI 

OPERAIO SPECIALIZZATO 1,00 0 

OPERATORI OPERATORE GENERICO 1,00 1,00 

TOTALE 5,00 3,00 

 

Funzioni generali di amministrazione, di gestione e controllo 

Categoria Profilo Professionale Previsti in D.O. In Servizio 

ISTRUTTORI APPLICATO  AMMINISTRATIVO 1,00 1,00 

ISTRUTTORI APPLICATO  AMMINISTRATIVO - 
FINANZIARIO 

1,00 1,00 

FUNZIONARI AD ELEVATA 
QIALIFICAZIONE 

ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 1,00 0 

TOTALE 3,00 2,00 

 

Funzioni nel campo della viabilità e dei trasporti 

Categoria Profilo Professionale Previsti in 
D.O. 

In Servizio 

OPERATORI ESPERTI OPERAIO SPECIALIZZATO 1,00 1,00 

OPERATORI OPERATORE GENERICO 1,00 0,00 

                                     TOTALE 2,00 1,00 

 

 L' ente attualmente non intende procedere con la sostituzione del personale cessato negli anni precedenti. 
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Le previsioni iscritte in bilancio sono compatibili con la programmazione del fabbisogno di personale 
 
 

Programmazione triennale degli acquisti di beni e servizi 
 

Il Programma, con riferimento alle prime due annualità del bilancio di previsione, deve essere adottato dal Comune entro 90 giorni dall'approvazione di quest'ultimo, come previsto 

dall'articolo 7 comma 6 del decreto ministeriale n. 14 del 16 gennaio 2018, mediante delibera del Consiglio su proposta della Giunta. 

In particolare le previsioni per gli anni 2024-2026  non prevedono spese per studi e consulenze, relazioni pubbliche, pubblicità e rappresentanza, sponsorizzazioni, missioni .  

                                 PROGRAMMA TRIENNALE  DI FORNITURE E SERVIZI 

N. Oggetto dell’acquisto di beni e servizi spesa prevista 2025 spesa prevista 2026 spesa prevista 2027 

1 Servizio  

di ristorazione scolastica 

importo inferiore 

 ad € 140.000,00 

importo inferiore 

 ad € 140.000,00 

importo inferiore 

 ad € 140.000,00 

 
I servizi  previsti nel programma risultano parzialmente finanziati  con capitali privati,  attraverso il pagamento delle tariffe stabilite dall' amministrazione comunale 
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SCHEDA G: PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2025/2027 

DELL'AMMINISTRAZIONE  
 

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA (1) 

 
TIPOLOGIA RISORSE 

Arco temporale di validità del programma 

Disponibilità finanziaria  

Importo Totale 
Primo anno Secondo anno Terzo anno 

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

Il referente del programma 

 
 

Note 

(1) I dati del quadro delle risorse sono calcolati come somma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui alla scheda B. Dette informazioni sono acquisite dal sistema (software) e rese disponibili 

in banca dati ma non visualizzate nel programma. 
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SCHEDA H: TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2025/2027 

DELL'AMMINISTRAZIONE  
 

ELENCO DEGLI ACQUISTI DEL PROGRAMMA 

Numero 
intervento CUI 

(1) 
Codice fiscale 

Amministrazione 

Prima annualità 
del primo 

programma nel 
quale 

l'intervento è 

stato inserito 

Annualità 
nella quale si 

prevede di 
dare avvio 

alla 
procedura di 
affidamento 

Codice 

CUP 

(2) 

Acquisto 

ricompreso 

nell'importo 
complessivo di un 
lavoro o di altra 

acquisizione 

presente in 

programmazione 
di lavori, forniture 

e servizi 

CUI lavoro o 
altra 

acquisizione 
nel cui 

importo 
complessivo 
l'acquisto è 

ricompreso (3) 

Lotto 

funzionale 

(4) 

Ambito 
geografico 

di 
esecuzione 
dell'acquist

o 
(Regione/i) 

Settore CPV (5) DESCRIZIONE 

DELL'ACQUISTO 
Livello di 

priorità (6) 
Responsabile 

unico del 
progetto 

(7) 

 Durata del 
contratto 

L'acquisto è 
relativo a 

nuovo 
affidamento 
di contratto 

in essere 

STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO 

CENTRALE Dl COMMITTENZA O 

SOGGETTO AGGREGATORE AL 

QUALE SI FARÀ RICORSO PER 

L'ESPLETAMENTO DELLA 

PROCEDURA Dl AFFIDAMENTO 

(10) 

Acquisto 
aggiunto o 
variato a 

seguito di 
modifica 

programma 

(11) Primo anno Secondo anno Terzo anno Costi su annualità 

successive 
Totale (8) 

Apporto di capitale 
privato (9) codice AUSA Denominazione 

importo tipologia 

 
codice 

  
data (anno) 

 
data (anno) 

 
codice 

 
sì/no 

 
codice 

 
sì/no 

 
testo 

 
   forniture 

/ servizi 

 
Tabella CPV 

 
testo 

 
Tabella H.1 

 
testo 

 
numero 

(mesi) 

 
sì/no 

 
valore 

 
valore 

 
valore 

 
valore 

 
valore 

 
valore 

 
testo 

 
codice 

 
testo Tabella H.2 

 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Il referente del programma 

 
Note 

(1) Codice CUI = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l’intervento è stato inserito + progressivo di cinque cifre della prima annualità del primo programma 

(2) Indica il CUP (cfr. articolo 6, comma 4) 

(3) Compilare se nella colonna “Acquisto ricompreso nell'importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi” si è risposto “SI” e se nella colonna “Codice CUP” non è stato riportato il CUP in quanto non presente 

(4) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all’articolo 3, comma 1, lettera s), dell’allegato I.1 

(5) Relativa a CPV principale. Deve essere rispettata la coerenza, per le prime due cifre, con il settore: F = CPV<45 o 48, S: CPV> 48 

(6) Indica il livello di priorità di cui all’articolo 6, commi 10 e 11 

(7) Riportare nome e cognome del responsabile unico del progetto 

(8) Importo complessivo ai sensi dell’articolo 6, comma 5, ivi incluse le spese eventualmente sostenute antecedentemente alla prima annualità 

(9) Riportare l’importo del capitale privato come quota parte dell’importo complessivo 

(10) Dati obbligatori per i soli acquisti ricompresi nella prima annualità (cfr. articolo 8) 

(11) Indica se l’acquisto è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d’anno ai sensi dell’articolo 7, commi 8 e 9. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modifica del programma 

(12) La somma è calcolata al netto dell’importo degli acquisti ricompresi nell’importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi 
Tabella H.1  

1. priorità massima 

2. priorità media 

3. priorità minima 

Tabella H.2  

1. modifica ex art. 7, comma 8, lettera b) 

2. modifica ex art. 7, comma 8, lettera c) 

3. modifica ex art. 7, comma 8, lettera d) 

4. modifica ex art. 7, comma 8, lettera e) 

5. modifica ex art. 7, comma 9 
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SCHEDA I: TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2025/2027 

DELL'AMMINISTRAZIONE  
 

ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELLA PRIMA ANNUALITA' 
DEL PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI 

CODICE UNICO 

INTERVENTO 
CUI 

 
CUP 

 
DESCRIZIONE ACQUISTO 

 
IMPORTO 

INTERVENTO 

 
Livello di 
priorità 

Motivo per il quale l'intervento non 
è riproposto 

(1) 

 
Codice 

Ereditato da precedente 

programmazione Ereditato da precedente programmazione 
Ereditato da precedente 

programmazione 

 
Ereditato da scheda H 

 
Testo 

Il referente del programma 

 

Note 
(1) breve descrizione dei motivi 

 
 
 

Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 
 
Non vi sono attualmente opere pubbliche in programmazione che comportino l'obbligo di dotarsi del Piano Triennale delle Opere Pubbliche 2025-2027. 
 
In caso di ulteriori programmazioni di investimenti ove ne emergesse la possibilità, si provvederà ad emettere il Programma degli investimenti e il e Piano triennale delle opere 
pubbliche  entro l'approvazione di legge. 
  
 
  



  
 

pag. 29 di 50 

 

 
 

 

SCHEDA A: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2025/2027 

DELL'AMMINISTRAZIONE  
 

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA (1) 
 

TIPOLOGIA RISORSE 
Arco temporale di validità del programma 
Disponibilità finanziaria 

Importo Totale 
Primo anno Secondo anno Terzo anno 

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Il referente del programma 

 

Note 
(1) I dati del quadro delle risorse sono calcolati come somma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui alla scheda E e alla scheda C. Dette informazioni sono acquisite dal sistema 
(software) e rese disponibili in banca dati ma non visualizzate nel programma. 
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SCHEDA B: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2025/2027 

DELL'AMMINISTRAZIONE  
 

ELENCO DELLE OPERE INCOMPIUTE 
Elenco delle opere incompiute 

 
 

 

 
CUP 
(1) 

 
 

 

 
Descrizione opera 

 
 

 

 
Determinazioni dell'amministrazione 

 
 

 

Ambito di 
interesse 
dell'opera 

 
 

 
Anno ultimo 

quadro 
economico 
approvato 

 
 

 
Importo 

complessivo 
dell'intervento 

(2) 

 
 

 

Importo 
complessivo 

lavori 
(2) 

 
 

 

Oneri 
necessari per 
l'ultimazione 

dei lavori 

 
 

 
Importo 

ultimo 
SAL 

 
 

 
Percentuale 
avanzamento 

lavori 
(3) 

 
 

 

Causa per la 
quale l'opera è 
incompiuta 

 

 
L'opera è 

attualmente 
fruibile, anche 

parzialmente, dalla 
collettività? 

 
 

Stato di 
realizzazione ex 

comma 2 art. l DM 
42/2013 

 
 

 

Possibile utilizzo 
ridimensionato 

dell'Opera 

 
 

 

 
Destinazione d'uso 

 
 

Cessione a titolo di 
corrispettivo per la 

realizzazione di altra 
opera pubblica ai sensi 

dell'articolo 202 del 
codice 

 
 

 
Vendita ovvero demolizione 

(4) 

 
 

 

Parte di infrastruttura di rete 

 
codice 

 
testo 

 
Tabella B.l 

 
Tabella B.2 

 
 

 
valore 

 
valore 

 
valore 

 
valore 

 
percentuale 

 
Tabella B.3 

 
sì/no 

 
Tabella B.4 

 
sì/no 

 
Tabella B.5 

 
sì/no 

 
sì/no 

 
sì/no 

 

0,00 0,00 0,00 0,00  

Il referente del programma 

 
Note 
(1) Indica il CUP del progetto di investimento nel quale l'opera incompiuta rientra: è obbligatorio per tutti i progetti avviati dal 1° gennaio 2003 

(2) Importo riferito all'ultimo quadro economico approvato 

(3) Percentuale di avanzamento dei lavori rispetto all'ultimo progetto approvato 

(4) ln caso di vendita l'immobile deve essere riportato nell'elenco di cui alla scheda C; in caso di demolizione l'intervento deve essere riportato fra gli interventi del programma di cui alla scheda D 

Tabella B.1 

a) è stata dichiarata l'insussistenza dell'interesse pubblico al completamento e alla fruibilità dell'opera 

b) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera per il cui completamento non sono necessari finanziamenti aggiuntivi 

c) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera avendo già reperito i necessari finanziamenti aggiuntivi 

d) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera una volta reperiti i necessari finanziamenti aggiuntivi 
Tabella B.2 

a) nazionale 

b) regionale 

Tabella B.3 

a) mancanza di fondi 

b1) cause tecniche: protrarsi di circostanze speciali che hanno determinato la sospensione dei lavori e/o l'esigenza di una variante progettuale 

b2) cause tecniche: presenza di contenzioso 

c) sopravvenute nuove norme tecniche o disposizioni di legge 

d) liquidazione giudiziale, liquidazione coatta e concordato preventivo dell'impresa appaltatrice, risoluzione del contratto, o recesso dal contratto ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di antimafia 

e) mancato interesse al completamento da parte della stazione appaltante, dell'ente aggiudicatore o di altro soggetto aggiudicatore 
Tabella B.4  

a) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione (art 1, comma 2, lettera a), DM n. 42/2013) 

b) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione non sussistendo allo stato, le condizioni di riavvio degli stessi (art. 1, comma 2, lettera b), DM 42/2013) 

c) i lavori di realizzazione, ultimati, non sono stati collaudati nel termine previsto in quanto l'opera non risulta rispondente a tutti i requisiti previsti dal capitolato e dal relativo progetto esecutivo come accertato nel corso delle operazioni di collaudo (art 1, comma 2. lettera c). DM 42/2013) 
 Tabella B.5 

a) prevista in progetto 

b) diversa da quella prevista in progetto 

 

Ulteriori dati (campi da compilare resi disponibili in banca dati ma non visualizzati nel Programma 
triennale) 

Descrizione dell’opera 

Dimensionamento dell'intervento (unità di misura) unità di misura 

Dimensionamento dell'intervento (valore) valore (mq, mc …) 

L’opera risulta rispondente a tutti i requisiti del capitolato si/no 

L’opera risulta rispondente a tutti i requisiti dell’ultimo progetto approvato si/no 

Fonti di finanziamento (se intervento di completamento non incluso in scheda D) 

Sponsorizzazione si/no 

Finanza del progetto si/no 

Costo di progetto importo 

Finanzianento assegnato Importo 

Tipologia copertura finanziaria 

Dell’Unione Europa si/no 

Statale si/no 

Regionale si/no 

Provinciale si/no 

Comunale si/no 

Altra pubblica si/no 

Privata si/no 
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SCHEDA C: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2025/2027 
DELL’AMMINISTRAZIONE  

 

ELENCO DEGLI IMMOBILI DISPONIBILI 
Elenco degli immobili disponibili art. 202 del codice 

 
 

Codice univoco immobile 
(1) 

 
 

Riferimento CUI 
intervento 

(2) 

 
 

Riferimento CUP 
opera incompiuta 

(3) 

 
 
 

Descrizione immobile 

Codice ISTAT 
 

 
Localizzazione 
CODICE NUTS 

 
Trasferimento 

immobile a titolo di 
corrispettivo ex 

art. 202 comma 1, 
lett. a), del codice 

 

 
Immobili disponibili 

Già incluso in 
programma di 

dismissione di cui 
all’art. 27 del 

decreto-legge n. 
n. 201/2011, 

convertito dalla 
legge n. 214/2011 

 
Tipo disponibilità se 

immobile derivante da opera 
incompiuta di cui si è 

dichiarata l'insussistenza 
dell'interesse 

Valore Stimato 

Reg Prov Com 

 
 

Primo anno 

 
 

Secondo anno 

 
 

Terzo anno 

 
 

Totale 

codice codice codice testo cod cod cod codice Tabella C.I Tabella C.2 Tabella C.3 Tabella C.4 valore valore valore somma 

 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Il referente del programma 

 
  
 

Note: 

(1) Codice obbligatorio: numero immobile = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'immobile è stato inserito + lettera "i" ad identificare l'oggetto immobile e distinguerlo dall'intervento di cui al codice CUI + progressivo di 5 cifre 

(2) Riportare il codice CUI dell'intervento (nel caso in cui il CUP non sia previsto obbligatoriamente) al quale la cessione dell'immobile è associata; non indicare alcun codice nel caso in cui si proponga la semplice alienazione 

(3) Se derivante da opera incompiuta riportare il relativo codice CUP 

 
 

 Tabella C.1   

1. no 

2. parziale 

3. totale 
 

 Tabella C.2   

1. no 

2. sì, cessione 

3. sì, in diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia strumentale e tecnicamente connessa all'opera da affidare in concessione 
 

 Tabella C.3   

1. no 

2. sì come valorizzazione 

3. sì, come alienazione 

 
 Tabella C.4   

1. cessione della titolarità dell'opera ad altro ente pubblico 

2. cessione della titolarità dell'opera a soggetto esercente una funzione pubblica 

3. vendita al mercato privato 

  



  
 

pag. 32 di 50 

 

 
SCHEDA D: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2025/2027 

DELL'AMMINISTRAZIONE  
 

ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA 

Numero intervento CUI 
(1) 

Cod. Int. Amm.ne (2) Codice CUP (3) 

Annualità 
nella quale 
si prevede 

di dare 
avvio alla 

procedura 
di 

affidament
o 

Responsabile 
unico del 
progetto 

(4) 

 
 

Lotto 
funzionale 

(5) 

 
 

Lavoro 
complesso 

(6) 

Codice ISTAT 

Localizzazione 
Codice 
NUTS 

Tipologia 
Settore e 

sottosettore 
intervento 

Descrizione dell'intervento 

Livello 
di 

priorità 
(7) 

STIMA DEI COSTI DELL’INTERVENTO 
(8) 

Intervento aggiunto o variato 
a seguito di modifica  

programma 
(12) 

 

Reg 

 

Prov 

 

Com 

Primo anno Secondo anno Terzo anno 

Costi su 

annualità 
successive 

Importo 
complessivo 

(9) 

Valore degli 
eventuali immobili di 

cui alla scheda C 
collegati 

all’intervento (10) 

Scadenza temporale 
ultima per l’utilizzo 

dell’eventuale 
finanziamento 
derivante da 

contrazione di mutuo 

Apporto di capitale privato 
(11) 

Importo Tipologia 

numero intervento CUI  
 

codice 
 

data 

(anno)  
 

sì/no 
 

sì/no cod 
 

cod 
 

cod 
 

codice 
 

Tabella D.l 
 

Tabella D.2 
 

testo 
 

Tabella D.3 
 

valore 

 
valore 

 
valore 

 
valore 

 
valore 

 
valore 

 
data 

valore Tabella D.4 Tabella D.5 

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00  0,00  
 
 

Il referente del programma 

 
 

Note: 

(1) Numero intervento = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l’intervento è stato inserito + progressivo di cinque cifre della prima annualità del primo programma 

(2) Numero interno liberamente indicato dall’amministrazione in base a proprio sistema di codifica 

(3) Indica il Cup (cfr. articolo 3, comma 5) 

(4) Riportare nome e cognome del responsabile unico del progetto 

(5) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all'articolo 3, comma 1, lettera s), dell’allegato I.1 al codice 

(6) Indica se lavoro complesso di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d), dell’allegato I.1 al codice 

(7) Indica il livello di priorità di cui all'articolo 3, commi 11, 12 e 13 

(8) Ai sensi dell'articolo 4, comma 6, in caso di demolizione di opera incompiuta l’importo comprende gli oneri per lo smantellamento dell'opera e per la rinaturalizzazione, riqualificazione ed eventuale bonifica del sito 

(9) Importo complessivo ai sensi dell’articolo 3, comma 6, ivi incluse le spese eventualmente sostenute antecedentemente alla prima annualità 

(10) Riportare il valore dell'eventuale immobile trasferito di cui al corrispondente immobile indicato nella scheda C 

(11) Riportare l'importo del capitale privato come quota parte del costo totale 

(12) Indica se l’intervento è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d’anno ai sensi dell’articolo 5, commi 9 e 11. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modifica del programma 
 Tabella D.1   

Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice tipologia intervento per natura intervento 03= realizzazione di lavori pubblici (opere e impiantistica) 
 Tabella D.2   

Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice settore e sottosettore intervento 
 Tabella D.3   

1. priorità massima 

2. priorità media 

3. priorità  minima 
 Tabella D.4   

1. finanza di progetto 

2. concessione di costruzione e gestione 

3. sponsorizzazione 

4. società partecipate o di scopo 

5. locazione finanziaria 

6. altro 
 Tabella D.5   

1. modifica ex articolo 5, comma 9, lettera b) 

2. modifica ex articolo 5, comma 9, lettera c) 

3. modifica ex articolo 5, comma 9, lettera d) 

4. modifica ex articolo 5, comma 9, lettera e) 

5. modifica ex articolo 5, comma 11 

 
Ulteriori dati (campi da compilare non visualizzati nel Programma triennale) 

Responsabile del progetto 

 Codice fiscale del responsabile del procedimento formato cf 

Quadro delle risorse necessarie per la realizzazione dell’intervento 

Tipologia di risorse primo anno secondo anno terzo anno annualità successive 

Risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge importo importo importo importo 

Risorse derivanti da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo importo importo importo importo 

Risorse acquisite mediante apporti di capitali privati importo importo importo importo 

Stanziamenti di bilancio importo importo importo importo 

Finanziamenti ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge n. 310 del 1990, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 403 del 1990 
importo importo importo importo 

Risorse derivanti da trasferimento di immobili ex articolo 202 del codice importo importo importo importo 

Altra tipologia importo importo importo importo 
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SCHEDA E: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2025/2027 

DELL'AMMINISTRAZIONE  
 

INTERVENTI RICOMPRESI NELL'ELENCO ANNUALE 

CODICE UNICO 
INTERVENTO - CUI 

CUP DESCRIZIONE - INTERVENTO 
RESPONSABILE UNICO DEL 

PROGETTO 
IMPORTO 

ANNUALITÀ 
IMPORTO  INTERVENTO FINALITÀ 

LIVELLO DI 
PRIORITÀ 

CONFORMITÀ 
URBANISTICA 

VERIFICA VINCOLI 
AMBIENTALI 

LIVELLO Dl 
PROGETTAZIONE 

CENTRALE Dl COMMITTENZA O SOGGETTO AGGREGATORE AL 
QUALE SI INTENDE DELEGARE LA PROCEDURA Dl AFFIDAMENTO 

INTERVENTO 
AGGIUNTO O VARIATO 

A SEGUITO DI 
MODIFICA 

PROGRAMMA (*) codice AUSA denominazione 

Codice Ereditato da scheda D Ereditato da scheda D Ereditato da scheda D Ereditato da scheda D Ereditato da scheda D Tabella E.I Ereditato da scheda D sì/no sì/no Tabella E.2 codice testo Ereditato da scheda D 

Il referente del programma 

 
Note: 

(*) Tale campo compare solo in caso di modifica del programma 
 

Tabella E.1     

ADN - Adeguamento normativo AMB - Qualità ambientale 

COP - Completamento opera incompiuta CPA - Conservazione del patrimonio 

MIS - Miglioramento e incremento di servizio URB - Qualità urbana 

VAB - Valorizzazione beni vincolati DEM - Demolizione opera incompiuta 

DEOP - Demolizione opere preesistenti e non più utilizzabili 
 

 Tabella E.2   

1. progetto di fattibilità tecnico-economica: "documento di fattibilità delle alternative progettuali" 

2. progetto di fattibilità tecnico-economica: "documento finale" 

3. progetto esecutivo 
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SCHEDA F: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2025/2027 

DELL'AMMINISTRAZIONE  
 

ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELL'ELENCO ANNUALE DEL PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE 

E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI 

CODICE UNICO 
INTERVENTO 

CUI 

 
CUP DESCRIZIONE INTERVENTO IMPORTO 

INTERVENTO 

 
LIVELLO DI 
PRIORITÀ 

MOTIVO PER IL QUALE 
L'INTERVENTO NON È 

RIPROPOSTO 
(1) 

 
Codice 

Ereditato da precedente 

programma 

Ereditato da precedente programma 
 

Ereditato da 

precedent
e 

program

ma 

 
Ereditato da 

scheda D 

 
Testo 

Il referente del programma 

 

Note: 

(1) Breve descrizione dei motivi 

Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 
 
. 
 

Nel bilancio di previsione 2025-2027 si intende realizzare opere finanziate con oneri di urbanizzazione e con contributi Stato/Regioni. 

*** 
Per quanto concerne le spese di investimento, alla data di redazione del presente D.U.P.S., si riportano le seguenti opere di 
investimento inizialmente finanziate con fondi PNRR, ma rientranti tra le "piccole" opere di cui il D.L. 19/2024 ha disposto la 
fuoriuscita dal PNRR, in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 
 
M2C4 - Investimento 2.2. DECRETO 28 MARZO 2023 - SCORRIMENTO DELLA GRADUATORIA PER INTERVENTI RIFERITI A OPERE 
PUBBLICHE DI MESSA IN SICUREZZA DEGLI EDIFICI E DEL TERRITORIO. INTERVENTI MANUTENTIVI CON EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO PRESSO IL PLESSO SCOLASTICO DI VIA GROMIS. 
CUP: G54H20000560001. 
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M2C4 - Investimento 2.2. INTERVENTI PER LA RESILIENZA, LA VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E L’EFFICIENZA ENERGETICA 
DEI COMUNI – PICCOLE OPERE (ARTICOLO 1, COMMI 29 E SS., L. N. 160/2019, PER GLI ANNI DAL 2020 AL 2024) – DECRETO DEL 
MINISTERO DELL’INTERNO DEL 30 GENNAIO 2020 – ANNUALITA’ 2023. REALIZZAZIONE INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA CON EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELA SEDE MUNICIPALE. CUP: G54J22000640006. 
 

 

Risultano attualmente in corso di esecuzione e non ancora conclusi i seguenti progetti di investimento: 
 

FINANZIAMENTO DI INTERVENTI DI INVESTIMENTO SULLA RETE STRADALE PROVINCIALE AI COMUNI DELLA CITTÀ 
METROPOLITANA DI TORINO - RIFACIMENTO MANTO D’USURA TRATTI SP INSISTENTI SUL TERRITORIO COMUNALE. 
RIELABORAZIONE  PROGETTO ESECUTIVO PRECEDENTEMENTE APPROVATO CON DELIBERAZIONE CON DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N. 30 DEL 25.05.2022. APPROVAZIONE. CUP: G57H22000700007. 

 

CONTRIBUTO DEL MINISTERO DELL'INTERNO, DECRETO 20 GENNAIO 2023. LAVORI DI INTERVENTI MANUTENTIVI CON 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO PRESSO IL PLESSO SCOLASTICO DI VIA GROMIS. APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO 
ESECUTIVO. CUP: G54D23000740001. 

 

DECRETO 18 GENNAIO 2024. INTERVENTI DI AMMODERNAMENTO E RIQUALIFICAZIONE DEL SALONE PLURIUSO POSTO AL 
PIANO TERRENO DEL PALAZZO MUNICIPALE. CUP: G57D24000010001. 

 

 
C – Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e relativi equilibri in termini di cassa 

 

Con riferimento alla Legge di Bilancio 2019, in particolare ai commi 819 – 826 che superano il saldo di competenza del pareggio di Bilancio, sembra , anche dalla nota di lettura 
ANCI, che oltre a dare la possibilità di applicare liberamente l’eventuale avanzo per spese di investimento, si possano anche contrarre mutui nel limite dell’art. 204 TUEL.  

Pertanto per effetto del comma 823 del comma 1 della legge n. 145/2018 (legge di bilancio 2019) cessano di avere applicazione, a decorrere dal 2019, le norme ivi indicate, che 
assoggettavano gli enti locali ai vincoli di finanza pubblica prevedendo per gli stessi l’obbligo di conseguire un saldo non negativo, per la cui determinazione non venivano 
computate tra le entrate rilevanti, tra l’altro, le entrate derivanti da indebitamento (c.d. pareggio di bilancio). 
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In merito al rispetto degli equilibri di bilancio  ed ai vincoli di finanza pubblica, l' ente rispetta tali vincoli come da prospetto allegato. 
 

 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2025 - 2026 - 2027 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 
COMPETENZA 

ANNO 2027 

      
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  0,00    

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 
      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  0,00 0,00 0,00 
      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  468.980,00 468.980,00 468.980,00 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  468.980,00 468.980,00 468.980,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo crediti di dubbia esigibilità   23.676,49 23.676,49 23.676,49 

      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti obbligazionari (-)  0,00 0,00 0,00 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
     di cui Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 

      
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   0,00 0,00 0,00 

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO 
DEGLI ENTI LOCALI 

      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (2) (+)  0,00 0,00 0,00 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      
      

O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 
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EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2025 - 2026 - 2027 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 
COMPETENZA 

ANNO 2027 

      

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (2) (+)  0,00   
      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 
      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  11.510,00 11.510,00 11.510,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-)  0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)  0,00 0,00 0,00 
      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  11.510,00 11.510,00 11.510,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 

      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      
      

Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 
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EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2025 - 2026 - 2027 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 
COMPETENZA 

ANNO 2027 

      

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+)  0,00 0,00 0,00 
      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO FINALE      
      

W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 
      

 
 
SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4)   

Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 
      
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) al netto del fondo 
anticipazione di liquidità 

(-)  0,00   

      

      
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali   0,00 0,00 0,00 

 

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(1) Indicare gli anni di riferimento. 

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del 
prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione 
dell'anno precedente  se il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.  

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di parte 
corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non 
hanno dato copertura a impegni, o pagamenti. 
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Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere indirizzata ad incamerare gli  importi nel bilancio indicati, con un costante monitoraggio. 
 
 

 
 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2025 - 2026 - 2027 
 

ENTRATE 
CASSA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 
COMPETENZA 

ANNO 2027 
SPESE 

CASSA 
ANNO 2025 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

COMPETENZA 
ANNO 2026 

COMPETENZA 
ANNO 2027 

          

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 0,00         

Utilizzo avanzo di amministrazione  0,00 0,00 0,00 Disavanzo di amministrazione(1)  0,00 0,00 0,00 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00      

     
Disavanzo derivante da debito autorizzato e non 
contratto(2) 

 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

702.007,63 349.979,80 349.979,80 349.979,80 Titolo 1 - Spese correnti 791.051,78 468.980,00 468.980,00 468.980,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 217.321,97 39.115,20 39.115,20 39.115,20      

Titolo 3 - Entrate extratributarie 96.956,90 79.885,00 79.885,00 79.885,00      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 291.041,74 11.510,00 11.510,00 11.510,00 Titolo 2 - Spese in conto capitale 308.219,94 11.510,00 11.510,00 11.510,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Totale entrate finali …………… 1.307.328,24 480.490,00 480.490,00 480.490,00 Totale spese finali …………… 1.099.271,72 480.490,00 480.490,00 480.490,00 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 50.015,41 0,00 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 

     - di cui Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 162.881,51 150.986,00 150.986,00 150.986,00 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 167.746,14 150.986,00 150.986,00 150.986,00 

Totale titoli 1.520.225,16 631.476,00 631.476,00 631.476,00 Totale titoli 1.267.017,86 631.476,00 631.476,00 631.476,00 

          

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 1.520.225,16 631.476,00 631.476,00 631.476,00 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 1.267.017,86 631.476,00 631.476,00 631.476,00 

          

Fondo di cassa finale presunto 253.207,30         

 

(1) Corrisponde alla prima voce  del conto del bilancio spese. 
(2) Solo per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Corrisponde alla seconda voce del conto del bilancio spese. 
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* Indicare gli anni di riferimento. 

D – Principali obiettivi delle missioni attivate 

 
descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione 
 

Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione 
 
 

MISSIONE  01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

La missione 1 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo dell’ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale. 

Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i servizi 

finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. 

Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica.” 

 

Oggetto del presente programma della Missione 1 è il regolare funzionamento dell’attività amministrativa propria  dell’ente,  garantire  adeguati  standard  qualitativi  e   quantitativi,  migliorare  

l’attività  di coordinamento tra le varie unità operative, migliorare inoltre, il rapporto tra l’ente comunale e gli utenti 

dei servizi con le risorse proprie dell’ente e le dotazioni strumentali in essere. Sarà curata l’ attività di comunicazione del comune verso la cittadinanza utilizzando a tal fine il sito istituzionale 

Già con decorrenza dal mesedi settemnre  è entrato a regime il nuovo servizio di rilascio della carta di identità elettronica 
 
 
 

MISSIONE  02 Giustizia 

 

La missione 2 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento per il supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza locale necessari al funzionamento e mantenimento degli Uffici 

giudiziari cittadini e delle case circondariali. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di giustizia.” 

Non sono previsti programmi in questa missione. 

MISSIONE  03 Ordine pubblico e sicurezza 

 

La missione 3 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi che 
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rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza. 

 

In riferimento all’organico, dotazione mezzi e dotazioni strumentali dei programmi della Missione 3, si evidenziano i seguenti elementi: 

 
il comune di Lusigliè è convenzionato con il Comune di Oglianico ( capo convenzione) per il servizio di P.M.  
 
 

MISSIONE  04 Istruzione e diritto allo studio 

 

“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per l’obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi per 
l’edilizia scolastica e l’edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l’istruzione. Interventi che 
rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio.” In riferimento all’organico, dotazione mezzi e dotazioni strumentali dei programmi della Missione 4, si 
evidenziano i seguenti elementi: 

Garantire nel triennio il servizio di: 

- refezione scolastica sia per la scuola primaria che per la scuola dell' Infanzia; 

- assistenza per la scuola primaria durante e dopo la pausa mensa; 

Nel corso del 2020  si andrà a verificare la possibilità di realizzare corsi extra scolastici richiesti sia dalla scuola dell' infanzia che dalla scuola primaria locale. 

La gestione della scuola media inferiore o secondaria è gestita in convenzione con il Comune di San Giorgio C.se  ( comune capo convenzione) 

 
 

MISSIONE  05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 

 

La missione 5 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e architettonico 

Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali.” 
 
NON SONO PREVISTI INTERVENTI  
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MISSIONE  06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 

La missione 6 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi sportivi e 

ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di politiche 

giovanili, per lo sport e il tempo libero.” 

 

La presenza degli impianti sportivi  potrebbero utile strumento per alimentare le politiche giovanili mirate alla pratica delle discipline sportive e per il tempo libero 
 
 

MISSIONE  07 Turismo 

 

La missione 7 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di turismo 

Anche in questo caso la presenza del centro sportivo potrebbe essere importante punto di riferimento per favorire lo sviluppo delle iniziative di promozione turista in collaborazione della Pro-loco locale 

 

MISSIONE  08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

La missione 8 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica 

regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa.” 
 
non sono previsti interventi 
 

MISSIONE  09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 

La missione 9 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell’ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall’inquinamento del suolo, 

dell’acqua e dell’aria Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l’igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 

dell’ambiente.” 

Si conferma la volontà di mantenere a livelli elevati la cura e la manutenzione del territorio utilizzando a tal fine risorse umane interne all’ente, ed affidando altri servizi, quali la manutenzione del verde, a operatori 

economici esterni e con l'ausilio del proprio personale 
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MISSIONE  10 Trasporti e diritto alla mobilità 

 

La missione 10 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la gestione e l’erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto alla mobilità. 

 
   Non sono previsti programmi in questa missione. 
 

MISSIONE  11 Soccorso civile 

 

La missione 11 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio,per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per 
fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi di soccorso civile sul 

territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di 

soccorso civile.” 

 

Si prevede di continuare il servizio di protezione civile sulla base dell’ accorso sovra comunale definito con il comune di Bosconero,  

oltre alla convenzione con la ditta LA FENICE per gli interventi sul terriotorio comunale, 
 
 

MISSIONE  12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di 

esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che 

operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in 

materia di diritti sociali e famiglia.” 

 

Si riconfermano i criteri individuati nel DUP 2020-2022, già richiamati in precedenza con il presente documento 

La concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati può avere solamente natura straordinaria. 

Il riconoscimento di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici è attribuito alle valutazioni della giunta comunale nell’esercizio delle sue competenze residuali in 

materia di funzioni degli organi di governo, che  non siano riservati dalla legge al consiglio e che non ricadano nelle competenze, previste dalle leggi o dallo statuto, del sindaco. 

 

 

 



  
 

pag. 44 di 50 

Settore socio assistenziale e scolastico: 

Sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili economici nell’ambito del settore socio assistenziale possono essere riconosciuti solamente a cittadini residenti sul territorio comunale, sulla scorta di apposita 

relazione dei servizi sociali  e deve essere finalizzata a sostenere ed aiutare persone e nuclei famigliari che si trovano ad affrontare una situazione di disagio, di qualunque natura, tale da incidere in 

maniera significativa e profonda sulla loro situazione economica e sociale. In questa azione di sostegno economico, particolare attenzione deve essere rivolta in presenza di soggetti minori di età o in caso di 

nuclei famigliari dove sono presenti soggetti disabili.  

Per i servizi scolastici le riduzioni sui costi di base sono attribuite in base alle fasce ISEE stabilite annualmente dalla giunta comunale in sede di determinazione delle tariffe per ogni singolo servizio fornito. 

Altri settori. 

Nell’ambito della sua attività di indirizzo, la Giunta comunale, per ogni singola iniziativa che intende avviare, può prevedere appositi criteri e modalità ai quali attenersi per il riconoscimento di 

agevolazioni e benefici economici. Per il riconoscimento di contributi straordinari e agevolazioni a favore di enti e associazioni dovrà essere preventivamente verificata la insussistenza di 

posizioni debitorie nei confronti del comune da parte dei beneficiari. 

I criteri suindicati, fatti salvi gli aspetti discrezionali riconosciuti alla giunta comunale, costituiscono linee di indirizzo efficaci fino a loro modifica tramite   successivi documenti di programmazione 

approvati dal consiglio comunale. 

Relativamente alle funzioni socio assistenziali, esse sono demandate al consorzio CISS 38   con sede in Cuorgnè. 

 
 

MISSIONE  13 Tutela della salute 

 

La missione 13 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività per la prevenzione, la tutela e la cura della salute. Comprende l’edilizia sanitaria. 

Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle politiche a tutela della salute sul territorio. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute.” 

Non sono previsti programmi in questa missione. 

 
 

MISSIONE  14 Sviluppo economico e competitività 

 

La missione 14 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul territorio delle attività produttive, del commercio, 

dell’artigianato, dell’industria e dei servizi di pubblica utilità. 

Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l’innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 

monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività 

Non sono previsti programmi in questa missione. 
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MISSIONE  15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

 

La missione 15 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto: alle politiche attive di sostegno e promozione dell’occupazione e dell’inserimento nel mercato del lavoro; alle politiche passive del lavoro a tutela dal rischio 

di disoccupazione; alla promozione, sostegno e programmazione della rete dei servizi per il lavoro e per la formazione e l’orientamento professionale. 

Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche, anche per la realizzazione di programmi comunitari. Interventi che rientrano nell’ambito 

della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale. 

Non sono previsti programmi in questa missione. 
 
 

MISSIONE  16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

 

La missione 16 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, della pesca e 

dell’acquacoltura. Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Interventi che rientrano nell’ambito della 

politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi agroalimentari, caccia e pesca.” 

Non sono previsti programmi in questa missione. Nell’ambito delle iniziative per la promozione turistica del territorio non si mancherà di favorire la diffusione delle tradizioni agricole del territorio locale e 

la promozione dei prodotti tipici. Si adotteranno iniziative per eliminare o per lo meno ridurre la presenza dei cinghiali, che costituiscono una presenza nefasta per il territorio 

 

MISSIONE  17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 

La missione 17 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti energetiche nel territorio, nell’ambito del quadro normativo e istituzionale comunitario e statale. Attività per incentivare l’uso 

razionale dell’energia e l’utilizzo delle fonti rinnovabili. 

Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture e delle reti energetiche sul territorio. 

Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di energia e diversificazione delle fonti energetiche. 

Non sono previsti nuovi programmi in questa missione. 

MISSIONE  18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

 

La missione 18 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per finanziamenti non riconducibili a specifiche missioni, per trasferimenti a fini perequativi, per interventi in attuazione del federalismo fiscale di cui alla 
legge delega n.42/2009. 

Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni. 

Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria per le relazioni con le altre autonomie territoriali.” 
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Non sono previsti programmi in questa missione. 
 

MISSIONE  19 Relazioni internazionali 

 

La missione 19 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività per i rapporti e la partecipazione ad associazioni internazionali di regioni ed enti locali, per i programmi di promozione internazionale e per la cooperazione 

internazionale allo sviluppo. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale di cooperazione 

territoriale transfrontaliera.” 

 

Non sono previsti programmi in questa missione. 
 
 

MISSIONE  20 Fondi e accantonamenti 

 

La missione 20 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi speciali per leggi che si perfezionano successivamente all’approvazione del bilancio, al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Non comprende il fondo pluriennale vincolato 

 Nella missione 20 si trovano obbligatoriamente i seguenti Fondi che sono: 

- Fondo di riserva per la competenza 

- Fondo di riserva di cassa 

- Fondo crediti di dubbia esigibilità 

- Fondo accantonamenti indennità 

-  

Lo stanziamento del Fondo di riserva di competenza deve essere compreso tra un valore minimo determinato in base allo 0,3% delle spese correnti a un valore massimo del 2% delle spese correnti. 

Lo stanziamento del Fondo di riserva di cassa deve essere almeno pari allo 0,2% delle spese complessive (Totale generale spese di bilancio ). 

Lo stanziamento del Fondo crediti dubbia esigibilità va calcolato secondo le percentuali previste dal D.lgs. 118/2011 e deve essere in aumento ogni anno sino ad arrivare al 100% a regime dal 2021   
 
 

MISSIONE  50 Debito pubblico 

 

La missione 50 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti assunti dall’ente e relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie.” 
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MISSIONE  60 Anticipazioni finanziarie 

 

La missione 60 viene così definita dal Glossario COFOG: 

 “Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall’Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità.”  

 

Non risulta la necessità 
 
 

MISSIONE  99 Servizi per conto terzi 

 

La missione 99 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale.” 
 
QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER MISSIONE 
 
Gestione di competenza 

Codice 

missione 

ANNO 2025 ANNO 2026 ANNO 2027 

Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale 

  1 207.063,94 5.360,00 0,00 212.423,94 207.063,94 5.360,00 0,00 212.423,94 207.063,94 5.360,00 0,00 212.423,94 

  2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  3 2.730,00 0,00 0,00 2.730,00 2.730,00 0,00 0,00 2.730,00 2.730,00 0,00 0,00 2.730,00 

  4 52.299,70 1.200,00 0,00 53.499,70 52.299,70 1.200,00 0,00 53.499,70 52.299,70 1.200,00 0,00 53.499,70 

  5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  6 100,00 1.500,00 0,00 1.600,00 100,00 1.500,00 0,00 1.600,00 100,00 1.500,00 0,00 1.600,00 

  7 500,00 0,00 0,00 500,00 500,00 0,00 0,00 500,00 500,00 0,00 0,00 500,00 

  8 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  9 83.716,00 350,00 0,00 84.066,00 83.716,00 350,00 0,00 84.066,00 83.716,00 350,00 0,00 84.066,00 

 10 65.311,91 1.600,00 0,00 66.911,91 65.311,91 1.600,00 0,00 66.911,91 65.311,91 1.600,00 0,00 66.911,91 

 11 1.000,00 0,00 0,00 1.000,00 1.000,00 0,00 0,00 1.000,00 1.000,00 0,00 0,00 1.000,00 

 12 31.059,00 1.500,00 0,00 32.559,00 31.059,00 1.500,00 0,00 32.559,00 31.059,00 1.500,00 0,00 32.559,00 

 13 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 14 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 15 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 16 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 17 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 18 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 19 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 20 25.199,45 0,00 0,00 25.199,45 25.199,45 0,00 0,00 25.199,45 25.199,45 0,00 0,00 25.199,45 

 50 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 60 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 99 0,00 0,00 150.986,00 150.986,00 0,00 0,00 150.986,00 150.986,00 0,00 0,00 150.986,00 150.986,00 

TOTALI 468.980,00 11.510,00 150.986,00 631.476,00 468.980,00 11.510,00 150.986,00 631.476,00 468.980,00 11.510,00 150.986,00 631.476,00 
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Gestione di cassa 

Codice 

missione 

ANNO 2025    

Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale 

  1 443.202,39 8.164,92 0,00 451.367,31 

  2 0,00 0,00 0,00 0,00 

  3 4.624,75 0,00 0,00 4.624,75 

  4 70.711,66 95.393,80 0,00 166.105,46 

  5 0,00 0,00 0,00 0,00 

  6 100,00 1.500,00 0,00 1.600,00 

  7 500,00 0,00 0,00 500,00 

  8 0,00 0,00 0,00 0,00 

  9 131.992,79 54.653,00 0,00 186.645,79 

 10 93.729,90 147.008,22 0,00 240.738,12 

 11 1.000,00 0,00 0,00 1.000,00 

 12 45.190,29 1.500,00 0,00 46.690,29 

 13 0,00 0,00 0,00 0,00 

 14 0,00 0,00 0,00 0,00 

 15 0,00 0,00 0,00 0,00 

 16 0,00 0,00 0,00 0,00 

 17 0,00 0,00 0,00 0,00 

 18 0,00 0,00 0,00 0,00 

 19 0,00 0,00 0,00 0,00 

 20 0,00 0,00 0,00 0,00 

 50 0,00 0,00 0,00 0,00 

 60 0,00 0,00 0,00 0,00 

 99 0,00 0,00 167.746,14 167.746,14 

TOTALI 791.051,78 308.219,94 167.746,14 1.267.017,86 

 
 

E – Gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione urbanistica e del territorio e piano delle alienazioni e delle 
valorizzazioni dei beni patrimoniali 

 

In merito alla gestione del patrimonio ed alla programmazione urbanistica e del territorio l’Ente nel periodo di bilancio: non sono previste alienazione. 
 
  Il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, predisposto secondo le disposizioni normative vigenti  NON presentano variazioni rispsetto all'anno       precedente 
come deliberato dalla Giunta Comunalen.57 del 08/11/2023. 

F – Obiettivi del gruppo amministrazione pubblica (G.A.P.) 

 
Nel periodo di riferimento, relativamente al Gruppo Amministrazione Pubblica, vengono definiti i seguenti indirizzi e obiettivi relativi alla gestione dei servizi affidati. 
 

Enti strumentali partecipati 
 
mantenimento dei servizi affidati 
 

Società partecipate 
 
mantenimento dei servizi affidati 
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Sottosezione di programmazione 

Performance 

Piano della Performance 2024-2026, di cui alla 

deliberazione di Giunta Comunale n.1 del 15.01.2025. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

COMUNE DI LUSIGLIÈ 
CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 

 
 

 
 

 
Verbale di deliberazione della Giunta Comunale 

 
N. 1   del 15-01-2025 

 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE TRIENNALE 
(PEG)  2025-2026-2027 

 
L'anno  duemilaventicinque addì  quindici del mese di gennaio alle ore 16:15, nella sala 
delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, verranno 
oggi convocati a seduta i componenti della Giunta Comunale. All’appello risultano: 
 
 
 

 
Cognome e Nome 

 
Carica 

 

 
Pr. 

 
As. 

Marasca Angelo Sindaco Presente 
Capello Claudia Vice Sindaco Presente in videoconferenza 
Marasea Jacopo Assessore Presente 
 
Totale Presenti    3, Assenti    0 
 
Assiste all’adunanza il Segretario Generale Maggio Dott. Sergio, la quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor  Marasca Angelo nella sua qualità di 
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 
suindicato. 
  

   COPIA 



LA GIUNTA COMUNALE 
 
Premesso che l’art. 107 del Tuel-D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii- prevede che spettino ai dirigenti 
la direzione degli uffici e dei servizi secondo i criteri e le norme dettati dagli statuti e dai 
regolamenti nonché la gestione amministrativa, finanziaria e tecnica mediante autonomi poteri 
di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo anche mediante 
l’adozione degli atti e provvedimenti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno; 
 
Considerato che l’art. 169 del Tuel – D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. – stabilisce che: 
 la Giunta delibera il Piano Esecutivo di Gestione entro venti giorni dall’approvazione del 
bilancio di previsione in coerenza con il bilancio di previsione stesso e con il Documento 
Unico di Programmazione; 
 il PEG è redatto in termini di competenza e con riferimento al primo esercizio è redatto 
anche in termini di cassa. Il PEG è riferito ai medesimi esercizi considerati nel bilancio; 
 il PEG individua gli obiettivi della gestione ed affida gli stessi, unitamente alle dotazioni 
necessarie, ai responsabili dei servizi; 
 
Considerato che: 
  il Documento Unico di programmazione Semplificato (DUPS) - Nota Integrativa – 2025-
2027 è stato approvato dal Consiglio Comunale con atto n. 31 del 18.12.2024; 
 il bilancio di previsione finanziario 2025-2027 è stato approvato dal Consiglio Comunale 
con atto n. 32 del 18.12.2024; 
 sulla scorta di intese tra i responsabili dell’ente e il Segretario Comunale si è addivenuti 
alla proposta di obiettivi gestionali che nascono dalle linee espresse nel DUPS; 
 
Rilevato che: 
 il Peg disaggrega le dotazioni finanziarie delle missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati in centri di costo e capitoli; 

 permette un’adeguata separazione delle attività di indirizzo e di controllo dalla attività di 
gestione; 

Richiamati tutti gli atti vigenti relativi all’organizzazione del personale compresi quelli di 
nomina dei responsabili e assegnazione risorse umane; 
 
Dato atto che per l’anno 2025, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.50 del D.Lgs n. 267/2000, 
i responsabili di aree nell’ente sono ad oggi:  
 

- Risorse umane – responsabile: Segretario Generale  
- Amministrativa - personale – responsabile  Vice-sindaco CAPELLO Claudia 
- Economico finanziaria- amministrativa-  responsabile: Sindaco MARASCA Angelo ( 

in sua assenza CAPELLO Claudia) 
- Edilizia pubblica e privata e manutenzioni: dipendente altra P.A. in convenzione 

Geom. CAPPELLO Luisella 
 

Ritenuto opportuno precisare che i capitoli di PEG assegnati al Segretario Comunale sono 
riconducibili non a meri aspetti gestionali ma soprattutto alla funzione di controllo assegnata 
allo stesso;  
 



Rilevato che in attuazione delle previsioni di programmazione occorre definire il Piano di 
Gestione opportunamente scortato dagli obiettivi e che a tale scopo è stata predisposta e resa, 
con riferimento ad ogni settore facente parte dell’assetto organizzativo, l’allegata 
documentazione consistente, appunto nel piano esecutivo di gestione di natura finanziaria con 
contestuali obiettivi di gestione, rinviando a successivo provvedimento l’approvazione degli 
obiettivi strategici; 
 
Ritenuto, pertanto, di dover approvare, come sopra, il Piano Esecutivo di Gestione 2025-
2027; 
 
Richiamati il D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii, il vigente Regolamento Comunale di Contabilità 
e lo Statuto dell’Ente; 
 
Considerata l’evidente urgenza della fattispecie in ragione dei tempi procedurali; 
 
Acquisiti i pareri favorevoli, di cui all’art.49 comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 e all’art. 
147/bis del medesimo Decreto Legislativo come disposto dal Decreto Legge n. 174/2012 
convertito nella Legge 213/2012, in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, 
da parte del Segretario Comunale e del Responsabile dell’area amministrativa contabile, 
 
Con votazione unanime favorevole espressa nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
Per i motivi espressi in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportati  
 
1. Di dichiarare quanto in premessa e l’allegato Piano Esecutivo di Gestione Triennale (PEG) 
2025-2027 sia per la parte Entrata che per la parte Spesa parte integrante e sostanziale del 
presente atto. 
 
2. Di approvare l’allegato Piano Esecutivo di Gestione Triennale (PEG) 2025-2027 
predisposto in coerenza con il DUPS 2025-2027 ed il bilancio di previsione  2025-2027. 
 
3. Di allegare al PEG i prospetti di cui all’allegato 12 del D.Lgs. 118/2011 relativi alla 
ripartizione delle entrate in titoli, tipologie, categorie e della spesa per missione, programma, 
macroaggregato. 
 
4. Di dare atto che la gestione del PEG succitato è attribuita ai Responsabili di area nominati 
dal Sindaco e che a ciascun Responsabile di Area fanno capo le procedure di acquisizione 
delle entrate e le procedure di spesa di propria competenza. 
 
5. Di dare atto che i capitoli assegnati al Segretario Generale sono riconducibili non a meri 
aspetti gestionali ma soprattutto alla funzione di controllo assegnata allo stesso. 
 
6. Di dare atto che i Responsabili di area potranno assumere impegni di spesa pluriennali solo 
in ossequio alle disposizioni dell’art. 183 comma 6 del D.Lgs. n. 267/2000 così come 
modificato dall’art.74 del D.Lgs. n. 118 del 2011, introdotto dal D.Lgs.n. 126/2014 . 
 
7. Di dare atto che: 



 la gestione degli interventi e/o capitoli di spesa del Piano Esecutivo di Gestione, deve 
avvenire nel rispetto delle norme recate dal vigente Regolamento per il funzionamento e degli 
uffici e dei servizi, per la parte applicabile ai fini del presente atto; 
 il Piano Esecutivo di Gestione è stato definito in maniera da realizzare la migliore 
corrispondenza con l’assetto organizzativo dell’Ente, conformemente al Documento unico di 
programmazione semplificato 2025-2027 ed al Bilancio di Previsione 2025-2027 approvati 
dal Consiglio Comunale con gli atti nn. 31-32 del 18.12.2024; 
 la gestione dei residui attivi e passivi inerenti i vari centri di costo è assegnata ai 
Responsabili di Area, alla stregua delle entrate e delle spese di competenza; 
 i Responsabili di Area dovranno operare con riferimento agli indirizzi contenuti nel 
Documento Unico di Programmazione succitato e, nei casi in cui tali indirizzi non siano 
sufficienti ad orientare l’attività amministrativa, il Responsabile dovrà richiedere alla Giunta 
la specificazione e la precisazione;  
 
8. Di stabilire che per gli obiettivi di più rilevante azione amministrativa, non previsti nel 
presente atto, la Giunta comunale fornirà agli uffici competenti indirizzi di carattere generale 
ai quali dovranno conformare la loro azione. 
 
9. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 183 del Decreto Legislativo n. 267/2000, così modificato 
dall’art. 74 del D.Lgs. n. 118 del 2011, introdotto dal D.Lgs. n. 126/2014: 
“Con l'approvazione del bilancio e successive variazioni, e senza la necessità di ulteriori atti, è 
costituito impegno sui relativi stanziamenti per le spese dovute: 
a) per il trattamento economico tabellare già attribuito al personale dipendente e per i relativi 
oneri riflessi; 
b) per le rate di ammortamento dei mutui e dei prestiti, interessi di preammortamento ed 
ulteriori oneri accessori nei casi in cui non si sia provveduto all'impegno nell'esercizio in cui il 
contratto di finanziamento è stato perfezionato;  
c) per contratti di somministrazione riguardanti prestazioni continuative, nei casi in cui 
l'importo dell'obbligazione sia definita contrattualmente. Se l'importo dell'obbligazione non è 
predefinito nel contratto, con l'approvazione del bilancio si provvede alla prenotazione della 
spesa, per un importo pari al consumo dell'ultimo esercizio per il quale l'informazione è 
disponibile.” 
 
10.Di autorizzare i Responsabili di Area ad impegnare con determinazioni le risorse 
finanziarie assegnate secondo le modalità operative e procedurali previste dal vigente 
regolamento di contabilità e dalle vigenti disposizioni di legge. 
 
11.Di raccomandare ai Responsabili di Area, l’adozione, nel corso dell’esercizio finanziario 
2024 di ogni azione utile al contenimento degli impegni di spesa in particolare modo per 
l’acquisto di beni e per le prestazioni dei servizi uniformando i procedimenti di spesa a criteri 
di economicità, al fine di consentire il rispetto dei limiti previsti dalla normativa in tema di 
pareggio del Bilancio. 
 
12.Di dare atto che il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) costituisce sviluppo del Piano della 
performance in quanto contiene gli obiettivi, le disponibilità di risorse umane e finanziarie. 
 
13.Di rinviare a successivo provvedimento l’approvazione degli obiettivi strategici che, 
unitamente a quanto del presente atto, costituiranno l’insieme degli elementi ai fini della 
performance di cui al D.Lgs. 150/2009 per quanto applicabile nei limiti dei principi agli Enti 
Locali. 



 
14.Di disporre che copia del presente atto, unitamente agli allegati, siano trasmessi ai 
responsabili di Area/dei servizi dell’Ente. 
 
15.Di pubblicare sul sito internet dell’ente il Piano Esecutivo di Gestione ai sensi dell’art. 
174, comma 4, del Tuel –D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii 
 
Successivamente, con separata votazione, per gli espressi motivi d’urgenza, all’unanimità 
favorevole, palesemente espressa, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 134 c.4 del D.Lgs. n. 267/2000 
 
  



 
IL Sindaco IL Segretario Generale 

F.to Angelo Marasca F.to Dott. Sergio Maggio 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE (Art.134 D.Lgs. 267/00) 
 

Certifico io, Segretario Comunale, che copia del presente verbale è stata pubblicata all’Albo web di 
questo Comune, in data odierna, ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124, 
c.1, del D.Lgs. 267/2000. 
 
Lusigliè, lì, 23-01-2025 IL Segretario Generale 
 F.to Dott. Sergio Maggio 
 

 
E’ copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
Lusigliè, lì, 23-01-2025 IL Segretario Generale 
 Dott. Sergio Maggio 
 

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 
 

Del presente verbale viene data comunicazione oggi, giorno di pubblicazione, ai Capigruppo 
Consiliari. 
 
Lusigliè, lì, 23-01-2025 IL Segretario Generale 
 F.to Dott. Sergio Maggio 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

 Si certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo 
pretorio del Comune senza riportare nei primi 10 giorni di pubblicazione denunce di vizi di 
legittimità o competenza per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi dell’ 

 art. 134, comma 4, Dlgs. 267/2000 per dichiarazione di immediata eseguibilità. 
 
Lusigliè, lì, 23-01-2025 IL Segretario Generale 
 F.to Dott. Sergio Maggio 
 
Visto, si esprime PARERE Favorevole in ordine 
alla Regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del 
D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000.  

 

Data: 13-01-2025 Il Responsabile del Servizio 
 F.to  Luisella Cappello 
Visto, si esprime PARERE Favorevole in ordine 
alla Regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 del 
D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000.  

 

Data: 13-01-2025 Il Responsabile del Servizio 
 F.to  Angelo Marasca 
Visto, si esprime PARERE Favorevole in ordine 
alla Regolarita' tecnica ai sensi dell’art. 49 del 
D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000.  

 

Data: 13-01-2025 Il Responsabile del Servizio 
 F.to Dott. Sergio Maggio 
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COMUNE DI LUSIGLIE' 
CITTA' METROPOLITANA  DI TORINO 

VIA CAVOUR 9 

CAP 10080_ TEL. 0124300017 _FAX 0124243484 

 

PIANO DEGLI OBIETTIVI  2025 
 

AREA   : AMMINISTRATIVA -  CONTABILE 

 

RESPONSABILE DEI SERVIZI:    MARASCA Angelo , Sindaco 

 

ATTIVITA' INERENTE IL SERVIZIO: 
 
ADOZIONE DI TUTTI I PROVVEDIMENTI  INERENTI: 

 

- Regolamenti  

- Delibere Giunta Comunale, Consiglio Comunale e determinazioni del Servizio 

- Relazione previsionale e programmatica, bilancio annuale e pluriennale 

- Variazioni di Bilancio e di assestamento 

- Verbale chiusura/conto consuntivo 

- Rendiconto generale 

- Fatture ricevute/emesse 

- Gestione impegni/accertamenti 

- Liquidazioni 

- Mandati di pagamento 

- Ordinativi incasso 

- Gestione IVA ( dal 01/01/2017  è data in gestione alla Ditta ALMA)_invio dati da parte dell' ente 

- Servizio economato 

- Gestione mutui e prestiti 

- Piani economico - finanziari 

- Accertamenti residui 

- Stipendi dipendenti/contributi 

- Statistiche inerenti il personale 

- Adempimenti fiscali/pensionistici/normativi del personale e attuazione D. Legvo 150/2009 

- Attività di supporto al Revisore dei Conti 

- Rapporti con tesorerie 

- Gestione risorse finanziarie altri servizi 

- Controlli contabili ed amministrativi 

- Patrimonio inventario 

- Tributi comunali 

- Servizi ricreativi culturali e ricreativi e rapporti con associazioni 

- Gestione Impianti Sportivi 

- Concessione loculi, ossari cimiteriali ed Edicole di famiglia 

- Gestione mensa scolastica 

- Organizzazione servizi scolastici integrativi 

- Gestione assicurazioni comunali 

- Gestione utenze tutti i beni dell’Ente 

- Collaborazione con ufficio tecnico per l'adozione di tutte le iniziative necessarie per ottenimento contributi regionali 

finalizzati all’istruzione; 

- Gestioni Immobili Comunali  

- Attuazione normativa L. 135/2012 per quanto di competenza 

- Attuazione normativa D.Lgvo 33/2013 per quanto di competenza 

-Attuazione normativa pareggio di bilancio 

- Attuazione Decreto Legislativo n. 196/2003 

- Attuazione normativa anticorruzione L. 190/2012 per quanto di competenza 

- Attuazione controllo equilibri finanziari e controllo gestione 

- Attuazione controlli Art. 174, D.Lgvo 26/2016 

- Rapporti con ATO3 

- Rapporti con la SMAT SPA di Torino 

- Raccolta rifiuti, ruolo, bollettazione 

- Sgravi e rimborsi  TARI / IMU / TASI 
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OBIETTIVI GESTIONALI: 

 

- Predisposizione Bilancio per approvazione consiliare entro i termini di legge 

- Predisposizione rendiconto entro i termini di legge 

- Affidamento metodo di controllo della gestione finanziaria al fine del mantenimento dell'equilibrio di Bilancio 

- Pareggio di bilancio richiesta di eventuale patto orizzontale; 

- Riduzione della spesa corrente avente natura non obbligatoria, senza riduzione dell'efficienza ed efficacia dei servizi 

erogati 

- Tempestività pagamenti e incassi 

- Rispetto adempimento normativa trasparenza D.Lgvo 33/2013 per quanto di competenza 

- Rispetto adempimento normativa anticorruzione L. 190/2012 per quanto di competenza 

- Controlli equilibri finanziari e controllo gestione 

 

PERSONALE 

 

n. 1   :  Istruttore amministrativo cat. Area Istruttori ex-C2: Sig. BINANDO Igor 

 
 

OBIETTIVI STRATEGICI 

 

1) Armonizzazione contabile: Introduzione dal 1.1.2016 e proseguimento con ulteriori aggiornamenti della così detta 

”armonizzazione contabile degli enti territoriali” consistente nel processo di riforma degli ordinamenti contabili 

pubblici diretto a rendere i bilancio delle amministrazioni pubbliche omogenei, confrontabili ed aggregabili. (D.Lgs. 

23.6.2011, n. 118 e smi), con particolare riferimento agli atti propedeutici all’applicazione della contabilità patrimoniale 

e del bilancio consolidati. 

 

2) Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi per renderli rispondenti e creazione dell’FPV 

 

3) Verifica e monitoraggio del fondo crediti dubbia esigibilità: monitoraggio delle entrate che influiscono sulla 

definizione del FCDE al fine di limitare gli effetti finanziari derivanti da andamenti negativi delle componenti del 

FCDE. 

 

4) Controllo del rispetto del Pareggio di bilancio: analisi delle possibilità offerta dalle normative in materia. 

 

5) Controllo costante incassi mensa scolastica 

 

6)  Gestione pregressi Tributi: inoltro ai contribuenti avvisi sollecito pagamento ed avvisi di accertamento 

 

7) Gestione del progetto punto prelievi in collaborazione con l'associazione A.I.O.P.P. anche nella trasmissione 

settimanale delle impegnative al CUP   

 

Il compenso previsto è commisurato al raggiungimento dell’obiettivo, secondo le seguenti percentuali: 

< al 60% non viene erogato alcun compenso 

da 61% a 75% erogato nella misura del 60% 

dal 76% al 85% erogato nella misura dell’80% 

superiore al 86% erogato nella misura del 100% 
 

 

RISORSE attribuite al Responsabile del Servizio per la realizzazione degli obiettivi. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI  2025 

 

 

AREA: TECNICO - URBANISTICO - EDILIZIA PRIVATA -LAVORI 

PUBBLICI - MANUTENZIONI 

 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO:  CAPPELLO  geom. Luisella-  dipendente di 

altra pubblica amministrazione in convenzione.  CAT. D3 
 

ATTIVITA' INERENTI IL SERVIZIO: 

 

 

Adozione di tutti i provvedimenti inerenti: 

 

- Regolamenti 

- Delibere Giunta, Consiglio Comunale e determine del Servizio 

- Appalti pubblici 

- Atti Amministrativi 

- Istruttoria pratiche e Commissione Edilizia 

- Certificati Destinazione Urbanistica 

- Rapporti con il pubblico 

- Rapporti con SMAT– e vari enti gestori di servizi 

- Gestione personale e servizi tecnici comunali 

- Vigilanza Edilizia ed Urbanistica 

- Abusivismo edilizio 

- Rapporti con consulenti/enti 

- Gestione statistiche 

- Gestione archivi catastali 

- Gestione lavori pubblici  

- Responsabile procedimento lavori pubblici 

- Gestione cartografia 

- Gestione vincoli territoriali/ambientali/servizi ecologici 

- Progettazione, direzione lavori, collaudi 

- Manutenzione strade, servizi tecnici, patrimonio ed illuminazione pubblica 

- Contabilità e liquidazione imprese appaltatrici 

- Contabilità e liquidazione professionisti esterni 

- Manutenzione patrimonio comunale 

- Concessione loculi, ossari cimiteriali ed Edicole di famiglia 

- Attuazione Decreto Legislativo n. 196/2003 (Privacy) 

- Attuazione delle norme inerenti la sicurezza sul lavoro del personale tecnico 

- Condono edilizio 

- Incarichi professionali esterni 

- Gestione di tutte le varianti urbanistiche 

- Gestione di tutte le richieste di atti di accesso o copie inerenti il servizio 

- Comunicazioni Autorità vigilanza ed attuazione 

- Anagrafe unica stazioni appaltanti (AUSA) art. 33 ter – D.L. 179/2012 

- Adempimenti normativa Anagrafica stazione unica appaltante 

- Attuazione normativa D.Lgvo 33/2013 per quanto di competenza 

- Attuazione normativa L. 135/2012 per quanto di competenza 

- Rispetto adempimenti normativa trasparenza amministrativa per quanto di competenza 

- Rispetto normativa anticorruzione L. 190/2012 per quanto di competenza 

- Adempimenti relativi al MEF per quanto di competenza 

- Attivazione nuova normativa D.Lgvo 50/2016 

- Verde pubblico 

- Sgravi e rimborsi  TARI / IMU / TASI 

 

OBIETTIVI GESTIONALI 

 

- Gestione manutenzione patrimonio comunale 

- Variante strutturale al PRGC (ove necessario) 

- Aggiornamento costo di costruzione 
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- Istruttoria e attuazione PEC e Piani di recupero 

- Sportello Unico per l’Edilizia 

- Affidamento servizi di sgombero neve 

- Acquisti in MEPA 

- Cogestione e organizzazione eventi 

- Proposta di programma triennale ed annuale delle OO.PP. 

- Coordinamento e gestione servizio di manutenzione interno 

- Ottimizzazione utilizzo risorse assegnate 

- Predisposizione atti amministrativi e progettuali necessari per ottenimento finanziamenti 

- Riduzione dei tempi di rilascio atti inerenti all’ufficio 

- Manutenzione immobili comunali 

- Evasione adempimenti normativi e statisti in relazione a normativa statale e regionale 

 

OBIETTIVI STRATEGICI: 

 

- Controllo e gestione verde comunale 

- Controllo e gestione segnaletica viabilità comunale 

- Controllo e gestione servizi ecologici e pulizia cittadina 

- Manutenzione straordinaria strade comunali e nuove asfaltature 

- Controllo e verifica gestione illuminazione pubblica 

- Realizzazione interventi scuola per l’infanzia e primaria 

- Verifica Manutenzione degli edifici scolastici 

 

 

PERSONALE 
 

N. 1 – Qual. Funz. ex-B3  Area Operatori Esperti: Sig. MEDAINA Gabriele 

 

OBIETTIVI: 

 
1) Mantenimento livelli di decoro di strade piazze secondo le disposizioni impartite dal Responsabile. 

2) Mantenimento livelli di decoro del cimitero comunale secondo le disposizioni impartite dal Responsabile. 

3) Mantenimento livelli di decoro, pulizia e manutenzione ordinaria aree comunali, verdi. 

4) Piccoli interventi di manutenzione dei beni comunali, assegnati dal Responsabile. 

5) Manutenzione e cura dei mezzi di proprietà del Comune. 

 

 

Il compenso previsto è commisurato al raggiungimento dell’obiettivo, secondo le seguenti percentuali: 

< al 60% non viene erogato alcun compenso 

da 61% a 75% erogato nella misura del 60% 

dal 76% al 85% erogato nella misura dell’80% 

superiore al 86% erogato nella misura del 100% 

 

 

RISORSE attribuite al Responsabile del Servizio per la realizzazione degli obiettivi. 
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- PIANO DEGLI OBIETTIVI  2025 

 

AREA:  AMMINISTATIVA – DEMOGRAFICI E ASSISTENZIALI. 

 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO:  MARASCA Angelo- Sindaco   

 
 

ATTIVITA' INERENTI IL SERVIZIO: 
 

Adozione di tutti i provvedimenti inerenti: 

- Registrazione alloggi 

- Lavori socialmente utili e cantieri  di lavoro 

- Atti di Stato Civile  

- Permessi di seppellimento/Esumazioni/Trasporto salme 

- Atti di Cittadinanza 

- Pubblicazioni di Matrimonio 

- Certificazioni Stato Civile 

- Vidimazioni/Registrazioni Stato Civile 

- Elettorale 

- Tenuta A.I.R.E. 

- Anagrafe e Statistiche 

- Pratiche migratorie 

- Leva militare 

- Statistiche e Toponomastica 

- Censimento ISTAT 

- Informazioni pubblico/sportello 

- Carte di identità 

- Certificati ed atti diversi 

- Concessione loculi, ossari cimiteriali ed Edicole di famiglia 

- Servizi sociali/rapporti A.S.L. 

-  Alloggi ex- Eca  

- Salone municipale 

- Servizio ass. sociale 

- Gestione Protocollo 

- Gestione contratti dell’Ente 

- Gestione Rete P.C. 

- Rapporti con ATO3 

- Rapporti con la SMAT SPA di Torino  

-  Supporto  all' ufficio tecnico  

- Supporto per evasione sgravi e rimborsi  TARI / IMU / TASI 

 

OBIETTIVI GESTIONALI 
 

- Deliberazioni Giunta Comunale 

- Deliberazione Consiglio Comunale 

- Appalti amministrativi 

- Ottimizzazione utilizzo risorse 

- Adempimenti relativi agli Amministratori 

- Gestione Rete P.C. 

- Riduzione delle attese e dei tempi degli adempimenti connessi alle attività 

- Riduzione della spesa corrente avente natura non obbligatoria, senza che questo comporti riduzione dell'efficienza ed 

   efficacia dei servizi 

- Rapporti con ATO3 

- Rapporti con la SMAT SPA di Torino 

- Tempistica emissione ruoli per tributi tale da consentire (ove possibile) l'incasso entro fine anno solare 

-  Gestione trasporto ed assistenza persone anziane e bisognose 

- Attuazione D.Lgvo 150/2009 

- Attuazione normativa L. 135/2012 per quanto di competenza 

- Attuazione normativa D.Lgvo 33/2013 trasparenza 
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- Attuazione normativa L. 190/2012 anticorruzione 

- Attuazione controlli Art. 174, D.Lgvo 26/2016 

 
PERSONALE 

 

n. 1:  Istruttore amministrativo Area Istruttori ex-C4: Sig.ra Domenica Rossebastiano 
 

 

OBIETTIVI STRATEGICI 

 

1 - Attuazione della nuova legge inerente " Unioni civili e convivenze di fatto", attuazione L.162/2014  " Divorzi 

Brevi"; 

 

2-  Attuazione di altre eventuali indagini ISTAT inerente  l' area demografica; 

 

3- Attuazione  della carta di identità elettronica; 

 

4- Gestione del progetto punto prelievi in collaborazione con l'associazione A.I.O.P.P. anche nella trasmissione 

settimanale delle impegnative al CUP   

 

5-  Supporto all' ufficio tecnico nell' organizzazione  dell' ufficio per le procedure di appalto e realizzazione dei lavori 

pubblici e privati,  inserimento dati nel programma GISMASTER 

 

6- Supporto all' ufficio ragioneria nell'organizzazione dell'ufficio per le procedure di variazioni dei contribuenti e 

relativi  sgravi e rimborsi  TARI / IMU / TASI 

 

 

Il compenso previsto è commisurato al raggiungimento dell’obiettivo, secondo le seguenti percentuali: 

< al 60% non viene erogato alcun compenso 

da 61% a 75% erogato nella misura del 60% 

dal 76% al 85% erogato nella misura dell’80% 

superiore al 86% erogato nella misura del 100% 

 
 
RISORSE attribuite al Responsabile del Servizio per la realizzazione degli obiettivi. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI  2025 
 

AREA:     RISORSE   UMANE 

 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO: Dott. MAGGIO Sergio, Segretario Comunale 
 

ATTIVITA' INERENTI IL SERVIZIO: 
 

Adozione di tutti i provvedimenti inerenti: 

 

- Adozione PIAO 

- Regolamenti 

- Delibere Giunta, Consiglio Comunale e determine del Servizio 
- Assistenza giuridico - amministrativa agli organi dell'Ente  

- Coordinamento e sovrintendenza dei Responsabili dei Servizi 

- Ordinanze sindacali 

- Commissioni Consiliari 

- Affari giuridici del personale e contrattazione decentrata Sindacati 

- Gestione ufficio segreteria generale 

- Attuazione Decreto Legislativo n. 196/2003 

- Attuazione norme inerenti sicurezza sul lavoro 

- Attuazione Decreto Legislativo n. 196/2003 

- Attuazione norme inerenti sicurezza sul lavoro 

- Gestione di tutte le richieste di accesso agli atti o copie inerenti il Servizio. 

- Nuove assunzioni di personale. 

- Adozione provvedimenti inerenti l’anticorruzione L. 190/2012 

- Adozione provvedimenti inerenti la trasparenza D.Lgvo 33/2013 

- Adozione controlli previsti Art. 174 D.Lgvo 267/2000 

- Adozione provvedimenti inerenti i servizi associati. 

- Controllo viabilità, autovelox, prevenzione stradale 

- Ordinanze 

- Gestione attività istruttorie e controllo e accertamento attività economiche 

- Controllo rispetto Regolamenti Comunali 

- Notificazione atti 

- Rilevazioni incidenti 

- Rimozioni autoveicoli 

- Attività polizia giudiziaria 

- Registrazioni infortuni 

- Pubblicazioni Albo Pretorio 

- Sicurezza pubblica 

- Gestione statistiche inerenti il servizio 

- Gestione commercio 

- Gestione di tutte le richieste di atti di accesso o copie inerenti il servizio 

- Attuazione Decreto Legislativo 196/2003 (PRIVACY) anche con specifico riferimento alla normativa sulla video    

sorveglianza. 

 

OBIETTIVI GESTIONALI 
 

- Coordinamento e controllo Responsabili Servizi e Uffici 

- Deliberazioni Giunta Comunale 

- Deliberazione Consiglio Comunale 

- Appalti amministrativi 

- Procedure gestione Consigli Comunali 

- Gestione personale/contratti decentrati 

- Ottimizzazione utilizzo risorse 

- Adempimenti relativi agli Amministratori 

- Riduzione delle attese e dei tempi degli adempimenti connessi alle attività 

- Riduzione della spesa corrente avente natura non obbligatoria, senza che questo comporti riduzione dell'efficienza 

edefficacia dei servizi 

- Attuazione D.Lgvo 150/2009 

- Attuazione normativa L. 135/2012 per quanto di competenza 

- Attuazione normativa D.Lgvo 33/2013 trasparenza 

- Attuazione normativa L. 190/2012 anticorruzione 
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- Attuazione controlli Art. 174, D.Lgvo 26/2016 

- Controllo vigilanza e attività economiche 

- Miglioramento gestione viabilità urbana e controllo extraurbano 

- Riduzione velocità all’interno del Centro Abitato 

- Miglioramento attività controllo e prevenzione nel settore comunale produttivo 

- Attività di prevenzione sicurezza stradale nell’ambito della scuola primaria 

 

OBIETTIVI STRATEGICI 

 

 

INDICATORI ATTIVITA' 

 

 

PERSONALE 

Tutto il personale in servizio presso l'amministrazione: 

Personale in convenzione per il servizio dell' Ufficio Tecnico 

 

 

RISORSE attribuite al Responsabile del Servizio per la realizzazione degli obiettivi. 
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Sottosezione di 

programmazione 

 

 
 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza 2024-2026, approvato con deliberazione di Giunta 

Comunale n.4 del 31.01.2024  

Rischi corruttivi e 

trasparenza 

Il PNA 2022 ha introdotto nuove semplificazioni rivolte a tutte le 

amministrazioni ed enti con meno di 50 dipendenti. Le 

semplificazioni elaborate si riferiscono sia alla fase di programmazione 

delle misure, sia al monitoraggio. 

Le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti possono, dopo la 

prima adozione, confermare per le successive due annualità, lo strumento 

programmatorio in vigore con apposito atto dell’organo di indirizzo. 

Ciò può avvenire sempre, salvo che nel corso dell’anno precedente: 

➢ siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni 

amministrative significative; 

➢ siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti; 

➢ siano stati modificati gli obiettivi strategici; 

➢ siano state modificate le altre sezioni del PIAO (nel caso di 

obbligo di adozione del PIAO) in modo significativo tale da 

incidere sui contenuti della sezione anticorruzione e trasparenza. 

Soltanto le amministrazioni e gli enti tenuti ad elaborare la sezione 

anticorruzione e trasparenza del PIAO devono considerare, come ulteriore 

motivo per una nuova adozione, la modifica strutturale delle altre sezioni 

del PIAO. In tal caso, nella logica di integrazione che caratterizza il PIAO, 

è necessaria una revisione anche della sezione anticorruzione e 

trasparenza per allineare le misure alle modifiche apportate alle altre 

sezioni. 

Nell’atto di conferma o di nuova adozione occorre dare conto, 

rispettivamente, che non siano intervenuti i fattori indicati sopra, ovvero 

che siano intervenuti e su che cosa si è inciso in modo particolare nel 

nuovo atto di programmazione. 
 

Il piano della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2024-

2026 è stato approvato con Giunta Comunale n.4 del 31.01.2024, e 

considerato che nel corso dell’anno precedente: 
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➢ non sono emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni 

amministrative significative; 

➢ non sono state introdotte modifiche organizzative rilevanti; 

➢ non sono stati modificati gli obiettivi strategici; 

➢ non sono state modificate le altre sezioni del PIAO (nel caso di 

obbligo di adozione del PIAO) in modo significativo tale da 

incidere sui contenuti della sezione anticorruzione e trasparenza; 

 

si conferma il piano adottato con deliberazione n.4 del 31.01.2024 anche 

per il 2025-2027. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

COMUNE DI LUSIGLIÈ 
CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 

 
 

 
 

 
Verbale di deliberazione della Giunta Comunale 

 
N. 4   del 31-01-2024 

 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE  DEL 'PIANO TRIENNALE PER LA 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA 2024-2026 

 
L'anno  duemilaventiquattro addì  trentuno del mese di gennaio alle ore 16:15, nella sala 
delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, verranno 
oggi convocati a seduta i componenti della Giunta Comunale. All’appello risultano: 
 
 
 

 
Cognome e Nome 

 
Carica 

 

 
Pr. 

 
As. 

Marasca Angelo Sindaco Presente 
Capello Claudia Vice Sindaco Presente 
Marasea Jacopo Assessore Presente 
 
Totale Presenti    3, Assenti    0 
 
Assiste all’adunanza il Segretario Generale Maggio Dott. Sergio, la quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor  Marasca Angelo nella sua qualità di 
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 
suindicato. 
  

   COPIA 



LA GIUNTA COMUNALE 
Visto: 

 la legge 6.11.2012, n. 190, "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione", in cui si prevede che le 
singole amministrazioni adottino un "Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione" e lo aggiornino annualmente, "a scorrimento", entro il 31 gennaio di 
ciascun anno; 

 il Piano Nazionale Anticorruzione 2019, approvato con Delibera n. 1064 del 13 
novembre 2019, composto da 4 documenti: 

 Piano Nazionale Anticorruzione 2019 

 ALLEGATO 1 - Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi 

 ALLEGATO 2 - La rotazione “ordinaria” del personale 

 ALLEGATO 3 - Riferimenti normativi sul ruolo e sulle funzioni del 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) 

 l'articolo 41, comma 1 lettera b), del decreto legislativo 97/2016 ha stabilito che il 
PNA costituisca "un atto di indirizzo" al quale i piani triennali di prevenzione della 
corruzione si devono uniformare; 

 che il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza elabora e propone lo schema di 
PTPC; 

 che per gli enti locali, la norma precisa che "il piano è approvato dalla giunta" 
(articolo 41 comma 1 lettera g) del decreto legislativo 97/2016); 

 che il PNA 2022 ha introdotto nuove semplificazioni rivolte a tutte le 
amministrazioni ed enti con meno di 50 dipendenti. Le semplificazioni elaborate si 
riferiscono sia alla fase di programmazione delle misure, sia al monitoraggio. Le 
amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti possono, dopo la prima 
adozione, confermare per le successive due annualità, lo strumento programmatorio 
in vigore con apposito atto dell’organo di indirizzo. 

Ciò può avvenire sempre, salvo che nel corso dell’anno precedente: 

 siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 

 siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti; 

 siano stati modificati gli obiettivi strategici; 

 siano state modificate le altre sezioni del PIAO (nel caso di obbligo di adozione del 
PIAO) in modo significativo tale da incidere sui contenuti della sezione 
anticorruzione e trasparenza. 

DATO ATTO che l’ultimo Piano Anticorruzione adottato risale al 2021 – 2023 e che 
essendo trascorsi tre anni dalla sua adozione necessita approvare un nuovo Piano Triennale 
per la prevenzione della corruzione e per  la trasparenza 2024-2026. 



VISTO il comunicato dell’ANAC del 15/01/2024 che prevede per tutte le amministrazioni 
di adottare il PTPCT entro il 31.01.2024 dando atto che il PIAO  per i comuni è differito al 
15 Aprile 2024; 

Premesso che: 

 il "Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza", ha 
predisposto la proposta di "Piano triennale di prevenzione della corruzione e per 
la trasparenza 2024-2026", a cui è allegato un dettagliato “Sistema di gestione del 
rischio corruttivo” ed un apposito documento sugli obblighi di implementazione 
della trasparenza e di Amministrazione Trasparente; 

Dato atto che sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del 
D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 hanno espresso i pareri che si allegano: 

 il Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica; 
 il Responsabile di ragioneria per quanto concerne la regolarità 

contabile. Con votazione palese ed unanime 

DELIBERA 
 

1. Le premesse fanno parte integrante e sostanziale della presente delibera; 

2. Di approvare in via definitiva il "Piano triennale di prevenzione della corruzione 
e per la trasparenza 2024-2026", con i relativi: 

ALLEGATO – A - “Sistema di gestione del rischio corruttivo”; 

ALLEGATO B – “Elenco degli obblighi di pubblicazione in Amministrazione 
Trasparente ed individuazione dei titolari della funzione”; 

3. Di incaricare il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza di provvedere: 

 alla pubblicazione del nuovo Piano sia sulle apposite sezioni di 
Amministrazione trasparente che negli altri canali di comunicazione 
istituzionale, promuovendo appositi incontri formativi e di confronto con i 
dipendenti e la cittadinanza; 

 alla messa in opera di ogni utile iniziativa affinché si provveda 
tempestivamente e a termini di legge ad aggiornare “Amministrazione 
Trasparente”; 

 di inserire nel PIAO 2024-2026 alla sezione “Rischi corruttivi e 
Trasparenza” il presente Piano anticorruzione. 

 

 
SUCCESSIVAMENTE, con voti unanimi e favorevoli, delibera altresì di rendere il 



presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 

 
  



 
IL Sindaco IL Segretario Generale 

F.to Angelo Marasca F.to Dott. Sergio Maggio 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE (Art.134 D.Lgs. 267/00) 
 

Certifico io, Segretario Comunale, che copia del presente verbale è stata pubblicata all’Albo web di 
questo Comune, in data odierna, ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124, 
c.1, del D.Lgs. 267/2000. 
 
Lusigliè, lì, 08-02-2024 IL Segretario Generale 
 F.to Dott. Sergio Maggio 
 

 
E’ copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
Lusigliè, lì, 08-02-2024 IL Segretario Generale 
 Dott. Sergio Maggio 
 

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 
 

Del presente verbale viene data comunicazione oggi, giorno di pubblicazione, ai Capigruppo 
Consiliari. 
 
Lusigliè, lì, 08-02-2024 IL Segretario Generale 
 F.to Dott. Sergio Maggio 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

 Si certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo 
pretorio del Comune senza riportare nei primi 10 giorni di pubblicazione denunce di vizi di 
legittimità o competenza per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi dell’ 

 art. 134, comma 4, Dlgs. 267/2000 per dichiarazione di immediata eseguibilità. 
 
Lusigliè, lì, 08-02-2024 IL Segretario Generale 
 F.to Dott. Sergio Maggio 
 
Visto, si esprime PARERE Favorevole in ordine 
alla Regolarita' tecnica ai sensi dell’art. 49 del 
D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000.  

 

Data: 31-01-2024 Il Responsabile del Servizio 
 F.to Dott. Sergio Maggio 
 



 

 

 

 

Comune di LUSIGLIE’ 
Città Metropolitana di Torino 

 

 

 

Piano triennale  

della Prevenzione della Corruzione  

e della Trasparenza 

2024 – 2026 

Sono parte integrante del presente PTPCT: 
ALLEGATO – A: “Sistema di gestione del rischio corruttivo” 

ALLEGATO – B: “Elenco degli obblighi di pubblicazione in Amministrazione 
Trasparente ed individuazione dei titolari della funzione” 

Adottato con deliberazione della Giunta Comunale n. 4 del 31.01.2024 
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Premessa di contesto 
 

Parte generale 

Il 16 novembre 2022, ANAC ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione, si tratta di un 
documento molto complesso che prende in considerazione le recenti modifiche normative 
e regolamentari relative al PIAO. 

Per prima cosa sembra necessario avere in un unico contesto l’elenco cronologico di tutte 
queste disposizioni in modo che cliccando su ognuna si possa raggiungere “la fonte 
ufficiale”, per ognuna aggiungiamo un paio di righe di “orientamento”. 

➢ DECRETO-LEGGE 09/06/2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla L. 
06/08/2021, n. 113 (G.U. 7/8/2021, n. 188): “Misure urgenti per il rafforzamento 
della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l'efficienza della giustizia” 

L’art. 6 di questo decreto, per la prima volta introduce il PIAO: “Piano integrato di attività e 
organizzazione”, che mediante una successiva decretazione dovrà razionalizzare tutta 
l’attività di pianificazione che tutte le PA devono adottare. A questo dovranno seguire dei 
provvedimenti di recepimento. 

 

➢ DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24/06/2022, n. 81 (GU n.151 
del 30/06/2022): “Regolamento recante individuazione degli adempimenti 
relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” 

L’art. 3 di questo decreto ha disposto, a carico della Funzione Pubblica e dell’ANAC, una 
verifica degli adempimenti a carico delle PA per una loro ulteriore razionalizzazione ed un 
effettivo coordinamento tra il nuovo piano e quelli precedenti che vengono assorbiti e 
soppressi. 

 

➢ DECRETO 30/06/2022, n. 132 - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA 
(GU n.209 del 07/09/2022): “Regolamento recante definizione del contenuto del 
Piano integrato di attività e organizzazione”.  

In questa norma troviamo, tra le altre, una indicazione di particolare interesse: 

Art. 6 - Modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di 
cinquanta dipendenti  

1. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50  dipendenti, procedono alle attività 
[… per il piano anticorruzione], per la mappatura dei processi, limitandosi 
all'aggiornamento di quella esistente all'entrata in vigore del presente decreto 
considerando […], quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a:  

a) autorizzazione/concessione;  
b) contratti pubblici;  
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  
d) concorsi e prove selettive;  
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di 
maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico.  

2. L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti 
corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano 
è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO-LEGGE/2021/06/09/80/CONSOLIDATED/20221224
http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO_DEL_PRESIDENTE_DELLA_REPUBBLICA/2022/06/24/81/ORIGINAL
http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO/2022/06/30/132/ORIGINAL
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Infine, con il PNA - Piano Nazionale Anticorruzione 2022, l’ANAC – Autorità Nazionale 
Anticorruzione- ha emanato i seguenti documenti/provvedimenti: 

➢ All. 1 Parte generale check-list PTPCT e PIAO.pdf 

➢ All. 2 Parte generale sottosezione trasparenza PIAO PTPCT.pdf 

➢ All. 3 Parte generale RPCT e struttura supporto 14.11.2022.pdf 

➢ All. 4 Parte generale Ricognizione delle semplificazioni vigenti 14.11.2022.pdf 

➢ All. 5 Parte speciale Indice ragionato deroghe modifiche CP.pdf 

➢ All. 6 Parte speciale Appendice normativa regime derogatorio CP.pdf 

➢ All. 7 Parte speciale contenuti Bando tipo 1 2021.pdf 

➢ All. 8 check list versione Informatizzata - Definitiva v.1.pdf 

➢ All. 9 Parte speciale Obblighi trasparenza contratti.xls 

➢ All.10 Parte speciale Commissari straordinari modifiche.pdf 

➢ All.11 Parte generale Analisi dei dati piattaforma PTPCT.pdf 

 

Parte speciale 

 

Questo è un comune con meno di 50 dipendenti che non ha evidenze di episodi corruttivi, i 
dipendenti e gli amministratori fanno il proprio lavoro e svolgono il proprio incarico con 
scrupolo, onestà e coscienza, in questi casi gli stessi estensori delle norme e dei 
provvedimenti citati hanno scritto: 

➢ Che il piano anticorruzione, pur entrando nel PIAO andrà aggiornato ogni tre anni; 
 

➢ Che andranno schedulati i processi relativi solo a determinate materie a rischio 
corruzione (autorizzazione/concessione; contratti pubblici; concessione ed 
erogazione di sovvenzioni, contributi; concorsi e prove selettive; processi di maggiore 
rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore 
pubblico). 

 

A REGIME 

Ai sensi dell’art. 6, comma 4, del DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 e 
dell’art. 7, comma 1, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, il 
PIAO deve essere adottato entro il 31 gennaio e aggiornato, a scorrimento, 
annualmente. 

Ai sensi dell’art. 8, comma 2 del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione 30 giugno 2022, in ogni caso di differimento del termine previsto a 
legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine del 31 
gennaio di ogni anno, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione 
dei bilanci. 

 

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/Schema+PNA+2022+-+18.11.2022.pdf/04c40e67-8298-bc45-0bd2-ed7086487015?t=1670253043803
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+1+Parte+generale+check-list+PTPCT+e+PIAO.pdf/f437832e-ec83-0236-d54e-611c05743402?t=1670253378407
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+1+Parte+generale+check-list+PTPCT+e+PIAO.pdf/f437832e-ec83-0236-d54e-611c05743402?t=1670253378407
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+2+Parte+generale+sottosezione+trasparenza+PIAO+PTPCT.pdf/2d82ca65-f61f-2e20-293d-5f12c6923572?t=1670253378710
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+2+Parte+generale+sottosezione+trasparenza+PIAO+PTPCT.pdf/2d82ca65-f61f-2e20-293d-5f12c6923572?t=1670253378710
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+3+Parte+generale+RPCT+e+struttura+supporto+14.11.2022.pdf/db341a01-1e23-b66e-37a7-b14182e875a3?t=1670253378917
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+3+Parte+generale+RPCT+e+struttura+supporto+14.11.2022.pdf/db341a01-1e23-b66e-37a7-b14182e875a3?t=1670253378917
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+4+Parte+generale+Ricognizione+delle+semplificazioni+vigenti+14.11.2022.pdf/fb3b78c9-a388-eb91-d62f-30e6129ed071?t=1670253379670
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+4+Parte+generale+Ricognizione+delle+semplificazioni+vigenti+14.11.2022.pdf/fb3b78c9-a388-eb91-d62f-30e6129ed071?t=1670253379670
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+5+Parte+speciale+Indice+ragionato+deroghe+modifiche+CP.pdf/f9f99df9-bffe-74a3-61c0-ae9d9404794d?t=1670253379920
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+5+Parte+speciale+Indice+ragionato+deroghe+modifiche+CP.pdf/f9f99df9-bffe-74a3-61c0-ae9d9404794d?t=1670253379920
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+6+Parte+speciale+Appendice+normativa+regime+derogatorio+CP.pdf/4ab6dcf6-25ba-cb96-a51d-8f62131d1177?t=1670253380397
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+7+Parte+speciale+contenuti+Bando+tipo+1_2021.pdf/99dd8a84-b9a5-5e55-5a0f-b7514a74f0dd?t=1670253381650
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+7+Parte+speciale+contenuti+Bando+tipo+1_2021.pdf/99dd8a84-b9a5-5e55-5a0f-b7514a74f0dd?t=1670253381650
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/all.+8+check+list+versione+Informatizzata+-+Definitiva+v.1.pdf/145e21cc-f538-f6c3-1cf3-013e912bc0db?t=1670253381957
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/all.+8+check+list+versione+Informatizzata+-+Definitiva+v.1.pdf/145e21cc-f538-f6c3-1cf3-013e912bc0db?t=1670253381957
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+9+Parte+speciale+Obblighi+trasparenza+contratti.xls/7a880a61-3d27-9bba-dc17-1cf688af9c88?t=1670253383000
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+9+Parte+speciale+Obblighi+trasparenza+contratti.xls/7a880a61-3d27-9bba-dc17-1cf688af9c88?t=1670253383000
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.10+Parte+speciale+Commissari+straordinari+modifiche.pdf/c1cdda07-0b4f-a59c-8bdd-b52638567bcf?t=1670253383290
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.10+Parte+speciale+Commissari+straordinari+modifiche.pdf/c1cdda07-0b4f-a59c-8bdd-b52638567bcf?t=1670253383290
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.11+Parte+generale+Analisi+dei+dati+piattaforma+PTPCT.pdf/1ca6ba3b-c217-dc1f-886e-81f8ce929eca?t=1670253383567
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.11+Parte+generale+Analisi+dei+dati+piattaforma+PTPCT.pdf/1ca6ba3b-c217-dc1f-886e-81f8ce929eca?t=1670253383567
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Capitolo primo: I principi guida del PNA 
 

ANAC ogni anni emana il Piano Nazionale Anticorruzione, quello di quest’anno è già stato 
richiamato e sono stati forniti i link per la sua consultazione. 

Come negli anni precedenti, oltre ad illustrare la novità del PIAO, di cui abbiamo già dato 
conto, per ANAC sono di fondamentale importanza, in chiave anti-corruttiva i seguenti 
principi ed azioni. 

• La trasparenza come misura di prevenzione della corruzione: la trasparenza come 
sezione del PIAO 2023 - sottosezione di programmazione: “Rischi corruttivi e 
trasparenza”, le misure specifiche di trasparenza 

In attuazione del D.lgs.33/2013 con tutte le successive modifiche ed integrazioni, questa 
amministrazione ha implementato una sezione del proprio sito istituzionale denominata 
“Amministrazione Trasparente”. 

Alcuni contenuti di questa sezione sono più ampi del dettato normativo e sono integrati con 
altri obblighi di pubblicazione, a volte non perfettamente coordinati dalla normativa, quali 
l’Archivio di tutti i provvedimenti e l’Albo pretorio online. 

 

• L’attestazione degli OIV sulla trasparenza 

Questa amministrazione attualmente ha un nucleo di valutazione monocratico/OIV, il 
Segretario Generale Dott. Sergio Maggio, con Decreto del Sindaco n. 29/2017. 

Nell’apposita sezione di Amministrazione Trasparente, per ogni esercizio, dal 2017 ad oggi 
sono consultabili i tre documenti che questo organismo esterno ed indipendente redige per 
la verifica della Trasparenza:  

a) Documento di attestazione,  
b) Scheda di sintesi  
c) Griglia di verifica. 

 

• Le misure sull’imparzialità soggettiva dei funzionari comunali, il codice di 
comportamento, i codici etici e le inconferibilità/incompatibilità di incarichi 

Un complesso sistema di norme e linee guida di ANAC, Funzione pubblica e Corte dei Conti, 
regolamentano le modalità con cui deve esplicarsi “il comportamento dei dipendenti 
pubblici”. 

Ad integrazione di ciò questa amministrazione si è data, ed ha reso disponibile in 
Amministrazione trasparente: 

a) Codice di comportamento dei pubblici dipendenti del Comune di Lusigliè, approvato 
mediante deliberazione della Giunta Comunale n. 36 del 11.12.2023; 

b) Codice disciplinare - Relazione illustrativa del codice speciale di comportamento dei 
dipendenti; 
 

Sempre nell’apposita sezione di amministrazione trasparente ogni responsabile di servizio 
ha reso disponibile: 

a) l'atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo;  

b) il curriculum;  
c) i compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica; gli importi di viaggi 

di servizio e missioni pagati con fondi pubblici;  
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d) i dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, ed i relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti;  

e) gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e l'indicazione dei 
compensi spettanti; 

Inoltre la legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, 
che anticipano la tutela al momento della formazione degli organi deputati ad assumere 
decisioni e ad esercitare poteri nelle amministrazioni.  

L’articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone condizioni ostative per la 
partecipazione a commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive 
in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione.  

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza 
non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del 
Codice penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso 
o la selezione a pubblici impieghi; 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 
gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture,  

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 
concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 
attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere. 

Pertanto, ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a 
rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di 
incompatibilità di cui sopra.  

Questo comune verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  

 

• La “rotazione ordinaria e straordinaria”  

La rotazione degli incarichi apicali, ormai da qualche anno, è stata individuata come una 
misura utile ad abbattere il rischio corruttivo.  

Il PNA 2019 aveva definito in maniera compiuta due tipi di rotazione: 

a) La rotazione straordinaria  

L’istituto della rotazione c.d. straordinaria è misura di prevenzione della 
corruzione, da disciplinarsi nel PTPCT o in sede di autonoma 
regolamentazione cui il PTPCT deve rinviare. L’istituto è previsto dall’art. 16, 
co. 1, lett. l-quater) d.lgs. n. 165/2001, come misura di carattere successivo 
al verificarsi di fenomeni corruttivi. La norma citata prevede, infatti, la 
rotazione «del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari 
per condotte di natura corruttiva». 

Questo tipo di rotazione non è mai stata attuata in questo comune in quanto non si è mai 
verificato nessuno dei casi che la norma pone come presupposto per la sua attivazione. 

 

b) La rotazione ordinaria  

La rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a più elevato 
rischio di corruzione rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli 
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strumenti di prevenzione della corruzione. Essa è stata introdotta nel nostro 
ordinamento, quale misura di prevenzione della corruzione, dalla legge 
190/2012 - art. 1, co. 4, lett. e), co. 5 lett. b), co. 10 lett. b). 

Le amministrazioni sono tenute a indicare nel PTPCT come e in che misura 
fanno ricorso alla rotazione e il PTPCT può rinviare a ulteriori atti 
organizzativi che disciplinano nel dettaglio l’attuazione della misura. 

Al momento però va dato atto che la dotazione organica dell’ente è assai limitata e non 
consente, di fatto, l’applicazione concreta del criterio della rotazione. In quanto non esistono 
figure professionali perfettamente fungibili.  

A tal proposito la legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede: 

“(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 
comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti 
incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”.  

Si dà infine atto che la Conferenza unificata del 24 luglio 2013, ha previsto:  

“L'attuazione della mobilità, specialmente se temporanea, costituisce un utile 
strumento per realizzare la rotazione tra le figure professionali specifiche e 
gli enti di più ridotte dimensioni. In quest'ottica, la Conferenza delle regioni, 
l'A.N.C.I. e l'U.P.I. si impegnano a promuovere iniziative di raccordo ed 
informativa tra gli enti rispettivamente interessati finalizzate all'attuazione 
della mobilità, anche temporanea, tra professionalità equivalenti presenti in 
diverse amministrazioni”. 

Nelle tabelle di rilevazione del rischio [ALLEGATO – A: “Sistema di gestione del rischio 
corruttivo”], a questa fattispecie è riservato un apposito spazio, dove cominciamo ad 
analizzare ipotesi di rotazione ordinaria parziale, quella cioè legata ad alcune fasi del 
settore, in occasione di pericoli corruttivi (se ad esempio durante il processo di acquisto di 
un bene o un servizio, durante l’individuazione del contraente dovesse risultare vincente o 
partecipare un soggetto in potenziale conflitto di interessi con il responsabile del settore 
interessato, si potrebbero rendere automatici dei meccanismi di sostituzione, in questa fase 
del processo, con altro responsabile). 

Nella scheda è richiesta la rotazione del 2% delle pratiche inerenti a ciascun 
processo. 

 

• La gestione delle segnalazioni whistleblowing 

Il Whistleblowing è uno strumento di segnalazione degli illeciti regolamentato dal decreto 
legislativo n. 24 del 2023. 

Questo strumento prevede la possibilità di denunciare all’autorità giudiziaria o contabile o 
divulgare pubblicamente le informazioni sulle violazioni di comportamenti, atti od omissioni 
che ledono l'interesse pubblico o l’integrità dell'amministrazione pubblica di cui sono venute 
a conoscenza nell'ambito del proprio contesto lavorativo. 

Le Pubbliche Amministrazioni hanno l’obbligo di attivare propri canali di segnalazione che 
garantiscano la riservatezza dell’identità del segnalante, di tutte le persone coinvolte nella 
segnalazione, della segnalazione stessa e della relativa documentazione, inoltre sul sito 
istituzionale devono essere riportate informazioni chiare riguardanti le procedure e i 
presupposti per effettuare le segnalazioni. 

L’obiettivo è quello di proteggere i soggetti segnalanti da qualsiasi ritorsione o 
discriminatorie derivanti direttamente o indirettamente dalla segnalazione (es. 
licenziamento, demansionamento, sospensione). L'onere di provare che tali condotte o atti 
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sono motivati da ragioni estranee alla segnalazione è a carico di colui che li ha posti in 
essere (ad es. il datore di lavoro). 

Enti o persone che ritengono di aver subito ritorsioni possono usare il sistema di 
segnalazione individuato e pubblicizzato dall’ente stesso. 

Nel caso in cui l’ente non abbia individuato un sistema o un sistema che tuteli la riservatezza 
delle persone segnalanti, è possibile rivolgere la segnalazione all’ANAC che informa 
immediatamente il Dipartimento della funzione pubblica presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e, in seguito, ha il compito di acquisire elementi istruttori indispensabili 
all'accertamento delle ritorsioni. 

Ulteriori informazioni 

Attraverso questo portale tutti i soggetti legittimati dalla normativa, tra cui dipendenti e 
collaboratori dell’ente, nonché molti altri soggetti esterni allo stesso ente, potranno fare 
segnalazioni in conformità con quanto previsto dal decreto legislativo n.24/2023, utilizzando 
un questionario appositamente elaborato da WhistleblowingPA per le segnalazioni di 
whistleblowing. 

https://comunedilusiglie.whistleblowing.it/#/ 

 

• Divieti post-employment (pantouflage) 

Questa fattispecie è già stata definita nel PNA 2019: 

L’art. 1, co. 42, lett. l), della l. 190/2012 ha inserito all’art. 53 del d.lgs. 
165/2001 il co. 16-ter che dispone il divieto per i dipendenti che, negli ultimi 
tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 
delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i 
soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso 
i medesimi poteri. 

La materia è stata oggetto di alcuni importanti approfondimenti di ANAC che sono 
consultabili da pag. 64 e seg. del PNA 2019: “1.8. Divieti post-employment (pantouflage)“ 

Nel PNA 2022, a pagina 66 e 67 l’ANAC ha pubblicato due tabelle di particolare interesse 
che vengono qui riproposte. 

 

Tabella 10 - Soggetti a cui si applica il divieto di pantouflage 
A chi si applica il pantouflage 
 
Nelle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, d.lgs. n. 165/2001: 

• Ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato 

• Ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo determinato 

• Ai titolari degli incarichi di cui all’art. 21 del d.lgs. 39/2013 
A coloro che negli enti pubblici economici e negli enti di diritto privato in controllo 
pubblico: 

• rivestano uno degli incarichi di cui all’art. 1 del d.lgs. n. 39/2013, secondo 
quanto previsto all’art. 21 del medesimo decreto 

 
 
 
 

Tabella 11 - Soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica 
amministrazione esclusi dall’ambito di applicazione del pantouflage 
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• Società in house della pubblica amministrazione di provenienza dell’ex 
dipendente pubblico 

• Enti privati costituiti successivamente alla cessazione del rapporto di pubblico 
impiego del dipendente che non presentino profili di continuità con enti già 
esistenti 

 

• I patti d’integrità 

Nelle linee guida adottate dall’ANAC con la delibera n. 494/2019 sui conflitti di interessi nelle 
procedure di affidamento di contratti pubblici è stato suggerito l’inserimento, nei protocolli di 
legalità e/o nei patti di integrità, di specifiche prescrizioni a carico dei concorrenti e dei 
soggetti affidatari mediante cui si richiede la preventiva dichiarazione sostitutiva della 
sussistenza di possibili conflitti di interessi rispetto ai soggetti che intervengono nella 
procedura di gara o nella fase esecutiva e la comunicazione di qualsiasi conflitto di interessi 
che insorga successivamente. 

• Gli incarichi extraistituzionali 

Sempre in Amministrazione trasparente questo comune segnala gli incarichi che vengono 
assegnati, da altre amministrazioni o da soggetti privati a propri dipendenti, ovviamente da 
svolgere fuori dell’orario di lavoro. 

 

 

Il PNRR e i contratti pubblici di questa amministrazione 
 

La parte speciale del PNA 2022 è interamente dedicata a questa materia e si compone di 
tre capitoli con questi titoli: 

Disciplina derogatoria in materia di contratti pubblici e 
prevenzione della corruzione 

1. Deroghe e modifiche alle procedure di affidamento dei contratti 
pubblici 

2. Profili critici che emergono dalle deroghe introdotte dalle recenti 
disposizioni legislative 

3. Il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) 

 

 

 

 

L’attività pregressa di questa amministrazione in materia di 
anticorruzione 
 

Oltre alle misure e agli adempimenti fin qui visti, questa amministrazione ha adottato, 
rendendoli disponibili sull’apposita sezione di Amministrazione Trasparente: 

A – Piano triennale per la prevenzione della corruzione e trasparenza 2021-2023 

approvato mediante deliberazione della Giunta Comunale n. 16 del 24.03.2021; 

B – Piano triennale per la prevenzione della corruzione e trasparenza 2020-2022 
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approvato mediante deliberazione della Giunta Comunale n. 5 del 22.01.2020; 

C– Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e trasparenza 2019-2021 

approvato mediante deliberazione della Giunta Comunale n. 1 del 23.01.2019; 

D - Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e trasparenza 2018-2020 

approvato mediante deliberazione della Giunta Comunale n. 5 del 31.01.2018 
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Capitolo secondo: Il Sistema di gestione del rischio corruttivo 
 

Il vero cuore di questo provvedimento è il sistema di gestione del rischio corruttivo, che è 
stato completamente ridisegnato, rispetto agli anni precedenti nell’allegato 1 al PNA2019, 
denominato: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”. 

Si tratta di un documento estremamente complesso, in parte rivisto anche nel PNA 2022, e 
richiederà una sua applicazione graduale, specie perché introduce in maniera sistematica, 
dopo un nuovo e diverso sistema di misurazione del rischio corruttivo, due nuove fattispecie 
nell’ottica del PIAO: 

a) Il monitoraggio 
b) Il riesame 

ANAC dispone cioè che in sede di predisposizione di questo piano siano definite le modalità 
e i tempi per il suo monitoraggio, con le strategie di riesame. 

Visto l’imponente lavoro di analisi fatta nel primo anno 2021, anche per dare ordine e 
sistematica alle prescrizioni, si era deciso di predisporre, oltre al documento di analisi e 
metodo, l’ ALLEGATO – A: “Sistema di gestione del rischio corruttivo”, dove con una 
serie di tabelle di facile lettura e richiami al PNA2019, sarebbe dovuto risultare abbastanza 
semplice cogliere la strategia anti-corruttiva di cui si è dotata questa amministrazione. 

Ogni tabella e ogni paragrafo in cui viene illustrato come la tabella è stata costruita, fa 
riferimento all’allegato 1 al PNA 2019; visivamente i rimandi saranno effettuati con richiami 
di questo tipo: 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 

corruttivi”; paragrafo XX, pagina YY 

Il riferimento alle pagine e ai paragrafi corrisponde alla versione in formato PDF pubblicata 
sul sito dell’ANAC, al momento della sua approvazione con la delibera 1064 del 13/11/2019. 

Per quanto riguarda il PNA 2022, sono state eseguite tre azioni: 

1) Aggiornare le denominazioni delle schede, alla nuova denominazione del PIAO 
 

2) Adottare un piano semplificato con le sole schede che fanno riferimento ai seguenti 
rischi: 

➢ autorizzazione/concessione;  
➢ contratti pubblici;  
➢ concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  
➢ concorsi e prove selettive;  

 
3) Tenere in conto anche delle schede che fanno riferimento a: 

➢ processi di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico 

 

 

 

Fase 1: Analisi del contesto 
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C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 

corruttivi”; paragrafo 3, pagina 10 

La prima fase del processo di gestione del rischio è relativa all’analisi del contesto esterno 
ed interno. In questa fase, dobbiamo acquisire le informazioni necessarie ad identificare il 
rischio corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto 
esterno), sia alla propria organizzazione (contesto interno). 

 

1.1. Analisi del contesto esterno 
 

Parte 1: analisi socio-economica e analisi socio-criminale e sui fenomeni di “devianza 
pubblica”  

 

La Città Metropolitana di Torino è uno dei maggiori poli industriali italiani ed un 
importante riferimento commerciale strategico grazie anche alla sua posizione geografica 
che la pone presso lo sbocco delle grandi reti viarie provenienti dai trafori alpini e dai 
valichi. 
Nonostante il territorio abbia risentito degli effetti della crisi economica, che ha scarsa 
propensione agli investimenti privati e di quelli pubblici sulle grandi opere la crisi del 
settore edile ed un rialzo della disoccupazione (risulta essere il peggiore in tutto il 
Piemonte), la produzione industriale, al contrario, nel 2014 ha evidenziato una leggera 
crescita. 
La provincia si presenta con uno scenario criminale multiforme dove convivenza tra i vari 
gruppi criminali si basa su un'apparente divisione dei fenomeni delittuosi posti in essere e 
quindi dei relativi interessi economici, facendo nascere degli equilibri, se non veri e 
accordi, tesi ad una gestione dei mercati illeciti e dei circuiti che la alimentano senza 
contrasto alcuno. 
La criminalità organizzata di matrice endogena della provincia è rappresentata per lo più 
dalla ndrangheta calabrese che risulta l'associazione per delinquere di stampo mafioso 
maggiormente presente sul territorio - radicata soprattutto nei Comuni, anche piccoli, delle 
prime due cinture torinese e del Canavese dedita all'estorsione, all'usura, al gioco 
d'azzardo, al trasferimento fraudolento di valori, al porto ed alla detenzione illegale di armi 
e, soprattutto, al traffico di sostanze stupefacenti; gli stessi gruppi delinquenziali hanno 
orientato i propri interessi anche verso il settore delle sale da gioco illegali, degli apparati 
videopoker, dell'edilizia e della movimentazione della terra oltre che degli inerti. 
Il quadro d'insieme della criminalità mafiosa di matrice calabrese stanziata nella provincia 
di Torino era stato delineato dalle operazioni "Il "Minotauro" (2011), Colpo di Coda" (2012), 
e da un'operazione del 2013 confermando tra le ramificazioni della 'ndrangheta in 
Piemonte e la "casa madre" in Calabria. 
La mappa e le zone di influenza della 'ndrangheta piemontese emerse da attività, vedono 
l'insediamento nella città di Torino di un "locale principale" e di distaccate in altri quartieri. 
A Torino e nella provincia le indagini in questione avevano rivelato l'esistenza dei locali - 
riconducibili a consorterie 'ndranghetiste prevalentemente reggine - di Natile di Careri (RC) 
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a Torino, di Chivasso, di Cuorgnè, di Moncalieri, di Nichelino, di Rivoli, di San Giusto 
Canavese, di Siderno (RC) Torino ,di Volpiano e di Giaveno (oltre al citato "principale" di 
Torino). 
Da ultimo, il 1° luglio 2014, nell'ambito dell'indagine "San Michele",l'Arma dei Carabinieri 
ha tratto in arresto 20 persone, ritenute responsabili, a vario titolo, di associazione di tipo 
mafioso, estorsione, usura, traffico illecito di rifiuti, accesso abusivo a sistema informatico 
protetto e concorso esterno in associazione mafiosa; l'indagine, oltre a ricostruire 
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compiutamente l'organigramma del sodalizio, documentandone la connotazione 
tipicamente mafiosa, ha delineato ,altresì, l'operatività nella provincia torinese di 
un'articolazione della cosca "Greco" di San Mauro Marchesato (KR). 
E' stata, altresì, dimostrata la loro capacità di infiltrarsi nell'imprenditoria arrivando ad 
ottenere in via diretta o indiretta la gestione e/o il controllo di attività economiche, 
l'acquisizione di appalti pubblici e privati, il reimpiego del denaro di provenienza illecita, 
l'intestazione fittizia di beni nonché ingerenze nella vita politica locale. 
L'inchiesta "Minotauro" aveva, inoltre, già rivelato l'infiltrazione mafiosa delle municipalità 
torinesi di Leinì, Rivarolo Canavese, e Chivasso tanto da suscitare il successivo intervento 
prefettizio che ha condotto allo scioglimento dei Consigli Comunali delle prime due località 
con appositi D.P.R., rispettivamente del 30 marzo e del 25 maggio 2012, la gestione 
commissariale dei suddetti comuni è terminata rispettivamente il 30 marzo 2014 e il 23 
maggio 2014, per entrambi le elezioni amministrative si sono svolte nel mese di maggio 
2014. 
A Torino, nel Canavese e nel Chivassese si rileva la minore incisività criminale della pur 
significativa presenza della famiglia "Marando", che regge le sorti dell'alleanza dei due 
gruppi denominati "Marando-Agresta" nell'area di Chivasso risulta sempre forte la 
presenza di personaggi legati alla potente cosca "Alvaro" di Sinopoli (RC). 
Nel Canavese, inoltre, si registra ancora la presenza di soggetti legati e/o appartenenti al 
gruppo criminale facente capo a un soggetto della famiglia "Iaria" che continua ad 
esercitare l'egemonia sul traffico di armi, di stupefacenti nonché di provenienza furtiva. 
Nel capoluogo si registra la presenza di personaggi legati alle cosche "Barbaro'', 
"Belfiore", "Bellocco", "Morabito-Bruzzaniti-Palamara" e "Ursino-Macrì" della provincia di 
Reggio Calabria; "Lo Presti", "Ilaqua", "Vrenna" e "Megna" della provincia di Crotone. 
Nella zona di Ivrea sono presenti affiliati alle cosche "Alvaro" e "Ierinò", originarie della 
provincia di Reggio Calabria nonché alla cosca "Mancuso" di Limbadi (VV), anche 
nell'area di Carmagnola (TO), si evidenziano elementi riconducibili al sodalizio 
catanzarese dei "Bonavita", nonché della cosca "Marando" della provincia di Reggio 
Calabria. 
In Torino e Grugliasco (TO) è emersa attività di appartenenti ed affiliati alla cosca "Cua" di 
Natile di Careri (RC) dediti ai reati nel settore degli stupefacenti, alle estorsioni ed a quelli 
contro il patrimonio e la persona. 
Nella provincia, come avvalorato da operazioni delle Forze di Polizia sia dell'anno di 
riferimento che di quelli precedenti, si sono rifugiati alcuni latitanti delle cosche di 
'ndrangheta" grazie ad una rete di solidarietà criminale che ha permesso il passaggio e la 
permanenza di soggetti affiliati alle famiglie dell'organizzazione. 
Sul territorio è stata, altresì, riscontrata la presenza di soggetti, un tempo appartenenti alla 
criminalità organizzata di matrice siciliana, con diversi interessi illeciti, tra i quali il traffico di 
sostanze stupefacenti, l'usura e le estorsioni commesse anche ai danni di commercianti 
locali. 
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Per quanto concerne l'aggressione dei patrimoni illecitamente accumulati (tema centrale 
nell'azione di contrasto alla criminalità organizzata), nel corso del 2014 l'applicazione delle 
misure di prevenzione patrimoniali ha prodotto nel torinese risultati significativi per quanto 
riguarda il sequestro di beni (mobili e immobili); inoltre, nell'anno sono state censite anche 
delle confische (beni mobili e immobili). I sodalizi di matrice etnica maggiormente attivi nel 
capoluogo torinese e nella relativa provincia - tra i quali quelli nigeriani, maghrebini, 
albanesi, romeni e rom -esprimono la loro operatività nella commissione dei delitti contro il 
patrimonio e la persona, lo sfruttamento della prostituzione, il favoreggiamento 
dell'immigrazione clandestina, la clonazione e falsificazione di strumenti di pagamento e lo 
spaccio e il traffico di sostanze stupefacenti. 
In relazione a quest'ultimo fenomeno, nel 2014 sono state sequestrate sostanze 
stupefacenti per un totale complessivo di kg. 1.520,67 (circa l.313 kg. di hashish, oltre 12 
kg di cocaina e kg 179,53di marijuana) e sono state segnalate all'Autorità Giudiziaria per 
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tali reati 501 persone, prevalentemente straniere. 
In particolare, le organizzazioni nigeriane concentrano i propri interessi illeciti nel traffico di 
sostanze stupefacenti, in particolare cocaina, anche in sinergia con soggetti italiani e di 
altre etnie avvalendosi prevalentemente di corrieri "ovulatori" i quali, utilizzando rotte 
aeree, si approvvigionano direttamente nel Sud America e nei Paesi europei, come 
l'Olanda; sono dedite, alla tratta degli esseri umani e allo sfruttamento della prostituzione 
ed hanno consolidato uno spiccato profilo imprenditoriale, soprattutto riguardo alla 
gestione di "phone center", "money transfer" ed esercizi commerciali etnici. 
La criminalità albanese fonda la propria forza sulla consolidata capacità dei clan di gestire 
significativi traffici internazionali di sostanze stupefacenti, di fornire servizi 
d'intermediazione nelle rotte illegali (prima fra tutte quella balcanica) e di mantenere stretti 
i rapporti con i sodalizi criminali in madrepatria; risulta, altresì, attiva nello sfruttamento 
della prostituzione, anche in collegamento con elementi italiani e romeni. 
I sodalizi criminali romeni risultano attivi soprattutto nella commissione dei reati contro il 
patrimonio, tra cui spiccano i furti in abitazione ed in esercizi commerciali, i furti di materiali 
ferrosi (soprattutto di rame) ed il riciclaggio di mezzi di movimentazione terra (trafugati per 
lo più all'interno di cantieri destinati all'ammodernamento di linee ferroviarie e tratti 
autostradali). 
Sono interessati, altresì, al traffico di t.l.e al narcotraffico, alla clonazione, all'indebito 
utilizzo di carte di credito ed allo sfruttamento della prostituzione, anche minorile. 
Si segnala, in tale contesto, l'operazione "Brigada" condotta nel 2013, nell'ambito della 
quale è stato documentato da un lato, il predominio della criminalità romena a quella 
albanese nel controllo del territorio effettuato attraverso lo sfruttamento della prostituzione 
e dall'altro profilo associativo di tipo mafioso dell'organizzazione disarticolata dalle 
indagini. 
La criminalità cinese, caratterizzata da un forte senso di appartenenza e da una chiusura 
pressoché totale agli influssi esterni, tradizionalmente orientata a presentare una forte 
invisibilità sociale, manifesta principalmente i propri interessi illeciti verso il controllo della 
prostituzione, la gestione dell'immigrazione clandestina e lo sfruttamento della 
manodopera, le estorsioni in danno di connazionali oltre allo spaccio di droga, soprattutto 
ketamina, il cui uso risulta largamente diffuso all'interno della comunità stessa. 
Nel contesto provinciale, è in espansione il banditismo, anche minorile, che vive ai margini 
della propria comunità e si dedica prevalentemente ad attività estorsive esercitate nei 
confronti di connazionali che gestiscono attività commerciali. 
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I gruppi, più strutturati, cercano di inserirsi nel tessuto imprenditoriale attraverso piccole 
aziende, ristoranti, pizzerie, "phone center", agenzie di "money transfer", funzionali al 
reimpiego di capitali. 
Infine, nell'area metropolitana è molto diffuso l'illecito commercio dei prodotti con marchi 
contraffatti presso attività commerciali riconducibili a cittadini cinesi che, dietro 
un'apparente gestione legale, commercializzano prodotti provenienti dal paese di origine 
non in linea con la normativa dell'Unione Europea. 
La criminalità magrebina (in particolare marocchina e tunisina) rivolge i propri interessi 
nella perpetrazione reati predatori ed ha un ruolo di primo piano nel traffico e nello spaccio 
di sostanze stupefacenti, a volte in sinergia con soggetti italiani o di altre soprattutto 
albanesi. 
Si conferma una sostanziale egemonia nel mercato delle droghe leggere, grazie anche 
alla notevole disponibilità di connazionali da impiegare come manovalanza a basso costo, 
unitamente alla facilità di approvvigionamento dello stupefacente proveniente dall'Olanda 
dalla Spagna e dalla Francia ha raggiunto, altresì, un rilevante ruolo nel traffico di hashish 
e cocaina. 
Nel traffico di quest'ultimo tipo di stupefacente risultano coinvolti anche cittadini 
senegalesi, talvolta in collaborazione con soggetti di altre nazionalità. 
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Con riferimento alla c.d. criminalità diffusa, nella provincia è stato registrato un incremento 
di alcune fattispecie di reato quali le rapine (in abitazione e in pubblica via), i furti in 
abitazione, in esercizi commerciali e con destrezza, le estorsioni, i danneggiamenti seguiti 
da incendio, i tentati omicidi e le truffe e frodi informatiche; nei centri della periferia nord di 
Torino, nel Canavese ed a Pinerolo è documentata la presenza di soggetti "rom" e "sinti" 
organizzati in bande criminali prevalentemente dedite alla commissione di delitti contro il 
patrimonio. 
Per quanto concerne il territorio dell’ente, anche attraverso l’analisi dei dati in possesso del 
Comando della Polizia Locale, non ci sono da segnalare avvenimenti criminosi. 
 

 

1.2. Analisi del contesto interno 
 

Struttura politica 

Con le elezioni del OTTOBRE 2021 è stato proclamato eletto Sindaco il Sig. Angelo 

MARASCA che ha nominato, mediante provvedimento in data 13.10.2021, il Vice Sindaco 

ed i componenti della Giunta Comunale, composta dai Signori: 

CAPELLO Claudia - Vice Sindaco atto n.1 

MARASEA Jacopo - Assessore atto n.2; 

Il Consiglio Comunale è oggi composto dai Signori: 

CAPELLO Claudia, MARASEA Jacopo , MARZOLLA Giorgia, MARASCA Damiano Xavier,  
URIETTI Michele, TOSCANA Mattia, NICOLINO Luca Mario, BERTUZZI Monica, 
MAZZOCCHI Laure e BINANDO Bartolomeo. 

 

Struttura amministrativa 

Segretario Generale è il dottor Sergio MAGGIO 

RPCT è il Dottor Sergio MAGGIO 

 

L’assetto organizzativo è disciplinato dalla Deliberazione della Giunta Comunale n. 56 del 
16.11.2022 ed è quello evidenziato nella tabella che segue. 

AREA CATEGORIA COPERTO VACANTI 

Contabile ed economico - finanziaria C1 1  / 

Tecnica e tecnico-manutentiva 

 

B3  1 PT  

Amministrativa - Demografici C4 

D1 

1 (par-time 90%) 

/ 

/ 

1 

Vigilanza e custodia C / / 

 

 Schema dell’assetto organizzativo al 30.01.2024: 
 

SETTORE RESPONSABILE DI SETTORE 

Amministrativo MARASCA Angelo 
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Servizi Finanziari MARASCA Angelo 

Servizi al cittadino MAGGIO Dr. Sergio 

Servizio Tecnico - Manutentivo CAPPELLO Geom. Luisella 

Polizia Locale MARASCA Angelo 

 

Per una lettura più analitica delle funzioni si veda la Deliberazione di Giunta n. 1 del 

10.01.2024, ad oggetto: “Approvazione Piano Esecutivo di Gestione Triennale (PEG) 2024-
206” 

 

Fase 2: Valutazione del rischio corruttivo 
 

Pur seguendo le indicazioni dell’allegato 1 al PNA 2019, ci è sembrato corretto inserire in 
questa fase, anche una parte dell’analisi del contesto interno: la mappatura dei processi. 

Infatti, in questa seconda fase, finalizzata alla creazione dell’ ALLEGATO – A: “Sistema di 
gestione del rischio corruttivo”, dopo aver definito il contesto esterno ed interno nella 
prima fase, procederemo a definire: 

a) Le aree di rischio, cioè i macro-aggregati, in chiave anticorruzione, dei processi 
b) L’elenco dei processi, inseriti o collegati a ciascuna area di rischio 
c) Il catalogo dei rischi corruttivi per ciascun processo 

 

2.1. Identificazione del rischio corruttivo 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 

corruttivi”; paragrafo 4, pagine 28/30  

L’identificazione del rischio, o meglio degli eventi rischiosi, ha l’obiettivo di individuare quei 
comportamenti o fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza 
dell’amministrazione, tramite cui si concretizza il fenomeno corruttivo. 

Questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà essere gestito 
e la mancata individuazione potrebbe compromettere l’attuazione di una strategia efficace 
di prevenzione della corruzione. 

 

2.2. Le aree di rischio corruttivo 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 

corruttivi”; paragrafo 3, da pagina 13 – mappatura dei processi in poi.  

A pagina 22 dell’allegato 1 al PNA 2019, l’ANAC pubblica una tabella con le aree di rischio, 
invitando le amministrazioni ad una sua analisi più completa. 

La normativa del 2022 in materia di PIAO e della possibile semplificazione del piano 
anticorruzione dice che vanno analizzate, per le amministrazioni sotto i 50 dipendenti solo 
le aree di rischio relative a: 

➢ autorizzazione/concessione;  



 

Pag. 18  -  PIAO 2024 - sottosezione di programmazione: “Rischi corruttivi e trasparenza”  

➢ contratti pubblici;  
➢ concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  
➢ concorsi e prove selettive;  

Vanno poi tenute in considerazione i rischi connessi ai: 

➢ processi di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico 

In questa prima fase di questo nuovo modo di redigere il PIAO, ci sembra opportuno 
incrociare la tabella del PNA 2019 con le disposizioni di semplificazione per i comuni sotto i 
50 dipendenti. Si tratta ovviamente di un’operazione che, seppure in continuità con il PTPCT 
ultimo, apre nuovi scenari di analisi da verificare nei prossimi esercizi, o in eventuali riesami 
che dovessero rendersi indispensabili. 

Area a): Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario 

Riferimenti: Aree di rischio generali - Allegato 2 del PNA 2013, corrispondente ad autorizzazioni e concessioni 
(lettera a, comma 16 art. 1 della Legge 190/2012). 

Area di rischio non da analizzare per i comuni sotto i 50 dipendenti che adottano un piano semplificato, 
secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

Area b): Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario 

Aree di rischio generali - Allegato 2 del PNA 2013, corrispondente alla concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati (lettera c, comma 16 art. 1 della Legge 190/2012) 

Area di rischio da analizzare anche per i comuni sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

Area c): Contratti Pubblici (ex affidamento di lavori, servizi e forniture) 

Aree di rischio generali - Legge 190/2012 – PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al PNA, con particolare 
riferimento al paragrafo 4. Fasi delle procedure di approvvigionamento. 

Area di rischio da analizzare anche per i comuni sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

Area d): Acquisizione e gestione del personale (ex acquisizione e alla progressione del 
personale) 

Aree di rischio generali - Legge 190/2012 – PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al PNA punto b, Par. 6.3, nota 
10. 

Area di rischio da analizzare anche per i comuni sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

Area e): Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 lettera b) 

Area di rischio non da analizzare per i comuni sotto i 50 dipendenti che adottano un piano semplificato, 
secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

Area f): Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 lettera b) 

Area di rischio non da analizzare per i comuni sotto i 50 dipendenti che adottano un piano semplificato, 
secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

Area g): Incarichi e nomine 
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Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 lettera b) 

Area di rischio non da analizzare per i comuni sotto i 50 dipendenti che adottano un piano semplificato, 
secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

Area h): Affari legali e contenzioso 

Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 lettera b) 

Area di rischio non da analizzare per i comuni sotto i 50 dipendenti che adottano un piano semplificato, 
secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 
 
 

Area i): Governo del territorio 

Aree di rischio specifiche – Parte Speciale VI – Governo del territorio del PNA 2016 

Area di rischio da analizzare anche per i comuni sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 
 

Area l): Pianificazione urbanistica 

Aree di rischio specifiche – PNA 2015 

Area di rischio da analizzare anche per i comuni sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

Area m): Le procedure di gestione dei fondi strutturali e dei fondi nazionali per le 
politiche di coesione 

Aree di rischio specifiche – Parte Speciale II del PNA 2018 

Area di rischio non da analizzare per i comuni sotto i 50 dipendenti che adottano un piano semplificato, 
secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

Area n): Gestione dei rifiuti 

Aree di rischio specifiche – Parte Speciale III del PNA 2018 

Area di rischio non da analizzare per i comuni sotto i 50 dipendenti che adottano un piano semplificato, 
secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

Area o): Gestione dei servizi pubblici 

Area rischio generale non tabellata da ANAC 

Area di rischio da analizzare anche per i comuni sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

Area p): Gestione dei beni pubblici 

Area rischio generale non tabellata da ANAC 

Area di rischio da analizzare anche per i comuni sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

L’individuazione delle aree di rischio mediante una lettera sarà d’aiuto quando, nella tabella 
che segue, dovremo indicare in quali aree di rischio, ogni processo potrà essere classificato. 

 

Riepilogo delle aree di rischio che devono analizzare anche i comuni sotto i 50 dipendenti che adottano un 
piano semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

B – C – D – I – L – O – P (Nella tabella n. 1 sono evidenziati in verde) 



 

Pag. 20  -  PIAO 2024 - sottosezione di programmazione: “Rischi corruttivi e trasparenza”  

 

 

Riepilogo delle aree di rischio che devono analizzare solo i comuni sopra i 50 dipendenti. 

 

A – E – F – G – H – M – N (Nella tabella n. 1 sono evidenziati in rosso)  
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Tabella n. 1: I processi classificati in base alle aree di rischio 
 

ID Denominazione processo 
Rif. aree 
di rischio 

01 Gestione dell’anagrafe e dei controlli anagrafici a   

02 Gestione dello stato civile e della cittadinanza a   

03 Rilascio documenti di identità a   

04 Gestione documentale, servizi archivistici e sistema informatico a   

05 Gestione dei cimiteri e delle relative concessioni ed operazioni a   

06 Rilascio di patrocini a b o 

07 Funzionamento degli organi collegiali a   

08 Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi a   

09 Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo a   

10 Gestione della leva, dell'elettorato e degli albi comunali (scrutatori, presidenti di seggio, giudici popolari) a   

11 Rilascio autorizzazioni e permessi di edilizia privata b i  

12 Gestione dichiarazioni e segnalazioni di edilizia privata b i  

13 Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. b   

14 Contratti per atto pubblico, registrazioni e repertori, levata dei protesti b   

15 Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico b e i 

16 Autorizzazioni per spettacoli, intrattenimenti e simili b o  

17 Affidamento di lavori, servizi, forniture, mediante procedura complessa c   

18 Affidamento di lavori, servizi o forniture, mediante procedura semplificata c   

19 Progettazione di opera pubblica c i m 

20 Gestione dei servizi idrici e fornitura acqua potabile c o  

21 Sicurezza e ordine pubblico f   

22 Selezione per l'assunzione o progressione del personale d   

23 Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) d   

24 Gestione ordinaria delle entrate e   

25 Gestione ordinaria della spesa, servizi economali e   

26 Accertamenti e verifiche dei tributi locali e   

27 Valorizzazioni e gestioni del patrimonio e demanio comunali e o  

28 Gestione delle sanzioni per violazione del Codice della strada f h  

29 Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi e sull'uso del territorio f i  

30 Selezione per l'affidamento di incarichi professionali g   

31 Designazione dei rappresentanti dell'ente presso enti, società, fondazioni. g   

32 
Servizi legali, attività processuale del comune (transazioni, costituzioni in giudizio, citazioni, 
scelta dei legali) 

g h  
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33 Supporto e controllo attività produttive, autorizzazioni e permessi h l  

34 Raccolta e smaltimento rifiuti, servizi ambientali i o  

35 Gestione dei servizi fognari e di depurazione i o  

36 Gestione protezione civile i o  

37 Provvedimenti di pianificazione urbanistica e convenzioni urbanistiche l   

38 Servizi assistenziali e socio-sanitari o   

39 Organizzazione eventi e servizi per il turismo e la cultura o   

40 Gestione dell’Edilizia residenziale pubblica ed emergenza abitativa o   

41 Gestione del diritto allo studio o   

42 Gestione del trasporto pubblico locale e del trasporto scolastico o   

43 Gestione dei servizi scolastici di supporto (mensa, educatori ecc.) o   

44 Gestione della scuola dell’infanzia e degli asili nido o   

45 Gestione dell’impiantistica sportiva p   

 

Questo elenco di processi deriva da una rilevazione con i responsabili dei settori comunali 
e dall’esperienza di precedenti operazioni di sistematica operate con i PTPCT degli anni 
precedenti. 

I principi a cui si ispira questa operazione sono dettagliati nei paragrafi che seguono. 

Nell’ ALLEGATO – A: “Sistema di gestione del rischio corruttivo”, è riportata anche la 
Tabella n. 2: I processi classificati in base al rischio corruttivo calcolato, nella quale 
alla fine delle operazioni di calcolo e analisi, verrà fatta una sorta di classifica dei processi 
a maggior rischio corruzione, che permetterà di redigere anche una lista delle priorità. 

Questa tabella n. 2 è il risultato dell’operazione che ANAC chiama  

2.3. Ponderazione del rischio corruttivo 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 

corruttivi”; paragrafo 4.3, pagina 36  

La fase di ponderazione del rischio, prendendo come riferimento le risultanze di tutta la 
misurazione del rischio ha lo scopo di stabilire una sorta di classifica di: 

a) priorità di trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il 
contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto. 

b) azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio; 
 

Per quanto riguarda le azioni da intraprendere, queste sono sintetizzate nelle misure 
anticorruttive, di cui si dice nella Fase 3 di questo piano. 



 

PIAO 2024 - sottosezione di programmazione: “Rischi corruttivi e trasparenza”   Pag. 23  

2.4. I processi – la mappatura (sintesi o dettaglio?) 
 

Premesso che non sussiste ancora nessun documento ufficiale a comparare con questo 
che faccia riferimento al PIAO, continuiamo a fare riferimento ai vecchi piani anticorruzione, 
anche perché a livello di contenuto rimane la necessità di confrontarsi proprio con questo 
strumento. 

Il “Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza dell’A.N.AC. Triennio 2017-
2019”, a pagina 20 dice: “[…] Infine, con riferimento alla mappatura dei procedimenti 
amministrativi (la cui nozione va nettamente distinta da quella di “processo”) [...]” 

A pagina 14 dell’allegato 1 al PNA 2019, ANAC definisce il processo come:  

“ […] una sequenza di attività interrelate ed interagenti che 
trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto 
interno o esterno all'amministrazione (utente). […]” 

In questa piano terremo conto di queste indicazioni e sposteremo il “focus” dell’analisi del 
rischio corruttivo dai procedimenti, cioè dalla semplice successione degli atti e fatti “astratti” 
che portano al provvedimento finale e che per definizione non possono essere corruttivi, 
perché previsti dalla norma e dai regolamenti, ai processi, o meglio al prodotto -output- che 
i processi determinano. 

In questo ente, vista anche l’esiguità delle figure apicali in grado di predisporre tabelle di 
rilevazione estremamente complesse come quelle, ad esempio, adottate dall’ANAC nel suo 
PTPCT(ancora il PIAO di riferimento non è disponibile in rete), si è scelto di concentrarsi su 
un elenco di processi “standard” CFR TABELLA n. 2.  

È bene rammentare che la legge 190/2012 è interamente orientata a prevenire i fenomeni 
corruttivi che riguardano l’apparato tecnico burocratico degli enti, senza particolari 
riferimenti agli organi politici.  

A beneficio di chi leggerà questa sottosezione del PIAO, ma non ha una puntuale 
conoscenza della “macchina comunale”, abbiamo prima “tabellato” i prodotti finali, quelli che 
l’ANAC definisce gli output in questo modo: 

A) Output (atti e provvedimenti) emessi da parte degli organi politici del comune che non 

hanno rilevanza per questo piano in quanto generalmente tesi ad esprimere l’indirizzo 

politico dell’amministrazione in carica e non la gestione dell’attività amministrativa. 

STESURA E APPROVAZIONE DELLE "LINEE PROGRAMMATICHE" 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE  

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO PLURIENNALE  

STESURA ED APPROVAZIONE DELL'ELENCO ANNUALE DELLE OPERE PUBBLICHE 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE  

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PEG 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PIANO DELLA PERFORMANCE 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA 

CONTROLLO POLITICO AMMINISTRATIVO 

CONTROLLO DI GESTIONE 

CONTROLLO DI REVISIONE CONTABILE 

MONITORAGGIO DELLA "QUALITÀ" DEI SERVIZI EROGATI 
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B) Output (atti e provvedimenti) emessi dagli uffici/aree/settore, con riferimento ai processi  

La terza colonna, denominata: “Processi interessati”, fa riferimento al codice che ad ogni 
processo è stato assegnato nella Tabella n. 2. 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

SERVIZI DEMOGRAFICI, STATO 

CIVILE, SERVIZI ELETTORALI, 
LEVA 

pratiche anagrafiche 01  

documenti di identità 03 

certificazioni anagrafiche 01 

atti di nascita, morte, cittadinanza e matrimonio 02 

atti della leva  10 

archivio elettori 10 

consultazioni elettorali 10 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

SERVIZI SOCIALI 

servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 38 

servizi per minori e famiglie 38 

servizi per disabili 38 

servizi per adulti in difficoltà  38 

integrazione di cittadini stranieri 01 – 02 – 38 

alloggi popolari 40 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

SERVIZI EDUCATIVI 

asili nido 44 

manutenzione degli edifici scolastici  19 - 27 

diritto allo studio 41 

sostegno scolastico 43 

trasporto scolastico  42 

mense scolastiche 43 

dopo scuola  43 - 38 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

SERVIZI CIMITERIALI 

inumazioni, tumulazioni 05 

esumazioni, estumulazioni  05 

concessioni demaniali per cappelle di famiglia  05 – 27 

manutenzione dei cimiteri 05 – 27 

pulizia dei cimiteri 05 

servizi di custodia dei cimiteri 05 

 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

organizzazione eventi 39 
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SERVIZI CULTURALI E SPORTIVI 

patrocini  06 

gestione biblioteche 27 – 39 

gestione musei 27 – 39 

gestione impianti sportivi  45 

associazioni culturali 06 – 13 

associazioni sportive  06 - 13 

fondazioni  06 – 13 

pari opportunità 06 - 13 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

TURISMO 
promozione del territorio 39 – 06 – 13 

punti di informazione e accoglienza turistica 39 - 16 

rapporti con le associazioni di esercenti 33 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

MOBILITÀ E VIABILITÀ 

manutenzione strade 27 

circolazione e sosta dei veicoli 28 

segnaletica orizzontale e verticale 27 

trasporto pubblico locale 42 

vigilanza sulla circolazione e la sosta  28 

rimozione della neve 27 

pulizia delle strade  34 

servizi di pubblica illuminazione 27 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

TERRITORIO E AMBIENTE 

raccolta, recupero e smaltimento rifiuti 34 

isole ecologiche  34 

manutenzione delle aree verdi 34 

pulizia strade e aree pubbliche 34 

gestione del reticolo idrico minore 20 – 35 

servizio di acquedotto 20 

cave ed attività estrattive  27 

inquinamento da attività produttive 34 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

URBANISTICA ED EDILIZIA 

PRIVATA 

pianificazione urbanistica generale 37 

pianificazione urbanistica attuativa 37 

edilizia privata  11 

edilizia pubblica  27 -  40 

realizzazione di opere pubbliche  19 – 17 -18 

manutenzione di opere pubbliche  27 – 19 -17 - 18 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

SERVIZI DI POLIZIA LOCALE 
protezione civile  36 

sicurezza e ordine pubblico 21 

vigilanza sulla circolazione e la sosta  28 
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verifiche delle attività commerciali  33 

verifica della attività edilizie 29 

gestione dei verbali delle sanzioni comminate 28 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE (SUAP) 

agricoltura 33 

industria 33 

artigianato 33 

commercio  33 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE 

PUBBLICA  

gestione farmacie  31 -  

gestione servizi strumentali  27 

gestione servizi pubblici locali  41 – 42 – 43 - 44 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

SERVIZI ECONOMICO FINANZIARI  

gestione delle entrate 24 

gestione delle uscite 25 

monitoraggio dei flussi di cassa 24 – 25 

monitoraggio dei flussi economici 24 – 25 

adempimenti fiscali  24 – 25 – 26 

stipendi del personale  22 – 23 

tributi locali 24 - 26 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

SISTEMI INFORMATICI 
gestione hardware e software 04 

disaster recovery e backup 04 

gestione del sito web 04 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

GESTIONE DOCUMENTALE 

protocollo  04 

archivio corrente  04 

archivio di deposito  04 

archivio storico  04 

archivio informatico  04 

 

 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

RISORSE UMANE 

selezione e assunzione 22 

gestione giuridica ed economica dei dipendenti 22 

formazione 22 

valutazione 22 – 23 

relazioni sindacali (informazione, concertazione)  22 – 23 
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contrattazione decentrata integrativa 22 - 23 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

AMMINISTRAZIONE GENERALE 

deliberazioni consiliari  07 – 08 

riunioni consiliari  07 – 08 

deliberazioni di giunta  07 – 08 

riunioni della giunta  07 – 08 

determinazioni 08  

ordinanze e decreti  08  

pubblicazioni all'albo pretorio online 04  

gestione di sito web: amministrazione trasparente 04 

deliberazioni delle commissioni  07 

riunioni delle commissioni  07 

contratti  14 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

GARE E APPALTI 

gare d'appalto ad evidenza pubblica 17 – 18 

acquisizioni in "economia" 18 

gare ad evidenza pubblica di vendita  27 

contratti  14 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

SERVIZI LEGALI 
supporto giuridico e pareri 32 

gestione del contenzioso  32 

levata dei protesti 14 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti)  

RELAZIONI CON IL PUBBLICO 

reclami e segnalazioni  09 

comunicazione esterna 04 

accesso agli atti e trasparenza 04 – 09 

customer satisfaction  04 -09 

 

Questo comune ritiene che in relazione agli output finali dell’attività comunale, una eventuale 
scomposizione in processi per ciascun output determinerebbe una proliferazione enorme di 
processi da analizzare. 

Perciò abbiamo fatto l’operazione opposta. Abbiamo individuato una serie di processi e poi 
abbiamo inserito nell’ultima colonna degli output, il numero del processo.  

Ogni processo è stato precedentemente ricondotto ad un’area di rischio. 
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2.5.  Le attività che compongono i processi (gradualità nella definizione) 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 

corruttivi”; box 4, pagina 17/18  

Ogni processo, come vengono definiti nella tabella 1, dovrebbe a sua volta scomporsi in 
fasi, in quanto una più corretta individuazione del rischio, potrebbe fare riferimento non a 
tutto il processo, ma ad una o più fasi dello stesso. 

L’ANAC consiglia di procedere gradualmente ad inserire elementi descrittivi del processo.  

Tramite il richiamato approfondimento graduale, sarà possibile 
aggiungere, nelle annualità successive, ulteriori elementi di 
descrizione (es. input, output, ecc.), fino a raggiungere la completezza 
della descrizione del processo. 

Gli elementi di analisi da introdurre nei prossimi esercizi o, al limite, in occasioni di riesami 
necessitati, saranno i seguenti: 

1) elementi in ingresso che innescano il processo – “input” 
2) risultato atteso del processo – “output”; 
3) sequenza di attività che consente di raggiungere l’output – le “attività”; 
4) responsabilità connesse alla corretta realizzazione del processo; 
5) tempi di svolgimento del processo e delle sue attività (nei casi in cui i tempi di 

svolgimento sono certi e/o conosciuti, anche in base a previsioni legislative o 
regolamentari) 

6) vincoli del processo (rappresentati dalle condizioni da rispettare nello svolgimento del 
processo in base a previsioni legislative o regolamentari) 

7) risorse del processo (con riferimento alle risorse finanziarie e umane necessarie per 
garantire il corretto funzionamento del processo (laddove le stesse siano agevolmente 
ed oggettivamente allocabili al processo) 

8) interrelazioni tra i processi; o criticità del processo. 

 

ANAC ha dato una raffigurazione grafica alla gradualità con l’immagine di pagina 21 
dell’allegato 1: 
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2.6.  Il catalogo dei rischi 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 

corruttivi”; box 7, pagina 31  

 

Secondo l’ANAC “La corruzione è l’abuso di un potere fiduciario per un profitto personale”. 

Tale definizione supera il dato penale per portare l’analisi anche sui singoli comportamenti 
che generano “sfiducia”, prima che reati. 

Se dunque per corruzione si deve intendere ogni abuso di potere fiduciario per un 
profitto personale, nella definizione di questo primo catalogo di rischi, abbiamo fatto queste 
valutazioni: 

a) In sede di seconda analisi, dopo il PTPCT dello scorso anno e in attesa di attestare 
le modifiche prodotte dall’introduzione del PIAO, questo comune non è in grado di 
individuare per ogni processo i rischi corruttivi concreti, si tratta di una operazione 
che richiede un’analisi comparativa con altre amministrazioni e una verifica di lungo 
periodo; 

b) Per questo nuovo PIAO abbiamo ritenuto di individuare il seguente catalogo di rischi 
“generici” inserendo nella TABELLA 3, questa avvertenza: “Il catalogo dei rischi 
corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 
2.1.4. del PIAO; ma nel 2023 si ritiene oltremodo complessa una specifica 
individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la stima effettuata è 
relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi 
corruttivi “; 

c) Nella analisi dei prossimi anni si potrà studiare un catalogo più specifico per ogni 
processo o per ogni fase, contestualmente all’individuazioni delle attività di ogni 
processo come indicato nel paragrafo 2.5 e all’attestazione delle modifiche apportate 
del PIAO. 

 

 
ID 

 

Definizione del rischio corruttivo 
(Catalogo dei rischi) 

I 
Realizzazione di un profitto economico, per la realizzazione dell’output del 
processo 

II 
Realizzazione di un profitto reputazionale, per la realizzazione dell’output del 
processo 

III 
Realizzazione di un profitto economico, per la velocizzazione/aggiramento 
dei termini dell’output del processo 

IV 
Realizzazione di un profitto reputazionale, per la velocizzazione/aggiramento 
dei termini dell’output del processo 

V 
Realizzazione di un favore ad un congiunto o un sodale per un profitto 
economico del corrotto  

VI 
Realizzazione di un favore ad un congiunto o un sodale per un profitto 
reputazionale del corrotto 
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2.7. Analisi del rischio corruttivo 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 

corruttivi”; paragrafo 4.2. pagina 31  

L’analisi del rischio ha un duplice obiettivo. Il primo è quello di pervenire ad una 
comprensione più approfondita degli eventi rischiosi identificati prima, attraverso l’analisi dei 
cosiddetti fattori abilitanti della corruzione.  

Il secondo è quello di stimare il livello di esposizione dei processi e delle relative attività al 
rischio. 

 

2.8. I fattori abilitanti del rischio corruttivo 
 

I fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione, 
nell’analisi dell’ANAC, che qui riprendiamo integralmente sono: 

a) mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà 
verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi;  

b) mancanza di trasparenza; o eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di riferimento;  

c) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto;  

d) scarsa responsabilizzazione interna;  

e) inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  

f) inadeguata diffusione della cultura della legalità;  

g) mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 

2.9. La misurazione mista (qualitativa e quantitativa) del rischio 
 

A pagina 35 dell’Allegato 1, ANAC prevede: 

“[…] Con riferimento alla misurazione e alla valutazione del livello di 
esposizione al rischio, si ritiene opportuno privilegiare un’analisi di tipo 
qualitativo, accompagnata da adeguate documentazioni e motivazioni 
rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di 
punteggi (scoring) […]”. 

In questa prima redazione del PIAO, dopo che ancora non si era attestata la misurazione 
introdotta con il PNA 2019 sul PTPCT dello scorso anno, con i nuovi principi abbiamo 
ritenuto di mantenere una parte di misurazione del rischio con dei parametri, peraltro mutuati 
dalle tabelle ANAC.  

Però abbiamo ritenuto indispensabile avviare una valutazione qualitativa in via 
sperimentale, in quanto la dimensione dell’ente e delle professionalità disponibili rende 
estremamente complicato, al momento, un’approfondita valutazione di qualità. 
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2.10. La misurazione qualitativa del rischio, l’analisi dei responsabili 
validata dal RPCT 
 

Per attuare una prima misurazione qualitativa abbiamo proceduto in questo modo (in parte 
questo procedimento è stato indicato dal box 6 a pagina 30 dell’allegato 1): 

a) E’ stata elaborata dalla segreteria comunale una prima generica stesura, per ogni 
processo, di una scheda in cui si effettua la Stima del livello di esposizione al 
rischio corruttivo e del successivo trattamento del processo; 

b) Sono state compilate tutte le schede, in continuità con il pregresso PTPCT, ma si 
procederà ad una implementazione solo di quelle che sono “obbligatorie” in relazione 
al rischio corruttivo di cui alla tabella 1, per i comuni di questa dimensione. 

c) E’ stata convocata una prima riunione con i responsabili di settore, spiegando loro 
che la loro collaborazione, per l’analisi in questione, sarebbe stata indispensabile per 
individuare i fattori di rischio; 

d) E’ stato anche detto, in quella sede, che le schede di rilevazione avrebbero avuto la 
firma di adozione di ogni responsabile di settore a cui il processo poteva essere 
ricondotto; 

e) A quella firma di adozione sarebbe seguita, previa apposizione di un termine, la 
validazione del RPCT o la segnalazione della mancata collaborazione 

f) Infine la Giunta avrebbe fatto proprio il piano e le relative schede di rilevazione e 
monitoraggio. 

Con questo procedimento riteniamo di avere attuato in modo soddisfacente quel principio 
della “responsabilità diffusa” dell’anticorruzione, più volte richiamata da ANAC nel PNA 
2019 e 2022. 

Il box 8 di pagina 31 dell’allegato 1 del PNA 2019, per fare questa analisi quantitativa 
indica alcuni esempi di fattori abilitanti del rischio, dall’analisi dei quali, rispetto ad ogni 
processo permetteranno ad ogni responsabile di dare un giudizio sintetico: 

 

a) mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà 
verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi;  

b) mancanza di trasparenza; o eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di riferimento;  

c) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto;  

d) scarsa responsabilizzazione interna;  

e) inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  

f) inadeguata diffusione della cultura della legalità;  

g) mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione 
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2.11. La misurazione quantitativa del rischio, il punteggio assegnato agli 
indicatori di stima del livello di rischio 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 

corruttivi”; box 9, pagina 34  

Nei PTPCT degli scorsi anni ci siamo abituati ad utilizzare dei criteri quantitativi con cui 
misurare la probabilità della corruzione nei nostri processi e sebbene, lo scorso anno, siano 
state inserite timidamente anche delle stime qualitative, come vorrebbe ANAC, ci è 
necessario, almeno in sede di prima applicazione nel PIAO di queste nuove indicazioni, 
dare un po’ di numeri. 

Lo faremo però su una griglia di indicatori predisposta da ANAC, per cui in definitiva anche 
questa seconda valutazione sarà basata su criteri di qualità, ancorché misurati con criteri 
comparativi e con una scala di rilevazione numerica. 

Gli indicatori a cui applicare, nella parte sinistra in alto della tabella n. 3, delle valutazioni 
numeriche sono: 

a) livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di 
benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio;  

b) grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad 
un processo decisionale altamente vincolato;  

c) manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se 
l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in 
altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che 
rendono attuabili gli eventi corruttivi;  

d) opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, 
e non solo formale, riduce il rischio;  

e) livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un 
deficit di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare 
in una opacità sul reale grado di rischiosità;  

f) grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento 
si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 

Ognuno di questi indicatori riceverà un punteggio da 0 a 7, la somma dei punteggi 
determinerà una classifica, in base alla quale si effettuerà la priorità dei trattamenti. 
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Tabella 3 A/B/C [lato sinistro delle schede]: stima del livello di 
esposizione al rischio per singolo processo 
 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale 
riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati  

  

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2020-22 

  

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione)   
 

 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 2021-23  
 

 

 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. 
del PIAO 2023 - sottosezione di programmazione: “Rischi corruttivi e trasparenza”; ma nel 2023 si ritiene 
oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la stima 
effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti 

* Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche 

economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina 
un incremento del rischio 

 

E’ previsto un monitoraggio il 30 
novembre 2024. 

 

 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un 

processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento 
del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato; 

 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata 

già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 
realtà simili, il rischio aumenta; 

 

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di 

trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

 

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o 

dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la 
scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema  

 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di 

misure di trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento 
di fatti corruttivi 
 

 

Totale   
Punt. massimo ** 

x 

Punt. Medio ** 

x 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. 
indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO 2023 - 
sottosezione di programmazione: “Rischi corruttivi e trasparenza” (CFR BOX n. 8 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) il 
responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 
 
 

Esprimere un giudizio sintetico 
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Fase 3: Trattamento del rischio corruttivo 
 

La ponderazione del rischio conclude la fase di analisi. Si passerà quindi alla fase di 
riduzione del rischio mediante l’adozione di misure generali e misure specifiche finalizzate 
all’abbattimento di detto rischio. 

Per fare questo abbiamo identificato queste misure 

 

3.1. Le misure generali di prevenzione 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 

corruttivi”; BOX 11, pagina 40  

Queste misure sono state individuate da ANAC: 

a) controllo;  

b) trasparenza;  

c) definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento;  

d) regolamentazione;  

e) semplificazione;  

f) formazione;  

g) sensibilizzazione e partecipazione; o rotazione;  

h) segnalazione e protezione;  

i) disciplina del conflitto di interessi;  

j) regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies).  

 

3.2. Le misure specifiche di prevenzione 
 

Per ciascun processo abbiamo indicato almeno una misura specifica di prevenzione a cura 
del responsabile o dei responsabili di settore coinvolti nel processo. 

 

3.3.  Programmazione delle misure di prevenzione 
 

L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo 
monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si 
ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare un monitoraggio delle misure e dei 
relativi indicatori.  
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Tabella 3D [lato destro delle schede]: applicazione delle misure di 
prevenzione per singolo processo 
 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio 
vadano applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di 
ogni esercizio*** prima dell’aggiornamento del PIAO 2023 - sottosezione di programmazione: 
“Rischi corruttivi e trasparenza”: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 –  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su numero di 

pratiche/provvedimenti ..              10% 
 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PIAO al 
30/11/2024 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al processo 

in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PIAO al 
30/11/2024 

Definizione di standard 
di comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni effettuate   - 
Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PIAO al 
30/11/2024 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di gestione 

del processo o di attività - SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PIAO al 
30/11/2024 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino e 

semplifichino il processo          – SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PIAO al 
30/11/2024 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PIAO al 
30/11/2024 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 

contributi raccolti  Min. 1 news sul sito 
 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PIAO al 
30/11/2024 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al processo 

ruotate sul totale                                2%  
 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PIAO al 
30/11/2024 

Segnalazione e 
protezione 

Azioni particolari per agevolare, sensibilizzare, 
garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire ai 
dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PIAO al 
30/11/2024 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito provvedimento 
entro il 06/06/2023 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PIAO al 
30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le lobbies 
e strumenti di controllo  

Da definire con apposito provvedimento 
entro il 06/06/2023 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PIAO al 
30/11/2024 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
[Dettagliare] 

 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PIAO al 
30/11/2024 

 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio 

(CFR Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare un 
monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori  

Nell’aggiornamento al piano 2024 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale. 
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Fase 4: Monitoraggio, riesame e strumenti di comunicazione e 
collaborazione. 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 

corruttivi”; paragrafo 6, pagina 46  

Il monitoraggio è un’attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole 
misure di trattamento del rischio, mentre il riesame è un’attività svolta ad intervalli 
programmati che riguarda il funzionamento del sistema nel suo complesso. Per quanto 
riguarda il monitoraggio si possono distinguere due sotto-fasi: 

a) il monitoraggio sull’attuazione delle misure di trattamento del rischio; 

b) il monitoraggio sull’idoneità delle misure di trattamento del rischio. 

 

4.1. Monitoraggio sull’idoneità delle misure  
 

Nella Tabella 3b, contenuta in ogni “scheda di stima del livello di esposizione al rischio 
corruttivo e del successivo trattamento”, per ogni processo, relativamente alla stima 
quantitativa del rischio corruttivo, il 30/11/2024, dovrà essere eseguito un monitoraggio per 
accertare che, applicate le misure di cui al paragrafo successivo, il rischio individuato al 
31/01, sia di fatto calato; a tal fine nell’apposito spazio dovrà poi essere riportato l’esito di 
detta valutazione 

4.2. Monitoraggio sull’attuazione delle misure 
 

Nella Tabella 3d, contenuta in ogni “scheda di stima del livello di esposizione al rischio 
corruttivo e del successivo trattamento”, per ogni processo, relativamente alle misure 
individuate, il 30/11/2024, dovrà essere eseguito un monitoraggio, su una serie di indicatori 
numerici o in percentuale. 

Nell’apposito spazio dovrà poi essere riportato l’esito delle misure effettuate e per ogni 
misura andrà fatta una breve valutazione qualitativa 

 

4.3. Il monitoraggio del PIAO – duplice numerazione delle schede 
 

Almeno per tutto il 2024, il monitoraggio previsto dal PNA e quello previsto dal PIAO 
dovranno convivere. A livello logico, salvo che ANAC e FP non daranno indicazioni 
particolari, sulle vecchie schede PTPCT, che, pur aggiornate a questo Piano, mantengono 
la numerazione dello scorso anno, andrà fatto il monitoraggio come previsto nell’ultimo 
PTPCT. 

Così dispone anche l’art. 5, comma 2 del DECRETO 30/06/2022, n. 132 - DIPARTIMENTO 
DELLA FUNZIONE PUBBLICA : 

“ 2. Il monitoraggio […] della sottosezione Rischi corruttivi e 
trasparenza avviene secondo le indicazioni di ANAC. […] “ 

 

4.4. Piattaforme ANAC e FP, per la pubblicazione del PIAO ed eventuale 
riesame  
 

http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO/2022/06/30/132/ORIGINAL
http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO/2022/06/30/132/ORIGINAL
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Questo piano, dopo la sua approvazione sarà pubblicato sulle piattaforme: 

➢ ANAC 
➢ Funzione Pubblica, assieme a tutto il PIAO 

 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 

corruttivi”; box 15, pagina 49  

ANAC a tal proposito prevede: 

Un supporto al monitoraggio può derivare dal pieno e corretto utilizzo della 
piattaforma di acquisizione e monitoraggio dei PTPCT che sarà messa a 
disposizione, in tutte le sue funzionalità, entro il 2019 (cfr. Parte II, di cui al presente 
PNA, § 6.). 

 Tale piattaforma nasce dall’esigenza di creare un sistema di acquisizione di dati e 
informazioni connesse alla programmazione e adozione del PTPCT, ma è concepito 
anche per costituire un supporto all’amministrazione al fine di avere una migliore 
conoscenza e consapevolezza dei requisiti metodologici più rilevanti per la 
costruzione del PTPCT (in quanto il sistema è costruito tenendo conto dei riferimenti 
metodologici per la definizione dei Piani) e monitorare lo stato di avanzamento 
dell’adozione delle misure di prevenzione previste nel PTPCT e inserite nel sistema. 

Da queste indicazioni sembra evidente che ANAC chiederà l’inserimento delle misure sulla 
sua piattaforma e richiederà di eseguire operazioni di monitoraggio.  

Ad oggi non è chiaro se dette operazioni siano o meno in linea con quanto da noi elaborato. 

In ogni caso sarà sempre possibile il riesame, che ANAC definisce così: 

Il riesame periodico della funzionalità del sistema di gestione del rischio è un 
momento di confronto e dialogo tra i soggetti coinvolti nella programmazione 
dell’amministrazione affinché vengano riesaminati i principali passaggi e risultati al 
fine di potenziare gli strumenti in atto ed eventualmente promuoverne di nuovi. In tal 
senso, il riesame del Sistema riguarda tutte le fasi del processo di gestione del 
rischio al fine di poter individuare rischi emergenti, identificare processi organizzativi 
tralasciati nella fase di mappatura, prevedere nuovi e più efficaci criteri per analisi e 
ponderazione del rischio. 

Il riesame periodico è coordinato dal RPCT ma dovrebbe essere realizzato con il 
contributo metodologico degli organismi deputati all’attività di valutazione delle 
performance (OIV e organismi con funzioni analoghe) e/o delle strutture di vigilanza 
e audit interno. 

A tal fine abbiamo previsto che: 

• Nella Tabella 3a, contenuta in ogni “scheda di stima del livello di esposizione al 
rischio corruttivo e del successivo trattamento”, per ogni processo, relativamente al 
monitoraggio, debba risultare anche l’analisi effettuata dall’OIV/nucleo di 
valutazione. 

• Sarebbe bene che nell’ex PDO – Piano degli obiettivi della performance (oggi 
PIAO 2023 - sottosezione di programmazione: “performance”), che l’OIV/nucleo 
di valutazione predispone per la misurazione del ciclo della performance, sia previsto 
qualche strumento di raccordo con questo piano. 

• Il “luogo” e il termine del riesame sono l’aggiornamento al PIAO da effettuare nel 
2024, avendo a disposizione, almeno si spera, un completo monitoraggio che sarà 
effettuato al 30/11/2023; in quel momento si valuterà l’idoneità del piano e delle 
misure e il loro riesame per il successivo triennio. 

 

4.5. Consultazione e comunicazione (trasversale a tutte le fasi) 
 

ttps://www.anticorruzione.it/-/piattaforma-di-acquisizione-dei-piani-triennali-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza
https://piao.dfp.gov.it/plans
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C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 

corruttivi”; paragrafo 7, pagina 52/53  

Per la comunicazione valgono tutte le considerazioni già fatte per la trasparenza, con gli 
strumenti oltremodo flessibili dell’accesso civico e generalizzato, ormai implementati nella 
nostra amministrazione. 

A questi si possono aggiungere strumenti meno “formali”, quali le news sul sito istituzionale 
o su altri canali o media a disposizione del comune. 

Per quanto riguarda la consultazione, una delle principali novità di questo PIAO è 
l’integrazione di tutti i piani di programmazione, che richiederanno senza dubbio il 
coinvolgimento di: 

• Consiglio Comunale (almeno per il primo anno) 

• Responsabili di settore 

• OIV/Nucleo di valutazione/RPCT  
 

Secondo ANAC queste sono le premesse per un ampliamento del principio guida della 
“responsabilità diffusa” per l’implementazione dell’anticorruzione. 

 

Quinto capitolo: l’aggiornamento costante di Amministrazione 
Trasparente 
 

Una delle principali azioni sostanziali di questa pianificazione è l’individuazione di un 
sistema di gestione della trasparenza che si articola in queste considerazioni e/o azioni. 

 

a) Le norme in vigore, come ormai abbondantemente chiarito da tutti i documenti 
dell’ANAC, individuano il R.P.C.T. come il soggetto a cui sono rimesse le 
responsabilità ultime in tema di: 

 
➢ Amministrazione Trasparente 
➢ Accesso Civico 
➢ Accesso Generalizzato 

 
b) Pur in presenza di un’auspicabile responsabilità diffusa basata sul senso civico di 

ogni dipendente e funzionario, il RPCT ha un potere di impulso, regolazione e 
controllo sulla trasparenza; 
 

c) Affinché queste funzioni non siano esercitate arbitrariamente viene qui definito il 
“Registro” degli obblighi di pubblicazione in amministrazione trasparente. Ogni 
obbligo di pubblicazione avrà un responsabile che dovrà reperire, ordinare e 
aggiornare le notizie e i documenti da pubblicare. 
 

d) L'esatto contenuto degli obblighi di pubblicazioni e delle relative norme di riferimento 
è contenuto nella Delibera dell'ANAC n. 1310 «Prime linee guida recanti indicazioni 
sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016»; 
 

e) Il RPCT, sulla base del “Registro” qui definito, interpellerà ogni responsabile ad 
individuare atti e notizie da pubblicare nelle proprie sezioni di competenza; 
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f) Questi dati, una volta reperiti e definiti, saranno inviati ai Responsabili dei servizi, che 
ne curerà la materiale pubblicazione. 
 

g) Il RCPT, i funzionari che dovranno alimentare il flusso informativo, sia in 
pubblicazione che in defissione, e gli addetti alla materiale pubblicazione, dovranno 
tenere tracciato, in modo agile ed efficiente ogni azione. 
 

Viene qui approvato l’ALLEGATO B - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
IN AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE ED INDIVIDUAZIONE DEI TITOLARI DELLA 
FUNZIONE. 

Consiste in un file di Excel (o altro programma), firmato digitalmente dal RPCT, dopo la sua 
approvazione con la deliberazione della Giunta Comunale che approva il piano. 
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Comune di LUSIGLIE’ 
Città Metropolitana di Torino 

 

 

 

 

 

ALLEGATO – A 

“Sistema di gestione del rischio corruttivo” 
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Comune di LUSIGLIE’ 
Città Metropolitana di Torino 

 

 

ALLEGATO – B 

“Elenco degli obblighi di pubblicazione in 
amministrazione trasparente ed 

individuazione dei titolari della funzione” 
 



Scheda n. 1; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

Rischio corruttivo poco probabile 
*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che delrelativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 

 

Gestione dell’anagrafe e dei controlli anagrafici 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2024-2026 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2024-2026 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

2 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 2 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 2 

Totale 9 
Punt. massimo ** 

2 
Punt. Medio ** 

1.5 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti .. 

10% 

 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo ruotate sul totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 



Scheda n. 2; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

Rischio corruttivo poco probabile 
*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che delrelativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 

 

Gestione dello stato civile e della cittadinanza 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

2 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 2 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 2 

Totale 9 
Punt. massimo ** 

2 
Punt. Medio ** 

1.5 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 



Scheda n. 3; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

Rischio corruttivo poco probabile 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 

 

Rilascio documenti di identità 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

2 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 2 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 2 

Totale 9 
Punt. massimo ** 

2 
Punt. Medio ** 

1.5 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 



Scheda n. 4; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Gestione documentale, servizi archivistici e sistema informatico 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1,5 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1,5 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1,5 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 2 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1,5 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 1,5 

Totale 9,5 
Punt. massimo ** 

2 
Punt. Medio ** 

1.6 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 
Rischio corruttivo poco probabile 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 5; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Gestione dei cimiteri e delle relative concessioni ed operazioni 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo ( 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

2 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 4 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

4 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 4,5 

Totale 18.5 
Punt. massimo ** 

4.5 
Punt. Medio ** 

3.8 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 
Rischio corruttivo probabile 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 6; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Rilascio di patrocini 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 2 

Totale 7 
Punt. massimo ** 

2 
Punt. Medio ** 

1,1 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 
Rischio corruttivo poco probabile 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 7; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Funzionamento degli organi collegiali 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo ( 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 3,5 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

3,5 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 3,5 

Totale 19,5 
Punt. massimo ** 

3.5 
Punt. Medio ** 

3.25 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 
Rischio corruttivo probabile 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 8; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

2 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

2 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

2 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 2 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

2 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 3 

Totale 13 
Punt. massimo ** 

3 
Punt. Medio ** 

2,1 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 
Rischio corruttivo probabile 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 9; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3.5 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.2 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 4 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

3 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 4.2 

Totale 20.9 
Punt. massimo ** 

4.2 
Punt. Medio ** 

3.5 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio daapplicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 
Rischio corruttivo probabile 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 10; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Gestione della leva, dell'elettorato e degli albi comunali (scrutatori, presidenti di seggio, giudici popolari) 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3.5 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.5 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

2.5 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 3 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

3 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 3.5 

Totale 19 
Punt. massimo ** 

3.5 
Punt. Medio ** 

3.1 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 
Rischio corruttivo probabile 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 11; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Rilascio autorizzazioni e permessi di edilizia privata 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

5 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

4 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.5 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 5 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

3.5 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 4.5 

Totale 25,5 
Punt. massimo ** 

5 
Punt. Medio ** 

4.25 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

. 

 
Rischio corruttivo altamente probabile 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 12; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Gestione dichiarazioni e segnalazioni di edilizia privata 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

5 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

4 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.5 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 5 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

3.5 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 4.5 

Totale 26.5 
Punt. massimo ** 

5 
Punt. Medio ** 

4.25 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 
Rischio corruttivo altamente probabile 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 13; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

2.7 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.0 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

2.2 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 2.7 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

2.7 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 3.0 

Totale 16.3 
Punt. massimo ** 

3.0 
Punt. Medio ** 

2.7 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 
Rischio corruttivo probabile 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 14; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Contratti per atto pubblico, registrazioni e repertori, levata dei protesti 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3  
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 3 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

3 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 3.5 

Totale 18.5 
Punt. massimo ** 

3.5 
Punt. Medio ** 

3.08 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni chedel relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 
Rischio corruttivo probabile 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 15; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3.5 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.5 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

4 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 4 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

3.5 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 4.5 

Totale 23 
Punt. massimo ** 

4.5 
Punt. Medio ** 

3.8 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 
Rischio corruttivo probabile 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 16; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Autorizzazioni per spettacoli, intrattenimenti e simili 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3.5 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

2 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 2 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1.5 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 3 

Totale 12 
Punt. massimo ** 

3 
Punt. Medio ** 

2 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 
Rischio corruttivo probabile 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 17; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Affidamento di lavori, servizi, forniture, mediante procedura complessa 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3.6 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.6 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.1 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 3.5 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

3.5 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 4 

Totale 21.3 
Punt. massimo ** 

4 
Punt. Medio ** 

3.5 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 
Rischio corruttivo probabile 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 18; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Affidamento di lavori, servizi o forniture, mediante procedura semplificata 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3.7 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.7 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

2.9 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 3.6 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

3.7 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 4.1 

Totale 21.7 
Punt. massimo ** 

4.1 
Punt. Medio ** 

3.6 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 
Rischio corruttivo probabile 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 19; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Progettazione di opera pubblica 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

4.0 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

4.0 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.5 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 4.0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

3.5 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 4.5 

Totale 23.5 
Punt. massimo ** 

4.5 
Punt. Medio ** 

3.92 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 

 
Rischio corruttivo probabile 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 20; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Gestione dei servizi idrici e fornitura acqua potabile 

NON ESISTE IL SERVIZIO 

 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

  

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 

  

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

  

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

  

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

  
 
 
 
 
 
 

 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

 

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

 

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

Totale  Punt. massimo ** Punt. Medio ** 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di  pratiche/provvedimenti  .. 

10% 

 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche  relative al 
processo ruotate sul totale 

2% 

 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del xx/xx/xxxx, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 
Esprimere un giudizio sintetico 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 21; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Sicurezza e ordine pubblico 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3 
 
 
 
 
 
 
 

 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 4 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

4 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 4 

Totale 21 
Punt. massimo ** 

4 
Punt. Medio ** 

3.5 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del xx/xx/xxxx, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 
Rischio corruttivo probabile 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 22; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Selezione per l'assunzione o progressione del personale 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

4.0 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

4.0 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

4.0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 4.0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

4.0 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 4.0 

Totale 24 
Punt. massimo ** 

4.0 
Punt. Medio ** 

4 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 proponeuna scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 
Rischio corruttivo probabile 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 23; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

2.5 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

2.5 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

2.5 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 2.5 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

25 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 2.5 

Totale 15 
Punt. massimo ** 

2.5 
Punt. Medio ** 

2.5 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/204, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 
Rischio corruttivo poco probabile 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 24; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Gestione ordinaria delle entrate 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3.5 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.5 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.5 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 3.5 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

3.5 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 3.5 

Totale 21 
Punt. massimo ** 

3.5 
Punt. Medio ** 

3.5 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 
Rischio corruttivo probabile 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 25; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Gestione ordinaria della spesa, servizi economali 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

4.0 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

4.0 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

4.0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 4.0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

4.0 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 4.0 

Totale 24 
Punt. massimo ** 

4.0 
Punt. Medio ** 

4.0 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2021, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

Rischio corruttivo probabile 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 26; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Accertamenti e verifiche dei tributi locali 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

4.0 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

4.0 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

4.0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 4.0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

4.0 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 4.0 

Totale 24 
Punt. massimo ** 

4.0 
Punt. Medio ** 

4.0 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 
Rischio corruttivo probabile 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 27; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Valorizzazioni e gestioni del patrimonio e demanio comunali 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

2.5 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

2.5 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

2.5 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 2.5 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

2.5 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 2.5 

Totale 15 
Punt. massimo ** 

2.5 
Punt. Medio ** 

2.5 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 
Rischio corruttivo poco probabile 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 28; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Gestione delle sanzioni per violazione del Codice della strada 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3.5 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.5 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.5 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 3.5 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

4 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 4 

Totale 22 
Punt. massimo ** 

4 
Punt. Medio ** 

3.6 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 
Rischio corruttivo probabile 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 29; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi e sull'uso del territorio 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

4.0 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.5 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.7 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 4.5 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

3.5 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 4.5 

Totale 23.7 
Punt. massimo ** 

4.5 
Punt. Medio ** 

3.9 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 
Rischio corruttivo probabile 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 30; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Selezione per l'affidamento di incarichi professionali 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3.6 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.5 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

2,9 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 3.7 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

3.2 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 4.1 

Totale 21 
Punt. massimo ** 

4.1 
Punt. Medio ** 

3.5 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 

Rischio corruttivo probabile 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 31; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Designazione dei rappresentanti dell'ente presso enti, società, fondazioni. 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

2.5 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 3.5 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

3 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 3.5 

Totale 18.5 
Punt. massimo ** 

3.5 
Punt. Medio ** 

3.08 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 
Rischio corruttivo probabile 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 32; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Servizi legali, attività processuale del comune (transazioni, costituzioni in giudizio, citazioni, scelta dei legali) 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3.5 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.5 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.5 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 3.5 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

3.5 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 4 

Totale 21.5 
Punt. massimo ** 

4.0 
Punt. Medio ** 

3.5 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 
Rischio corruttivo probabile 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 33; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Supporto e controllo attività produttive, autorizzazioni e permessi 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3.5 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.5 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1.0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 3.5 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

3 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 3.5 

Totale 18 
Punt. massimo ** 

3.5 
Punt. Medio ** 

3.0 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 
Rischio corruttivo probabile 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 34; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Raccolta e smaltimento rifiuti, servizi ambientali 

NON ESISTE IL SERVIZIO 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

  

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 

  

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

  

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

  

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

  
 
 
 
 
 
 

 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

 

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

 

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

Totale  Punt. massimo ** Punt. Medio ** 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di  pratiche/provvedimenti  .. 

10% 

 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del xx/xx/xxxx, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 
Esprimere un giudizio sintetico 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 35; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Gestione dei servizi fognari e di depurazione 

NON ESISTE IL SERVIZIO 

 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

  

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 

  

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

  

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

  

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

  
 
 
 
 
 
 

 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

 

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

 

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

Totale  Punt. massimo ** Punt. Medio ** 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di  pratiche/provvedimenti  .. 

10% 

 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del xx/xx/xxxx, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 
Esprimere un giudizio sintetico 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 36; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Gestione protezione civile 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

2 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 0 

Totale 4 
Punt. massimo ** 

2 
Punt. Medio ** 

0.6 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 
Rischio corruttivo poco probabile 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 37; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Provvedimenti di pianificazione urbanistica e convenzioni urbanistiche 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3.5 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

4.0 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.5 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 5.0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

3.5 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 4.5 

Totale 25.5 
Punt. massimo ** 

5.0 
Punt. Medio ** 

4.25 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 
Rischio corruttivo altamente probabile 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 38; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Servizi assistenziali e socio-sanitari 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3.0 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.0 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 3.5 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

3.0 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 4.0 

Totale 19,5 
Punt. massimo ** 

4.0 
Punt. Medio ** 

3.25 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimentodel rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone unascansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.Nell’aggiornamento al   piano   2021/22   si   potrà   applicare   
eventualmente   una   programmazione   più   puntuale. 

 
Rischio corruttivo probabile 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 39; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Organizzazione eventi e servizi per il turismo e la cultura 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3.2 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

2.5 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1.5 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 2.5 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

3.0 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 3.8 

Totale 16.5 
Punt. massimo ** 

3.8 
Punt. Medio ** 

2.7 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 
Rischio corruttivo probabile 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 40; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Gestione dell’Edilizia residenziale pubblica ed emergenza abitativa 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3.0 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.5 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

2.5 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 3.0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

3.0 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 4.0 

Totale 19 
Punt. massimo ** 

4.0 
Punt. Medio ** 

3.1 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

. 

 
Rischio corruttivo probabile 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 41; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Gestione del diritto allo studio 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1.0 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1.0 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 3.0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

3.0 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 3.0 

Totale 14 
Punt. massimo ** 

3 
Punt. Medio ** 

2.3 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 
Rischio corruttivo probabile 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 42; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Gestione del trasporto pubblico locale e del trasporto scolastico 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

2.0 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.0 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

2.0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 3.0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

3.0 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazionedi misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 3.5 

Totale 16.5 
Punt. massimo ** 

3.5 
Punt. Medio ** 

2.7 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 
Rischio corruttivo probabile 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 43; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Gestione dei servizi scolastici di supporto (mensa, educatori ecc.) 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

2.5 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

2.5 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

2.0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 2.5 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

2.0 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 3.5 

Totale 15 
Punt. massimo ** 

3.5 
Punt. Medio ** 

2.5 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 

 
Rischio corruttivo probabile 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 44; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Gestione della scuola dell’infanzia e degli asili nido 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

2.5 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

2.5 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtàsimili, il 
rischio aumenta; 

2.0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 2.5 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

2.5 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 3.5 

Totale 15.5 
Punt. massimo ** 

3.5 
Punt. Medio ** 

2.6 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 

 
Rischio corruttivo probabile 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



Scheda n. 45; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 
 

 

Gestione dell’impiantistica sportiva 
 
 

Tabella – 3A–termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 
 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

15/01/2024 
 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2021-23 15/01/2024 

 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione) 

30/11/2024 
 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 
2022-24 

31/01/2025 
 

 

 
 

Tabella – 3B–stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 
 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

2.0 
 
 
 
 
 
 
 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PTPCT al 30/11/2024 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

2.0 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

2.0 
Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 2.0 
Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

2.0 
Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 2.0 

Totale 12 
Punt. massimo ** 

2 
Punt. Medio ** 

2 
* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PTPCT (CFR BOX n. 8 pag. 

34 - All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PTPCT: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 – 

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

 
Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti   .. 

10% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate   - Min. 1 ordine di 
servizio 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo – SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo       ruotate        sul        totale 

2% 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 
Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti 

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2021 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PTPCT 
al 30/11/2024 

*** L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2024, per fare 
un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori. 

 
Rischio corruttivo poco probabile 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PTPCT; 
ma nel 2021 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto 
la stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 



 

 

 



 
ALLEGATO B AL P.T.P.C.T. 2024-2026 

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE IN AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE ED INDIVIDUAZIONE DEI TITOLARI DELLA FUNZIONE 

L'esatto contenuto degli obblighi di pubblicazioni e delle relative norme di riferimento è contenuto nella Delibera dell'ANAC n. 1310 «Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016» 

 

Denominazione 

sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 

sotto- sezione 2 livello 

 

 

Denominazione del singolo obbligo 

 
Ufficio o dipendente che ha l'obbligo di definire il 

dato da pubblicare e di comunicarlo al R.P.C.T. (o a 

chi viene delegato) 

 

 

 

 

 
Disposizioni generali 

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) Area Amministrazione generale 

 

 

 

 
Atti generali 

Riferimenti normativi su organizzazione e attività " 

Atti amministrativi generali " 

Documenti di programmazione strategico-gestionale " 

Statuti e leggi regionali " 

Codice disciplinare e codice di condotta " 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Organizzazione 

 

Oneri informativi per cittadini e 

imprese 

Scadenzario obblighi amministrativi Area Amministrazione generale 

Organi di indirizzo politico: con l'indicazione delle rispettive competenze " 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di incarichi politici di 

cui all'art. 14, c. 1, del d.lgs 

n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo " 

Curriculum vitae " 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica " 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici " 

Dati relativi ad altre cariche, presso enti pubblci o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti " 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica 
e indicazione dei compensi spettanti " 

 
Dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società 

 

" 

Copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano, dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso] 

 

" 

Dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte. 

 

" 

Attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi consentano, dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso] 

 

Area Amministrazione generale 

Cessati dall'incarico: " 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo " 

Curriculum vitae " 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica " 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici " 

Dati relativi ad altre cariche, presso enti pubblci o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti " 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica 

e indicazione dei compensi spettanti 

 
" 

Copia delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica [per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano, dando eventualmente evidenza del mancato consenso] 

 

" 

Dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o 

dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte 

 

" 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 

sotto- sezione 2 livello 

 

 

Denominazione del singolo obbligo 

 
Ufficio o dipendente che ha l'obbligo di definire il 

dato da pubblicare e di comunicarlo al R.P.C.T. (o a 

chi viene delegato) 

  Dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione [per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi consentano, dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso] 

 
Ragioneria 

Relazione di fine mandato Relazione di fine mandato " 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Sanzioni per mancata o incompleta comunicazione dei dati dei titolari di incarichi 
politici Area Amministrazione generale 

 

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali 
e provinciali " 

Atti degli organi di controllo " 

 
Articolazione degli uffici 

Articolazione degli uffici Area Amministrazione generale 

Organigramma " 

Telefono e posta elettronica Telefono e posta elettronica Area Amministrazione generale 

 

 

 

 

 

 
Consulenti e 

collaboratori 

 

 

 

 

 

 
Titolari di incarichi di 

collaborazione o consulenza 

Consulenti e collaboratori esterni: 

estremi atti di conferimento incarico, con indicazione dei soggetti percettori, della 

ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato. 

Ciascuna area/settore per i contratti 

di propria competenza 

Per ciascun titolare di incarico: " 

1) Curriculum vitae " 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità 
di cariche in enti di diritto privato " 

3) Compensi comunque denominati " 

4) Tabelle relative agli elenchi dei consulenti " 

5) Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interesse " 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 

sotto- sezione 2 livello 

 

 

Denominazione del singolo obbligo 

 
Ufficio o dipendente che ha l'obbligo di definire il 

dato da pubblicare e di comunicarlo al R.P.C.T. (o a 

chi viene delegato) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Personale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Titolari di incarichi dirigenziali 

amministrativi di vertice 

(Segretario Generale, Direttore 

Generale e Coordinatori di 

Area) 

Per ciascun titolare di incarico: Area Amministrazione generale 

Atto di conferimento " 

Curriculum vitae " 

Compensi connessi all'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato) " 

Importi di viaggi di servizio e missioni " 

Dati relativi ad altre cariche e relativi compensi " 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica " 

 

Dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società; 

 
" 

Copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano, dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso] 

 

Attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano, dando eventualmente evidenza del mancato consenso] 

 
" 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico " 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico " 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica " 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Titolari di incarichi dirigenziali, 

a qualsiasi titolo conferiti, ivi 

inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo 

di indirizzo politico senza 

procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali 

Per ciascun titolare di incarico: 
 

Atto di conferimento " 

Curriculum vitae " 

Compensi connessi all'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato)Importi di viaggi di servizio e missioni " 

Importi di viaggi di servizio e missioni " 

Dati relativi ad altre cariche e relativi compensi, altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica " 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica " 

Dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società; copia 

dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

 
" 

Copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano, dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso] 

 

Attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi consentano, dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso] 

 
" 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico " 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico " 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica " 

Posti di funzione disponibili " 

Ruolo dirigenti " 

Cessati dall'incarico: " 

Atto di nomina " 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 

sotto- sezione 2 livello 

 

 

Denominazione del singolo obbligo 

 
Ufficio o dipendente che ha l'obbligo di definire il 

dato da pubblicare e di comunicarlo al R.P.C.T. (o a 

chi viene delegato) 

  
Curriculum vitae " 

Compensi connessi all'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato), importi di viaggi di servizio e " 

Importi di viaggi di servizio e missioni " 

Dati relativi ad altre cariche e relativi compensi " 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica " 

Copia delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica [per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano, dando eventualmente evidenza del mancato consenso] 

 

dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione [per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi consentano, dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso] 

 
" 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Sanzioni per mancata o incompleta comunicazione dei dati da parte dei titolari di 
incarichi dirigenziali " 

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative Area Amministrazione generale 

 
Dotazione organica 

Conto annuale del personale Area Economico Finanziaria 

Costo personale tempo indeterminato " 

 

Personale non a tempo 

indeterminato 

Personale non a tempo indeterminato Area Amministrazione generale 

Costo del personale non a tempo indeterminato Area Economico Finanziaria 

Tassi di assenza Tassi di assenza trimestrali Area Amministrazione generale 

Incarichi conferiti e autorizzati 
ai dipendenti (dirigenti e non 

Elenco degli incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti (dirigenti e non dirigenti) " 

Contrattazione collettiva 
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali 
ed eventuali interpretazioni autentiche " 

 
Contrattazione integrativa 

Contratti integrativi stipulati " 

Costi dei contratti integrativi " 

 

 
OIV 

Nominativi e compensi " 

Curricula " 

Compensi " 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 

sotto- sezione 2 livello 

 

 

Denominazione del singolo obbligo 

 
Ufficio o dipendente che ha l'obbligo di definire il 

dato da pubblicare e di comunicarlo al R.P.C.T. (o a 

chi viene delegato) 

Bandi di concorso Bandi di concorso 
Bandi di concorso, criteri di valutazione della Commissione e tracce delle prove 
scritte Area Amministrazione generale 

 

 

 

 

 

Performance 

Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance " 

Piano della Performance 
Piano della Performance 
Piano esecutivo di gestione " 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla Performance " 

Ammontare complessivo dei 
premi 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati e dei premi 
effettivamente distribuiti Area Amministrazione generale 

 

Dati relativi ai premi 

Dati relativi ai premi: 

Criteri, distribuzione in forma aggregata e grado di differenziazione dell'utilizzo 

della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 

 
" 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Enti controllati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Enti pubblici vigilati 

Elenco degli Enti pubblici vigilati, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate 
Area Amministrazione generale 

Per ciascuno degli enti " 

1) ragione sociale " 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione " 

3) durata dell'impegno " 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione " 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione 

dei rimborsi per vitto e alloggio) 
" 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari " 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 
complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) " 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico " 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico " 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati " 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Società partecipate 

Elenco delle società non quotate di cui l'ente detiene direttamente quote di 

partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate 

Area Amministrazione generale 

Per ciascuna delle società: " 

1) ragione sociale " 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione " 

3) durata dell'impegno " 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione " 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante " 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari " 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico 
complessivo " 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico " 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico " 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati " 

Provvedimenti in materia di società a partecipazione pubblica (costituzione, 

acquisto di partecipazioni, gestione, determinazione e perseguimento di obiettivi 

sul complesso delle spese di funzionamento) 
" 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese 

quelle per il personale, delle società controllate 
" 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto 

perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento 
" 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 

sotto- sezione 2 livello 

 

 

Denominazione del singolo obbligo 

 
Ufficio o dipendente che ha l'obbligo di definire il 

dato da pubblicare e di comunicarlo al R.P.C.T. (o a 

chi viene delegato) 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Enti di diritto privato 

controllati 

Elenco degli enti di diritto privato in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione 

delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 

attività di servizio pubblico affidate 
" 

Per ciascuno degli enti: Area Amministrazione generale 

1) ragione sociale " 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione " 

3) durata dell'impegno " 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione " 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante " 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari " 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 
complessivo " 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico " 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico " 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati " 

Rappresentazione grafica 
Rappresentazione grafica dei rapporti con gli enti e le società vigilati, controllati e 
partecipati Area Amministrazione generale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attività e procedimenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tipologie di procedimento 

Per ciascuna tipologia di procedimento: Area Amministrazione generale 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi 
utili 

Ciascuna area per i procedimenti di 
propria competenza 

2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria " 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale " 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con 

l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 

telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

 
" 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai 

procedimenti in corso che li riguardino 
" 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la 

conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine 

procedimentale rilevante 
" 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere 

sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 

concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione 
" 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 

favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento 

finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato 

per la sua conclusione e i modi per attivarli 

 
" 

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi 

previsti per la sua attivazione 
" 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i 

codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

 

 
" 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, 

nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzionale 
" 

Per i procedimenti ad istanza di parte: " 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac- 

simile per le autocertificazioni 
" 

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con 

indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica 

istituzionale a cui presentare le istanze 

 

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei dati 

Recapiti dell'ufficio responsabile per le attività volte all'acquisizione d'ufficio dei 

dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

Ciascuna area per i procedimenti di 

propria competenza 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 

sotto- sezione 2 livello 

 

 

Denominazione del singolo obbligo 

 
Ufficio o dipendente che ha l'obbligo di definire il 

dato da pubblicare e di comunicarlo al R.P.C.T. (o a 

chi viene delegato) 

 
Provvedimenti 

Provvedimenti organi indirizzo 
politico 

Provvedimenti organi indirizzo politico: 
delibere ed ordinanze 

Ciascuna area per i procedimenti di 
propria competenza 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Provvedimenti dirigenti amministrativi 
Ciascuna area per i procedimenti di 

propria competenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Bandi di gara e contratti 

 
 

Informazioni sulle singole 

procedure in formato tabellare 

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della legge 6 novembre 2012, n. 190 - 
Informazioni relative alle singole procedure " 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard 
aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente " 

Atti relativi alla programmazione di lavori, opere, servizi e forniture (Programma 
biennale acquisti beni e servizi; Programma triennale dei lavori pubblici, e relativi " 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura (compreso 

affidamenti diretti e in house) 

Avvisi e bandi " 

Delibera a contrarre " 

Avvisi sui risultati della procedura di affidamento 
Ciascuna area per i procedimenti di 

propria competenza 

Avvisi sistema di qualificazione " 

Affidamenti " 

Informazioni ulteriori: Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi, 

progetti di fattibilità di grandi opere, documenti predisposti dalla stazione 

appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Elenco ufficiali operatori economici 

(art.90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

 
" 

Provvedimento di esclusione dalla procedura di affidamento e di ammissione 

all'esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico- 

professionali. 

 
" 

 
Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. " 

Contratti: testo integrale di tutti i contratti di beni e servizi di importo unitario 

stimato superiore a 1 milione di euro in esecuzione programma biennale e suoi 

aggiornamenti 
" 

 
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione " 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE IN AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE ED INDIVIDUAZIONE DEI TITOLARI DELLA FUNZIONE 

L'esatto contenuto degli obblighi di pubblicazioni e delle relative norme di riferimento è contenuto nella Delibera dell'ANAC n. 1310 «Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016» 

 

Denominazione 

sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 

sotto- sezione 2 livello 

 

 

Denominazione del singolo obbligo 

 
Ufficio o dipendente che ha l'obbligo di definire il 

dato da pubblicare e di comunicarlo al R.P.C.T. (o a 

chi viene delegato) 

 

Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici 

 
Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità per la concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari di qualunque genere a persone 

ed enti pubblici e privati 
Area Amministrazione generale 

 
Atti di concessione 

Atti di concessione (soggetto beneficiario, importo corrisposto, norma, 

responsabile del procedimento, individuazione del beneficiario e link al progetto 

selezionato, se esistente, e curriculum dell'incaricato) 

Ciascuna area per i procedimenti di 

propria competenza 

 

 

 

 
Bilanci 

 

 
Bilancio preventivo e 

consuntivo 

Bilancio preventivo e bilancio consuntivo con relativi allegati, dati in forma 

sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 
Ragioneria 

Bilancio consuntivo con relativi allegati, dati in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 
Ragioneria 

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle 

risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni 

degli eventuali scostamenti 
Ragioneria 

 

Beni immobili e 

gestione patrimonio 

Patrimonio immobiliare Dati identificativi del patrimonio immobiliare posseduto e detenuto Ragioneria 

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o affitto versati o percepiti Ragioneria 

 

 

 

 

 

 

 

Controlli e rilievi sulla 

amministrazione 

 

 

 
 

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri organismi 

con funzioni analoghe 

 

Attestazione dell'OIV sull'assolvimento degli obblighi di pubblicazione Area Amministrazione generale 

 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance " 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni 
" 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei 

dati personali eventualmente presenti 

 

" 

Organi di revisione 

amministrativa e contabile 

 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile " 

 

Corte dei conti 
Rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e 

l'attività dell'ente 
" 

 

 

 

 
Servizi erogati 

Carta dei servizi e standard di 
qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici Area Amministrazione generale 

Class action Class action " 

 

Costi contabilizzati 
Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo 

andamento nel tempo 
Ragioneria 

 

Servizi in rete 
Risultati delle indagini sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità 

dei servizi in rete e statistiche di utilizzo dei servizi in rete 
" 

 

 

 

 

Pagamenti della 

Amministrazion e 

 

Dati sui pagamenti 
Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 

temporale di riferimento e ai beneficiari 
" 

 

 
Indicatore di tempestività dei 

pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, 

prestazioni professionali e forniture 
" 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti Ragioneria 

Ammontare complessivo dei debiti, con indicazione del numero delle imprese 
creditrici " 

IBAN e pagamenti informatici IBAN e pagamenti informatici Ragioneria 

 

 

 

 
Opere Pubbliche 

Nuclei di valutazione e verifica 

degli investimenti pubblici 

Informazioni realtive ai nuclei di valutazione e verifica 

degli investimenti pubblici (art. 1, l. n. 144/1999) 
" 

Atti di programmazione delle 

opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara 

e contratti") 
Settore Tecnico 

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

Informazioni relative ai tempi, ai costi unitari e agli indicatori di realizzazione delle 

opere pubbliche in corso o completate 
" 

Pianificazione e governo 
del territorio 

 
Pianificazione e governo del territorio Settore Polizia Locale 

  
Informazioni ambientali Settore Polizia Locale 

Stato dell'ambiente " 

Fattori inquinanti " 



 
ALLEGATO B AL P.T.P.C.T. 2024-2026 

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE IN AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE ED INDIVIDUAZIONE DEI TITOLARI DELLA FUNZIONE 

L'esatto contenuto degli obblighi di pubblicazioni e delle relative norme di riferimento è contenuto nella Delibera dell'ANAC n. 1310 «Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016» 

 

Denominazione 

sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 

sotto- sezione 2 livello 

 

 

Denominazione del singolo obbligo 

 
Ufficio o dipendente che ha l'obbligo di definire il 

dato da pubblicare e di comunicarlo al R.P.C.T. (o a 

chi viene delegato) 

 
Informazioni ambientali 

 
Misure incidenti sull'ambiente e relative analisi di impatto " 

Misure a protezione dell'ambiente e relative analisi di impatto " 

Relazioni sull'attuazione della legislazione " 

Stato della salute e della sicurezza umana 

Relazione sullo stato dell'ambiente del Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 

" 

" 

Strutture sanitarie 
private accreditate 

 
Strutture sanitarie private accreditate 

Le informazioni richieste dalla norma non 
riguardano i Comuni 

Interventi straordinari e 
di emergenza 

 
Interventi straordinari e di emergenza Settore Tecnico - Polizia Locale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Altri contenuti 

 

 

 

 
 

Prevenzione della 

Corruzione 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 
Ciascuna area per informazioni e 
documenti di propria competenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione e responsabile della trasparenza " 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità " 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione " 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti " 

Atti di accertamento delle violazioni " 

 

 
Accesso civico 

Accesso civico "semplice"concernente dati, documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria " 

Accesso civico "generalizzato" concernente dati e documenti ulteriori " 

Registro degli accessi " 

 
 

Accessibilità e Catalogo dei 

dati, metadati e banche dati 

Catalogo dei dati, metadati e delle banche dati " 

Regolamenti " 

Obiettivi di accessibilità (da pubblicare secondo le indicazioni contenute nella 
circolare dell'Agenzia per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) " 

 

Dati ulteriori 

Dati ulteriori 

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. 33/2013) 

 
" 
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SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione di 

programmazione  

 

Struttura organizzativa 

 

 

AREA CATEGORIA COPERTO VACANTI 

Contabile ed economico - finanziaria Area Istruttori Ex-C1 1  / 

Tecnica e tecnico-manutentiva 

 

Area Operatori Esperti – Ex-B3 1 PT /  

Amministrativa - Demografici Area Istruttori Ex-C4 

Area Funzionari ad Elevata 

Qualifica - D1 

1 (part-time 

90%) 

/ 

/ 

1 

Vigilanza e custodia Area Istruttori - C / / 

    

 

 

Sottosezione di 

programmazione  

 

Organizzazione del lavoro 

agile 

 

Viste le ridotte dimensioni del Comune di Lusiglié dove lavorano solamente n.2 impiegati  e un  n.1 operaio così 

suddivisi: 

n.1 impiegata part-time – ufficio anagrafe e stato civile 

n.1 impiegato full-time – ufficio finanziario e amministrativo 

n.1 operaio part-time – ufficio tecnico 

non è previsto lavoro agile. 
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Sottosezione di 

programmazione  

 

Piano Triennale dei 

Fabbisogni di Personale 

 Rappresentazione della consistenza del personale al 31 Dicembre dell’anno precedente: 

 

AREA CATEGORIA COPERTO VACANTI 
Contabile ed economico - finanziaria Area Istruttori Ex-C1 1  / 

Tecnica e tecnico-manutentiva 

 
 

Area Operatori Esperti – Ex-

B3 

- 

1 (part-time) 

 

/ 

/ 

Amministrativa - Demografici Area Istruttori Ex-C4 

Area Funzionari ad Elevata 

Qualifica - D1 

1 (part-time 90%) 

/ 

/ 

1 

Vigilanza e custodia Area Istruttori / / 

 

 

 Piano triennale del fabbisogno del personale 2023-2025 si allega delibera, si dà atto che non essendo 

previste nuove assunzioni nel triennio 2024-2026 resta valido il piano. 

Nel piano triennale del fabbisogno del personale 2023-2025, di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n.56 

del 16.11.2022 viene deliberato: 

• CONSIDERATO, che nel triennio 2023-2024-2025 sono programmate cessazioni dal servizio per la categoria 
A4; 

• DI VARIARE la seguente dotazione organica: 

AREA CATEGORIA COPERTO VACANTI 
Contabile ed economico - finanziaria Area Istruttori Ex-C1 1  / 

Tecnica e tecnico-manutentiva 

 

Area Operatori Esperti – 

Ex-B3 
1PT /  

Amministrativa - Demografici Area Istruttori Ex-C4 

Area Funzionari ad Elevata 

Qualifica - D1 

1 (part-time 90%) 

/ 

/ 

1 

Vigilanza e custodia Area Istruttori / / 

    

 

 

 “Approvazione del piano delle azioni positive per le pari opportunità per il triennio 2023-2025, ai sensi del 

dlgs 198/2006 " codice delle pari opportunità tra uomo e donna a norma della legge 28/11/2015, n.246” – 

Giunta Comunale n. 55 del 16.11.2022, si allega delibera. 
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 Formazione del personale. 

La formazione va erogata a tutto il personale ed atterrà principalmente alla materia dell’etica e della 

legalità, in attuazione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

Si dovranno inoltre assicurare i percorsi formativi necessari per l’adeguamento delle competenze necessarie 

 in relazione alle novelle legislative 

 

   Situazioni di soprannumero o eccedenze di personale. 

Si attesta che, in relazione alle esigenze funzionali di questo ente, non risultano eccedenze di personale nelle 

varie categorie e profili che rendano necessaria l’attivazione di procedure di mobilità o di collocamento in 

disponibilità di personale ai sensi del sopra richiamato art. 33 del D.Lgs. n. 165 del 2001. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

COMUNE DI LUSIGLIÈ 
CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 

 
 

 

 

 

Verbale di deliberazione della Giunta Comunale 
 

N. 56   del 16-11-2022 
 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DOTAZIONE ORGANICA E PROGRAMMA 

TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 2023-2024-2025. 

 

L'anno  duemilaventidue addì  sedici del mese di novembre alle ore 16:30, nella sala delle 

adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, verranno oggi 

convocati a seduta i componenti della Giunta Comunale. All’appello risultano: 

 

 

 

 

Cognome e Nome 

 

Carica 

 

 

Pr. 

 

As. 

Marasca Angelo Sindaco Presente 

Capello Claudia Vice Sindaco Assente 

Marasea Jacopo Assessore Presente in videoconferenza 

 

Totale Presenti    2, Assenti    1 

 

Assiste all’adunanza il Segretario Generale Maggio Dott. Sergio, la quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor  Marasca Angelo nella sua qualità di 

Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 

suindicato. 

   COPIA 



LA GIUNTA COMUNALE 

DATO ATTO che, in ossequio alla normativa di cui all’art. 91, c.1, Testo Unico sull’Ordinamento degli 
EE.LL. approvato con D.Lgs. 18/08/00 nr. 267, occorre procedere alla programmazione triennale 
(2023-2025); 

 
VISTO il vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi approvato con Deliberazione 
della Giunta Comunale n. 60 del 30.12.2011; 
 
RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Comunale n. 55 del 09.12.2021 avente ad oggetto: 
“Approvazione dotazione organica e programma triennale del fabbisogno del personale "2022-2023-
2024”; 
 
VISTA la dotazione approvata con la deliberazione richiamata al comma precedente necessita per 
l'anno 2023 di adeguamenti; 

PRESO ATTO che il personale in servizio alla data del 16.11.2022 risulta essere il seguente: 

 

AREA CATEGORIA COPERTO VACANTI 

Contabile ed economico - finanziaria C1 1  / 

Tecnica e tecnico-manutentiva 

 

A3 

A4 

 

- 

1  

 

/ 

/ 

Amministrativa - Demografici C3 

D1 

1 (par-time 90%) 

/ 

/ 

1 

Vigilanza e custodia C / / 

CONSIDERATO: 
• che il Comune di Lusigliè è tenuto all'osservanza della normativa sulle assunzioni di personale 

rivolta agli Enti non tenuti al rispetto del patto di stabilità; 
• che, sulla base delle disposizioni vigenti, questo Ente può procedere ad assunzioni soltanto a 

fronte delle cessazioni intervenute nel corso dei precedenti esercizi finanziari; 
• che il programma del fabbisogno del personale per gli anni 2023-2025 rispetta il limite di 

spesa di cui all’art. 1, comma 557, della Legga n. 296/2006; 

CONSIDERATO, che nel triennio 2023-2024-2025 sono programmate cessazioni dal servizio per la 
categoria A4; 

CONSIDERATO nel triennio 2023-2024-2025 è programmata un'assunzione  di operatore area tecnica 
B3 part-time mediante mobilità, ricorso a graduatorie o concorso pubblico; 
 
DATO ATTO che sulla presente deliberazione ha espresso parere favorevole il Responsabile del 
Servizio Finanziario in ordine alla regolarità tecnica e alla regolarità contabile e ai sensi dell’art. 49 
comma 1 del TUEL, 
 
ATTESO che la presente deliberazione verrà sottoposta all’approvazione del Revisore dei Conti;  

CON votazione unanime favorevole: 
 

D E L I B E R A 



 
 

1) DI RICHIAMARE e confermare integralmente le premesse quali parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione, con particolare riferimento ai richiami normativi che si 
configurano quale motivazione delle scelte di questa Amministrazione in materia di 
programmazione del fabbisogno di personale; 

2) DI VARIARE la seguente dotazione organica: 

AREA CATEGORIA COPERTO VACANTI 

Contabile ed economico - finanziaria C1 1  / 

Tecnica e tecnico-manutentiva 

 

B3  1 PT  

Amministrativa - Demografici C4 

D1 

1 (par-time 90%) 

/ 

/ 

1 

Vigilanza e custodia C / / 

 

Area risorse umane ed affari generali responsabile: Segretario Generale 

 
3) DI APPROVARE la programmazione del fabbisogno di personale per il triennio  2023-2024-2025; 

 

4) DI DEMANDARE al Responsabile del servizio personale l’attuazione della presente deliberazione. 

 
       Successivamente con voti unanimi e favorevoli la presente deliberazione viene dichiarata 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 4° comma del TUEL 

 
 



 

IL Sindaco IL Segretario Generale 

F.to Angelo Marasca F.to Dott. Sergio Maggio 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE (Art.134 D.Lgs. 267/00) 

 

Certifico io, Segretario Comunale, che copia del presente verbale è stata pubblicata all’Albo web di 

questo Comune, in data odierna, ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124, 

c.1, del D.Lgs. 267/2000. 

 

Lusigliè, lì, 24-11-2022 IL Segretario Generale 

 F.to Dott. Sergio Maggio 

 

 

E’ copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

Lusigliè, lì, 24-11-2022 IL Segretario Generale 

 Dott. Sergio Maggio 

 

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 

 

Del presente verbale viene data comunicazione oggi, giorno di pubblicazione, ai Capigruppo 

Consiliari. 

 

Lusigliè, lì, 24-11-2022 IL Segretario Generale 

 F.to Dott. Sergio Maggio 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

❑ Si certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo 

pretorio del Comune senza riportare nei primi 10 giorni di pubblicazione denunce di vizi di 

legittimità o competenza per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi dell’ 

❑ art. 134, comma 4, Dlgs. 267/2000 per dichiarazione di immediata eseguibilità. 

 

Lusigliè, lì, 24-11-2022 IL Segretario Generale 

 F.to Dott. Sergio Maggio 

 

Visto, si esprime PARERE Favorevole in ordine 

alla Regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 del 

D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000.  

 

Data: 15-11-2022 Il Responsabile del Servizio 

 F.to  Angelo Marasca 

Visto, si esprime PARERE Favorevole in ordine 

alla Regolarita' tecnica ai sensi dell’art. 49 del 

D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000.  

 

Data: 15-11-2022 Il Responsabile del Servizio 

 F.to Dott. Sergio Maggio 
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SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

 

Sezione da non compilare negli enti con meno di 50 dipendenti. Va comunque rilevato che il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

(PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle 

disposizioni di cui all’art. 5 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività 

e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 

27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; 

- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 

2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione 

“Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 
 

 


